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Inesorabile il caldo 
verso la cima dei 40 

sale 

gradi 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Anno XLIV / N. 199 / Venerdì 21 luglio 1967 

Protestano gli inquilini 
davanti a Montecitorio 
contro l'aumento dei fitti 
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Grave voto della maggioranza 
alla Camera sulla legge dei fitti 


No del governo all’equo canone 

La richiesta dei parlamentari comunisti sostenuta inizialmente anche dalle ACLI non è stata accolta - Il governo impone 
la cancellazione di alcune positive modifiche introdotte in commissione, reincludendo nello sblocco un altro gruppo 
di inquilini - Approvato un emendamento del Partito comunista che blocca i fitti nelle zone colpite dall'alluvione 


SI DECIDE PER CIOMBÈ 


Intanto più tasse 

C OMINCIAMO bene. Come « anticipo » della rifor¬ 
ma tributaria annunciata per il 1970 o per il 1971 il 
governo di centro sinistra ha deciso di aumentare 
l’IGE sulla birra e di autorizzare i Comuni a tassare 
alcuni articoli che prima non pagavano l’imposta di 
consumo: olio di semi, tò e surrogati, detersivi e 
saponi, televisori e magnetofoni, macchine foto e cine¬ 
matografiche. rasoi elettrici, pellicole. In più il governo 
ha « ritoccato » le aliquote per vari altri generi già 
tassati. In tutto circa 80 miliardi di nuove imposte 
indirette: di quelle imposte cioè che colpiscono il 
cittadino a prescindere dal reddito complessivo e che 
operano dunque in direzione assolutamente opposta 
a quella che la riforma tributaria dovrebbe indicare. 

La notizia è così meschinamente antipopolare che 
tutti i giornali filogovernativi hanno cercato di nascon¬ 
derla. Cosi come hanno nascosto e « minimizzato t> 
l’annuncio che il governo ha deciso di rinviare a fine 
legislatura — per rinnovarlo forse in periodo eletto¬ 
rale e non rispettarlo poi neppure nel ’68 — l’impegno, 
che scadeva in questi giorni, a rivedere ed aumentare 
le pensioni INPS. Non solo l'annuncio delle nuove 
tasse e della beffa ai pensionati è sparito dai titoli, 
ma perfino dal corpo delle notizie. Tutto il fuoco dei 
riflettori è stato concentrato sulla riforma tributaria 
futura — presentata come un trionfale succedersi di 
abolizioni: abolite la richezza mobile, la complemen¬ 
tare, l’imposta sui terreni, sui fabbricati, ecc. — e 
la luce è stata così abbagliante da non far vedere 
che il primo passo, al solito, veniva intanto compiuto 
dall’on. Preti con il piede sbagliato. 

S I DIRA* che il provvedimento è stato reso inevi¬ 
tabile dallo stato delle finanze comunali, divenuto così 
grave da non poter attendere senza trasfusioni la ri¬ 
forma del 1970. Ma si tratterà di un’ennesima bugia. 
Non perché lo stato delle finanze comunali non sia 
comatoso. Ma perché gli ottanta miliardi — a parte i 
criteri inaccettabili del loro reperimento — sono una 
esigua goccia d’acqua rispetto ai circa 5000 miliardi 
dell’indebitamento complessivo degli enti locali e per¬ 
ché dietro l’illusione di una cura che non darà nessun 
risultato mal si nasconde la volontà di non affrontare 
nessuna delle cause che hanno determinato una così 
grave situazione. Cause da tempo pur chiaramente 
individuate e non da noi soltanto: basta rinviare il 
lettore all’indagine conoscitiva compiuta dalla II Com¬ 
missione permanente della Camera dei Deputati o 
anche solo al capitolo dedicato alla finanza locale della 
Corte dei Conti nel documento relativo all’esercizio 
1965. Già la Corte dei Conti, infatti, aveva richia¬ 
mato l’attenzione sullo squilibrio economico degli enti 
sul piano territoriale: sulla pericolosa tendenza, ap¬ 
parsa fin dagli albori della unificazione nazionale, 
ad addossare agli enti locali sempre nuovi oneri: sugli 
squilibri, rispetto alle situazioni consolidate, determi¬ 
nati dalla emigrazione interna (e dalle cause di que¬ 
sta forzosa emigrazione): sulla inadeguatezza non solo 
quantitativa ma qualitativa del sistema tributario: 
sul carattere congenito al sistema, preordinato fin 
dalle orìgini, del ricorso all’indebitamento da parte 
degli enti locali, al fine di non incidere direttamente 
ed immediatamente sulla finanza statale. Ma sono 
appunto queste le cause che non si vogliono affron¬ 
tare e che si cerca in tutti i modi di far dimenticare. 
Per venire fuori magari tra un anno, con aria scan¬ 
dalizzata. a chiedere conto ai Comuni di non aver 
risolto i loro problemi con i soldi tolti a coloro che 
cucinano con l’olio di semi e preparare il terreno a 
nuove misure contro l’autonomia locale. 

§ I DIRA’ ancora, forse, che ottanta miliardi sono 
pochi in generale anche dal punto di vista di chi li 
paga, e che non vale la pena di fare tanto chiasso. 
Tutto sta però a vedere con quale metro gli ottanta 
miliardi si misurano. Se si misurano con il metro 
della Montedison. abituata a riceverli in una sola 
volta, come sgravio fiscale per la fusione, indubbia¬ 
mente sono pochi: equivalgono al risultato di un solo 
affare. Se si misurano col metro del pensionato del- 
l’INPS. al quale il governo ha negato gli aumenti, 
allora sono molti: equivalgono a quattrocentomila pen¬ 
sioni annue. E per mettere insieme quelle pensioni 
occorrono, se non sbaglio, 12 milioni di anni di lavoro. 

Luciano Barca 


Altro 

sullo 

grave compromesso 

scandalo del SIFAR 
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Il governo di centro sinistra 
iia respinto la richiesta avan¬ 
zata dai comunisti e dai depu¬ 
tati de delle ACLI per la isti¬ 
tuzione del principio dell'equo 
canone. Il ministro Reale, re¬ 
plicando ieri alla Camera agli 
oratori intervenuti per due 
giorni sul decreto legge che 
avvia lo sblocco generale dei 
fìtti e sul quale si è avuta ieri 
una divisione della maggioran¬ 
za. ha rifiutato di accogliere i 
due o.d.g. firmati, rispettiva¬ 
mente. dal compagno Spagnoli 
e da altri comunisti e dai de 
Buttò, Bianchi Fortunato e 
Borra. Il primo, in particolare, 
impegnava il governo ad una 
« regolamentazione generale di 
tutti i contratti di locazione e 
alla introduzione di un mecca¬ 
nismo di controllo dei livelli 
degli affitti che li renda equi 
in relazione ai diversi tipi e 
classi di abitazione »; co) se¬ 
condo o.d.g. veniva posta la 
necessità di « correggere » la 
liberalizzazione del mercato 
delle abitazioni con l'instaura¬ 
zione di una disciplina generale 
del contratto di locazione degli 
immobili, la quale, pur permet¬ 
tendo una equa remunerazione 
del capitale investito, impedi, 
sca speculazioni esose e sia di 
garanzia all’inquilino. 

L'o.d.g. dei deputati delle 
ACLI a) momento del voto ve¬ 
niva ritirato; quello comunista, 
invece, aveva visto uniti da una 
parte comunisti e socialisti uni¬ 
tari. e dall’altra maggioranza 
e destra. Destre e partiti di cen¬ 
tro-sinistra hanno anche respin¬ 
to un o.d g. del compagno Be- 
ragnoli con il quale si impe¬ 
gnava il governo ad un maggio¬ 
re intervento pubblico nel set¬ 
tore dell’edilizia abitativa, per 
soddisfare le richieste di abita¬ 
zioni economiche e popolari. 

L’intenzione del governo di 
non accogliere alcuna richiesta 
— di qualsiasi parte politica — 
che favorisca in qualche modo 
le migliaia di lavoratori che 
verranno colpiti dallo sblocco 
dei fitti e di tenere presenti, 
al contrario, solo gli interessi 
dei costruttori e dei padroni di 
immobili, veniva confermata 
dalla presentazione, annunciata 
dal ministro Reale, di alcuni 
controemendamenti peggiorati¬ 
vi del testo approvato dalla spe¬ 
ciale commissione della Ca¬ 
mera. che ha esaminato, prima 
che venisse trasmesso in aula 
il decreto legge. Quei controe 
mendamenti. preannunciati ieri 
dal nostro giornale, tendevano 
ad annullare alcuni migliora¬ 
menti introdotti dalla commis 
sione — grazie alla battaglia 
condotta dal PCI — al testo ori¬ 
ginario del decreto governativo 
Ma subito dopo l’intervento 
del ministro Reale si riunivano 
i rappresentanti dei partiti di 
maggioranza per tentare di 
giungere a un accordo, sia per 
far fronte alla decisa opposi 
sione annunciata dai comunisti 
a qualsiasi peggioramento del 
testo della legge approvata dal 
la commissione, sia per evitare 
spaccature nella maggioranza. 
Al termine si apprendeva che 
governo e maggioranza avevano 
dovuto fare marcia indietro 
su quei controemendamenti. al- 
l'infuori di tre. 

Col primo, si esc.odono dalla 
sfera di intervento delle commis 
5 ’cm conciliative 1 Cornali limi¬ 
trofi a quelb con popolazione su¬ 
periore ai 400.000 abitanti (riman¬ 
gono invece i Comuni compresi 
rei piani regolatori intercomuna 
li); col secondo viene defmito 
vano abitabile quello noo alfe 
nove ai 7 mq. (per la commiAsio 
ne erano 8 mq.): con il ter» in 
fine si escludono dalla proroga 
dello sbioceo fno al 30 giugno 
'69 gli inquilini con reddito infe 
riore alle 100.000 lire mensili, t 
cui contratti di affitto sono com¬ 
presi nel «blocco* sancito dal 
decreto legge '63 (la proroga ri¬ 
mane valida per gli inquilini dei 
« blocco > del '47). 

Su quest’ultimo emendamento, 
che è stato approvato si è avuta 
una divisione della maggioranza: 
fan. Borra, aclista, aveva annun¬ 
ciato nella dichiarazione di voto 
di limitarsi all’astensione. Infatti, 
quando si è proceduto allo scrutì¬ 
nio segreto richiesto dai comu¬ 
nisti, è risultato che 3 deputati 
della maggioranza si sono aste¬ 
nuti mentre 189 hanno votato con¬ 
tro (comunisti socialisti ini Lari) 
e 231 a favore. 

Da rilevare infine che Q gover¬ 
no ha accolto un importante emen¬ 
damento presentato dal compagno 
MAZZONI con U quale nei Comu¬ 
ni colpiti dalle alluvioni del no¬ 
vembre scorso, viene prorogato 
al 31 dicembre '68 lo sblocco di 
quei contratti che rientrano nella 

f. d'a. 

(Segue in ultima pagina) 



MUTU 


è in pericolo 
l’assistenza 

Riunione dei ministri che rinviano ogni decisione — Un 
commento del compagno Giovanni Berlinguer 


Il governo sembra deciso a ri¬ 
sanare le .Mutue (e quindi anche 
i bilanci degli ospedali) facendo 
pagare i mutuati. Ieri infatti, a 
poche ore daU'anmincio che gli 
ospedali si avviano a sospendere 
i ricoveri per conto delle Mutue 
e a citare in giudizio gli enti che 
hanno debiti per rette non pa¬ 
gate. si è riunito un gruppo di 
ministri — Moro. Colombo. Preti, 
Bosco. Mariotti — ed è emerso 
di nuovo questo grave orienta¬ 
mento. Al termine della riunione 
il sen. Bosco, ministro del La¬ 
voro. ha dichiarato che una com¬ 
missione di esperti esaminerà ra¬ 


pidamente la situazione finanzia¬ 
ria degli enti mutualistici « con 
particolare riguardo alle spese 
ospedaliere che sono fortemente 
influenzate dall’alimento delle 
rette e dalla espansione dell'as¬ 
sistenza farmaceutica ». Oltre al¬ 
la commissione di esperti, che 
dovrebbe fornire le indicazioni di 
base per una legge finanziaria, 
i ministri hanno deciso di vede¬ 
re se l’INPS può fare degli an¬ 
ticipi all'INAM su contributi fu¬ 
turi. in modo da consentirgli di 
tirare avanti con gli ospedali. 

Soluzioni immediate per pa¬ 
gare le rette agli ospedali, quin¬ 


di. 1 ministri non ne hanno tro¬ 
vate. Da parte sua la Federazio¬ 
ne degli enti ospedalieri (F.I.A. 
R.O.) ha posto la questione in 
termini abbastanza ultimativi: la 
presidenza della FLARO. su man¬ 
dato dell'Esecutivo, intenderebbe 
chiedere la messa in liquidazione 
degli enti deficitari con normale 
procedura legale. Il rifiuto di ri¬ 
coveri senza deposito sarà * il¬ 
lustrato alle autorità di governo 
e alle confederazioni sindacali > 
e messo in attuazione dopo un 
preavviso di 15 giorni agii enti 

(Segue in ultima pagina) 



ALGERI — Oggi la Corte Suprema algerina emetterà la sentenza sull’estradi¬ 
zione, o meno, di Ciombè. In base alla legge algerina, la sentenza non sarà 
però esecutiva, se non dopo la ratifica da parte del governo. Nella foto: Ciombè 
nel cortile della fortezza nella quale è detenuto (Da « Stern ») 


Fermo monito sovietico contro le pretese dell’aggressore 

Mosca : Israele scherza col fuoco 

Gli israeliani si appropriano delle risorse naturali dei territori occupati — Indiscrezioni egiziane 
sul contenuto dei colloqui a cinque — Aref: » I paesi socialisti e arabi sono pienamente solidali » 


La Pravda denuncia piani americani per aggravare l'aggressione nel Vietnam 



VIETNAM DEL SUD — Interrogatorie di contadini in un villaggio sud-vietnamita 


r 




len la Nazione ha pubbli¬ 
cato la notizia che « il gover¬ 
no militare greco ha annun¬ 
ciato di aver deciso di ser¬ 
virsi di un esperto italiano 
per riorganizzare il sistema 
nazionale delle lotterie ». ÉT 
uno notizia lusinghiera: fino¬ 
ra la nostra fama intemazio¬ 
nale poggiava su Claudio Vil¬ 
la e Gigliola Cinguetti; odes 
so si riconosce che i nostri 
governi hanno dato un forte 
impulso all'industria della lot¬ 
teria che ormai abbraccia 
Quasi ogni campo della no¬ 
stra vita e che — di conse¬ 
guenza — produce degli 
* esperti n di colore interna- 


«Esperti 


rionale, sia sut piano deU'or¬ 
ganizzazione che su quello 
della persuasione. 

Abbiamo il caro, vecchio, 
ovvio e superato Lotto e il 
suo figliolo al passo con i 
tempi: rEnalotto ; abbiamo il 
Totocalcio, il Totip, la Lot¬ 
teria di Agitano. Quella di 
Capodanno, Quella dei « punti 
Qualità », quello privata del 
medico che sorteggia il tele¬ 
visore tra « clienti. Negli Sta¬ 
ti Uniti ei dice die ognuno 


può diventare presidente: in 
Italia ognuno può risolvere il 
problema della casa e della 
vecchiaia compilando la sche 
dina o mandando la cartolino 
a « Consonissima ». Come in 
ogni paese depresso la spe¬ 
ranza dèi benessere è affi¬ 
data alla sorte. Cosi i poveri 
cristi si autotassano delle 
trecento-cinquecento lire set¬ 
timanali, confidando di indo¬ 
vinare il tredici o la can¬ 
zone vincente. 


Nella riforma tributaria va¬ 
rata dal governo questa for¬ 
ma di tassazione non sora 
conglobata nella nuova ali¬ 
quota unica. Questa è un'altra 
lotteria, vinta dai con Agnel¬ 
li: finora non pagavano tre 
o quattro tasse diverse, cTora 
in poi si limiteranno a non 
pagarne una sola. Diventeran¬ 
no quasi dei cittadini esem¬ 
plari. A pensarci bene potreb¬ 
bero essere loro oli « esperti » 
da mandare in Grecia: intan¬ 
to perchè conoscono il mec¬ 
canismo dei soldi, poi per¬ 
chè con i colonnelli si sen¬ 
tirebbero proprio a loro agio. 

ò 


J 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 20. 

Se Israele non ritirerà al più 
presto le proprie forze dalle ter¬ 
re arabe occupate la situazione, 
già grave, può diventare gra¬ 
vissima. Lo ha detto ieri sera 
Kossighin. prendendo la pa¬ 
rola nel corso di un pranzo in 
onore del c premier » iraniano. 
Amir Abbas Hoveid. in visita 
ufficiale a Mosca. Io dice sta¬ 
sera una nota ufficiale della 
Tass sugli ultimi atteggiamenti 
del governo di Tel Aviv. E’ so 
lo dopo che le truppe israeliane 
avranno sgombrato i territori 
arabi — ha detto in sostanza il 
« premier * sovietico — che sarà 
possibile pensare di ri-olvere ì 
numerosi problemi della re¬ 
gione. 

La no'a delia Tass contiene 
invece un duro monito aJ Israe¬ 
le e ai suoi alleati. Stati Uni 
ti. Gran Bretagna. Germania di 
Bonn, nonché ad « alcuni altri 
paesi occidentali » che in que¬ 
ste ore « scherzano peri coio-a 
mente con il fuoco. Comp.ondo 
un serio errore nella \alutazio 
ne della risolutezza degli stati 
arabi e dei loro amici a difen 
dere la causa della pace nel 
Medio Oriento, essi si addos¬ 
sano l’intero peso della respon 
-abilità e óeila punizione che 
comporta la continuaz.ono della 
politica di aggressione e di pro- 
| vocazione contro gli stati e ì po- 
i poli arabi ». 

| Ozn giorno — d ce ancora 
; 1 documen'o — giungono noti¬ 
zie dal Med o Oriente dalle 
qjali si apprende che Israele 
non vuol cessare l’aggressione 
e continua a sfidare i pae=i ara¬ 
bi e la stessa organizzazione 
delie Nazioni Unite. S: ricorda¬ 
no così le provocazioni dei gior¬ 
ni scorsi nella zona de! Canale 
di Suez, i bombardamenti con¬ 
tro numerose città egiziane, gb 
scontri scoppiati m vari punti. 
« Ogni incidente di questo tipo — 
dice la nota — è pericoloso per- 
chè può provocare la ripresa 
del conflitto su scala più larga, 
mettendo in pericolo la pace nel 
Medio Oriente e la sicurezza 
intemazionale >. 

Le iniziative di Tel Aviv nei 
territori occupati (istituzione di 
speciali organi amministrativi, 
allontanamento dalle loro terre 
di centinaia di migliaia di ara¬ 
bi. ecc.) dimostrano, continua la 
Tass, che Israele punta ad an- 

Adriano Guerra 

(Segue in ultima pagina) 
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Il Cairo 

Dayan 
concentra 
cannoni e 
carri armati 
sul Canale 

Attesa per il discorso che 
il presidente Nasser pro- 
nuncerà domenica 


IL CAIRO. 2lj 

Israele ha concentrato un nu¬ 
mero « formidabile » di pezzi di 
artiglieria e di carri armati sul¬ 
la riva orientale del Canale di 
Suez, nella zona-chiave d: Al 
Kantara. La notizia. diffusa=i 
nella capitale egiziana da alcuni 
giorni, ha destato ovviamente 
molta apprensione, come una 
prova ulteriore delle intenzioni 
aggressive dell’esercito di Dayan. 
Oggi ne ha parlato anche il 
S.Y. Times in una corrispon 
denza che rivela uno degli obiet¬ 
tivi (ma non certo il solo) della 
mobilitazione di mezzi bellici 
israeliani: in questo modo Israe¬ 
le potrà imporre la propria tesi 
che il Canale debba essere usa¬ 
to dai due paesi (R.AU e Israe¬ 
le) o da nessuno dei due. 

Gli osservatori, collegando ta¬ 
le notizia con le altre relative 
al trasferimento di battelli ar¬ 
mati israeliani, via terra, dal 
Mediterraneo al Canale, si at¬ 
tendono per i prossimi giorni 
nuovi tentativi di Israele di af¬ 
fermare il suo presunto diritto 
a navigare entro la metà orien¬ 
tale del Canale. L’Egitto — ri¬ 
tengono gli osservatori — noo 
potrà accettare passivamente ge¬ 
sti tendenti a creare un prece¬ 
dente gravissimo (in pratica la 
affermazione di sovranità e di 
proprietà o co-proprietà israeHa- 

(Segtie in ultima pag ina ) 




























PAG. 2 / vita italiana 


l'Unità / venerdì 21 luglio 1967 



Particolari degli inasprimenti fiscali decisi dal governo 


Nel tentativo Hi sfuggire all'accertamento delle responsabilità politiche 


Scuola e CGIL: 
svolta necessaria 

¥ A DECISIONE della CGIL 
" di costituire una propria or 
ganizzazionc sindacale per la 
scuola rappresenta una svolta d' 
grande importanza per la vita 
dei sindacalismo scolastico ita¬ 
liano: una svolta importante e, 
soprattutto, ormai divenuta ne¬ 
cessaria. 

E’ da anni, infatti, che i sin 
dacati della scuola trascinano in 
Italia una vita grama, lacerati 
da successive frantumazioni che 
nc hanno indebolito il potere 
contrattuale c paralizzato Tini 
ziativa, immiseriti in una vista 
ne settoriale, spesso angusta c 
mortificante, dei problemi della 
scuola c delle stesse rivendica 
zioni del corpo docente: uno 
nato di cose, insomma, che è 
il banco di prova del fallimen¬ 
to, anche in campo scolastico, 
del sindacalismo autonomo. Non 
è infatti certamente casuale se 
Tautonomia rispetto alle grandi 
Confederazioni non è riuscita a 
garantire — ed era invece pre> 
prio questo l'obiettivo in vista 
del quale essa era stata iniziai 
mente affermata — una rappre¬ 
sentanza sindacale unitaria de 
gli insegnanti e di tutto il pei 
sonale della scuola: al contrario 
è queH’impostaz.ione settoriale 
che dell'autonomismo è divenu 
ta il solo contenuto concreto, è 
quell’isolamento rispetto alle 
lotte delle altre categorie di la 
voratori e rispetto al problema 
complessivo dei rapporti fra 
scuola e società, che ha tatto 
del sindacalismo autonomo un 
terreno nel quale le spinte e 
gli antagonismi di carattere me¬ 
ramente corporativo hanno ;>o 
luto facilmente fare presa, fran 
rumando il tessuto unitario, con 
trapponendo (come è accaduto 
anche in questi mesi a propo¬ 
sito dogli istituti professionali) 
gli insegnanti di un certo tipo 
di scuola a quelli delle altre 
scuole, facilitando in definitiva 
il gioco di chi ha interesse ad 
avere un movimento sindacale 
irretito in rivendicazioni di li¬ 
mitato respiro e incapace di far 
sentire la sua voce anche sui 
fondamentali problemi di rifor 
ma scolastica che sono oggi al- 
Po.d.g. nella vita del paese. 

Tutto ciò è più che evidente 
nel settore dell'Istruzione media, 
dove il processo di polverizza¬ 
zione sindacale (ne sanno qual¬ 
cosa gli insegnanti, che non san 
no più come orientarsi, in un 
mare di sigle) è giunto a un 
punto limite: e dove il vecchio 
sindacato unitario, il Sindacato 
nazionale scuola media, non so 
lo ha finito col diventare una 
forza minoritaria, ma sempre 
più si è andato caratterizzando 
come un'organizzazione domina 
ta dall'immobilismo burocratico 
di vertice c dalla mentalità pa 
raministeriale dei dirigenti cat¬ 
tolici, cosi da soffocare l'inizia 
ti va dc'l’ala più avanzata 'conni 
ni-ui, socialisti, democratici in¬ 
dipendenti) organizzata nella co 
sidetta « mozione n. 4 » Cer¬ 
tamente migliore è la situazio¬ 
ne nella scuola elementare, da 
ve c’è un sindacato, lo SNASfi, 
clic — benché da posizioni mi¬ 
noritarie rispetto al cattolico 
SINASCEL, aderente alla CISL 
— costituisce oggi una forza 
avanzata c combattiva che sa¬ 
rebbe del tutto assurdo pen 
sar* di liquidare: nu anche per 
questo sindacato si pone ogget 
tivamente l'esigenza, per supe 
rare i limiti del settorialismo e 
dare più vigore e respiro alla 
azione sindacale, di stabilire più 
stretti e organici collegamenti 
ti. i solo colle altre categorie 
di insegnanti, ma con tutte le 
categorie dei lavoratori — che 
per molteplici motivi sono tutte 
vitalmente interessate ai proble 
mi della scuola — c quindi col 
le gratu ,: centrali sindacali 

E’ in rapporto a questa si 
{nazione clic appare picn 
valnla la decisione della CGIL, 
che è volta a collocare su or»! 
nuove e più sane, realmente 
unitarie c non corporative, la 
azione sindacale in campo sco¬ 
lastico; e che si propone non già 
come un'ulteriore lacerazione, 
bensì come un’iniziativa rinno¬ 
vatrice, diretta a inserire il pre» 
blema, ormai indifferibile, del¬ 
ta ristrutturazione del sindaca 
lismo scolastico, in quel più ge¬ 
nerale processo di ri.iwicina- 
mento e riunificazione fra tutte 
Ir forze del mondo del lavoro 
che si è avviato 

Dove starebbe dunque il 
«grave errore» compiuto dalla 
CGIL, di cut ha parlato il com 
pagno Codignola su\Y Avanti' di 
domenica, o l‘« assenza d: pra 
•pctrive» su cui è tornato a in- 
■istcre, sull'/U anti! di ieri, il 
compagno Resealli, vice-segreta 
rio socialista del SXSM? In reai 
tà un grave errore è compiuto 
proprio da chi, come Codignola. 
considera i problemi solo dal¬ 
l’interno dei ristretti orizzonti 
degli attuali sindacati della scuo 
la e non vede perciò altra pos¬ 
sibilità che la modesta azione 
di cabotaggio che questo tipo 
di sindacati consente: e non si 
rende invece conto di quale un 
portanza può avere, per la tu 
tela degli interessi degli insc 
gnanti e più in generale per una 
azione di rinnovamento delle 
atrutture scolastiche, ‘ 'ingresso 
in prima persona nel mondo 
della scuola di una grande ter 
sa quale la CGIL. 

Certo non è un lavoro facile 
(e ci auguriamo perciò che ad 
esso non manchi l'apporto degli 
insegnanti socialisti) quello cui 
la CGIL si è accinta, non si 
pone agevolmente riparo da un 
giorno allaliro, ai guasti prò 
dotti da tanti anni di dugre 
gazione c di paralisi Ma è una 
stra.*a che apre prospettive nuo 
ve: mentre la linea indicata da 
Codignola non offre altra prò 
tpettiva *e non quella di con 
tribuirc a mantenere in vita 
una situazione ormai definiti¬ 
vamente logorata. 

Giuseppe Chiarente 


Nuove imposte anche 

per olio di semi, tè 
rasoi e saponette 

“ ~ I Confermata l’addizionale 


Le proposte in discussione alla Camera 

Primo passo per l'assistenza 
agli emigrati in Svizzera 


Ha avuto tiuzto alla Commis 
sione Lavoro della Camera la 
discussione sulle proposte di legge 
del PCI (Bitossi al Senato. Liz 
zero a Montecitorio) e di quelle 
degli on. Della Briotta (PSU) e 
Toros (DC). concernenti il prò 
blema dell’assistenza di malattia 
ai familiari dei lavoratori ita¬ 
liani emigrati in Svizzera e di 
quelli dei lavoratori frontalieri. 
Si tratta di un problema per la 
soluzione del quale vi è una gran 
de attesa da parte di tutti i 500 
mila emigrati italiani nella Re 
pubblica elvetica e soprattutto 
dei 220-250 mila che al problema 
sono direttamente interessali per¬ 
chè privi di assistenza i>er i loro 
familiari, sia a causa della legi¬ 
slazione vigente tn Svizzera, sia 
per l’incuria e la passività dima 
sirate in tanti anni da parte dei 
governi italiani nelle lunghe e 
inconcludenti trattative col go 
verno federale. 

I,e proposte di legge della mag¬ 
gioranza. come è noto, intendono 
far ricadere il 50 % dell‘onere 
derivante per l’assistenza ai fa¬ 
miliari sui lavoratori emigrati e 


Alla riunione tenuta ieri 
dal Direttivo del PSU alla 
Camera su richiesta degli on. 
Jacometti e Fortuna, il pre¬ 
sidente del gruppo Ferri ha 
dichiarato di ritenere che le 
gravi affermazioni di Cariglia 
sul Medio Oriente e sul Viet¬ 
nam sono state conformi alla 
linea del partito D’accordo 
con Ferri si è detta la mag¬ 
gioranza dei membri, mentre 
Fortuna, Jacometti e Codi¬ 
gnola hanno invece detto di 
trovare legittime le critiche 
mosse da Lombardi all’inter- 


Danni di guerra 


Riaperti i termini 
a favore dei 
profughi d'Africa 

i senatori comunisti della Com¬ 
missione Finanze e Tesoro, con 
l'appoggio di quasi tutti i grup 
pi. sono riusciti a costringere il 
governo ad accettare un emen 
damento alla legge sui danni di 
guerra che riapre i termini a 
favore dei profughi dall'Africa. 
Dopo avere ottenuto in Senato 
che alia legge d'iniziativa gover- 
nativa venisse abbinata la leg¬ 
ge proposta dai compagno se¬ 
natore Maurizio Valenzi a fava 
re dei rimpatriati dalla Tunisia 
e dall'Egitto i senatori comunisti 
si sono battuti nel corso di di¬ 
verse sedute (e in particolare in 
quella di mercoledì 19, presiedu 
ta dall’on Martinelli, finita a se 
ra inoltrata), per farne accet¬ 
tare n contenuto sotto forma di 
un articolo aggiuntivo al testo 
di legge, cosi come era stato 
trasmesso alla Camera. 

A sostegno della proposta del 
sen. Valenzi sono intervenuti i 
rappresentanti del gruppo «ocia 
lista, on Bonacina. del gruppo 
liberale, on Artom, e il demo 
cristiano Del Giudice. I! presi 
dente, on. Martinelli, è riuscito a 
trovare la via della soluzione, 
alla quale si è opposto per lungo 
tempo il sottosegreta no sen. 
Braccesl: anche questi tuttavia 
alla fine ha accettato l'emenda 
mento Valenzi rendendo così fi 
nalmente giustizia alla catego 
ria dopo 14 anni di attesa. 


Servizio nei 
VV.FF. per gli 
obiettori 

Il «rfsegno di legge governativo 
sulla protezione civile, approva¬ 
to ien sera dalla Commissione 
Interni della Camera in sede ra 
ferente, è stato modificato da un 
emendamento proposto dallono- 
resole Gagliardi (DC) che con- 
sente agli obiettori di coscienza 
di compiere 24 mesi di servizio 
civile nel Corpo dei VV.FF. in 
vece del servizio militare. In 
questo modo — ha detto l'ono¬ 
revole Gagliardi — si profila an¬ 
che per l'Italia la possibilità che 
un problema di autentica civiltà 
quale quello degli obiettori di co¬ 
scienza, trovi un'equa soluzione 
nel rispetto della Costituzione. 


sui frontalieri: il rimanente 50 
dovrebbe essere sostenuto ddllo 
Stato italiano 1 comunisti prò 
pongono invece che tutto il cu 
reo sia assunto per ora. in vista 
degli accordi in corso tra FItalia 
e la Svizzera, dallo Stato italiano, 
fino a quando non si otterrà che 
il governo federale elvetico con 
tribmsca per la sua parte. 

Si tratta cioè, come ha soste 
mito, con il suo intervento fon 
Lizzerò in commiss one, di con 
cedere ai lavoratori emigrati :n 
Svizzera lo stesso trattamento di 
cui godono i lavoratori occupati 
in Italia e di quelli emigrati nei 
Paesi del MEC che hanno, di 
Tatto, l'assistenza gratuita Liz¬ 
zerò ha inoltre dimostrato che 
le proposte di legge dei gruppi 
di maggioranza sono incostituz. o 
nah perchè violano il principio 
dell’uguaglnanza dei cittadini ita 
liani: che esse sarebbero inoltre 
del tutto napplicabih come legge 
italiana in territorio svizzero. 

Alla fine della discussione è 
stato costituito un comitato ri¬ 
stretto per la formulazione di 
una unica proposta di legge. 


vento del co-vice.segretario 
del PSU. 

La chiave del contrasto che 
scuote il PSU sulla politica e- 
stera appare sempre più chia¬ 
ramente identificabile nella 
diversità di orientamento sul¬ 
la questione dell’atlantismo 
Lo nota il compagno Valori, 
vicesegretario del PSIUP in 
un articolo su Mondo Nuovo, 
definendo tra l'altro « curio¬ 
so » il « risentimento » che 
Nenni avrebbe espresso per 
le affermazioni filo americane 
di Moro sul Vietnam. « dopo 
aver tentato di giocare nei 
giorni precedenti un ruolo ol¬ 
tranzista nei confronti della 
DC. di Fanfani, e dello stes¬ 
so Moro, sulla questione del 
Medio Oriente. In realtà è 
apparso chiaro che, quando 
si accetta la logica dell’im¬ 
perialismo e dell’atlantismo, 
occorre bere l’amaro calice 
fino in fondo Anche la politi 
ca atlantica è indivisibile: non 
si può accettarne una parte si 
e l’altra no *. Questa tesi è 
d’altra parte confermata da 
quanto scrive la (Vuoimi stam¬ 
pa, della destra socialdemo¬ 
cratica, che incita i ministri 
e ì dirigenti del PSU a tener 
duro sul rinnovo del Patto 
atlantico, vincendo le incer¬ 
tezze e le esitazioni di cui da¬ 
rebbero prova molti de. 

NELLA DC Anche nella DC si 

vivono giorni inquieti, alla vi¬ 
gilia del Consiglio nazionale, 
convocato per giovedì e vener¬ 
dì prossimi. II problema im¬ 
mediato da risolvere è quel¬ 
lo di un accordo sulle modi¬ 
fiche da apportare al sistema 
elettorale interno; accordo 
che, a parte l’opposizione e 
le riserve della sinistra, ap¬ 
pare meno facile del previ¬ 
sto anche all’interno dei grup¬ 
pi di maggioranza. Secondo 
le notizie correnti, a base di 
tali modifiche Rumor intende 
mettere la sostituzione del¬ 
la proporzionale col criterio 
maggioritario, che sarebbe 
accettato dai fanfaniani e da¬ 
gli scelbiani. Dissensi sorge¬ 
rebbero invece sul carattere 
delle liste, che i dorotei vo¬ 
gliono « aperte » e altri inve¬ 
ce « bloccate ». Le modifiche 
possono essere apportate so¬ 
lo se le votano 1 4/5 del Con¬ 
siglio nazionale; di qui la se¬ 
rie laboriosa c febbrile di con¬ 
tatti e trattative che impegna 
no da qualche tempo Rumor 
e gli altri dirigenti della DC. 

Naturalmente, dietro la di¬ 
scussione sul sistema eletto 
rale stanno i problemi politi¬ 
ci. tn un articolo su Politica, 
Galloni scrive appunto che il 
congresso non sarà « trion¬ 
falistico * solo se esso dirà 
« una parola nuova e chiara » 
sui temi di fondo che si pon¬ 
gono al paese, in politica este¬ 
ra e interna. ■ Senza un pro¬ 
fondo rinnovamento del cen¬ 
tro-sinistra, sarà la stessa 
realtà politica in movimento 
a creare delle alternative al 
centro-sinistra ». 

m. gh. 


IGE sulla birra (10% del 
valore) * Le aliquote fis¬ 
sate per ciascuna mer¬ 
ce • Una dichiarazione 
del compagno Raffaeli!: 
«Il PCI si opporrà ai 
nuovi balzelli» 

Non soltanto la birra, i tele¬ 
visori e i detersivi saranno as¬ 
soggettati alle nuove imposte 
di consumo varate l’altro ieri 
dal Consiglio dei ministri ma 
una serie di altre merci di lar¬ 
go consumo Ciò risulta dal le 
sto del disegno di legge che 
ieri è stato reso noto. L'elenco 
completo delle nuove merci 
che pagheranno l’imposta di 
consumo c delle relative ali¬ 
quote di imposta — sempre se 
il disegno di legge verrà ap¬ 
provato dal Parlamento — è il 
seguente olii alimentari non di 
oliva (10 f <" sul valore); tè e 
surrogati (a°r) rasoi elettrici 
fóri)- televisori (Ifi'T): ma 
gnefofnni (lO'e); macchine fo 
tngrafiche e cinematografiche, 
da ripresa e da proiezione 
(lOCA: pellicole fotografiche e 
cinematografiche flfl'v): de 
tersivi e saponi comuni f.W); 
mobili antichi e oggetti di an- 
tinuariato (ln r ?>) 

Per la birra lo stesso dise 
finn di legge stabilisce un’addi¬ 
zionale speciale, pari al dieci 
per cento de! valore, che verrà 
applicata aUTGE e il cui prò 
vento — tenuto conto che nel 
lOfifi sono sfati consumali cin¬ 
que milioni e 300 mila ettolitri 
— si aggirerà sui dieci miliardi 
di lire e sarà interamente de¬ 
voluto ai Comuni con popola¬ 
zione non superiore ai 10 mila 
abitanti. 

Questi sono gli aumenti fi¬ 
scali veri e propri, nel senso 
delle nuore tasse decise dal go¬ 
verno Ma lo stesso decreto 
stabilisce una serie di rima¬ 
neggiamenti tecnici alle attuali 
farìffp delle imposfp di con¬ 
sumo nH’unioo scopo di au¬ 
mentare il gettito Per i mate¬ 
riali da costruzione la cui im¬ 
posta di consumo è pagata a 
forfait in base alla superficie 
costruita l'attuale aliquota di 
1.50 lire* al metro quadrato vie 
ne portata a lire 40 Per le 
carni bovine il decreto dice che 
non verrà modificata la clas- 
sifirazinnp ed è possibile che 
anche in auesfn senso ci sia 
qualche aumento. 

La relazione che accompa¬ 
gna il disegno di legge gover¬ 
nativo afferma che i nuovi 
balzelli si rendono necessari 
per dare ai Comuni maggiori 
introiti e coprire così i deficit 
dei relativi bilanci Tutto il 
complesso di aumenti fiscali 
dovrebbe fruttare HO miliardi 
Fanno* molto per i consumata 
ri. poco per coprire i deficit 
delle amministrazioni locali 

La strada scelta è cnmunoue 
quella di una sorta di politica 
dei redditi realizzata con lo 
strumento fiscale Da sottoli¬ 
neare anche che una parte del 
gettito andrà non ai Comuni 
ma agli appaltatori delle imno 
ste di consumo ì quali perce¬ 
piscono in media il 10*'" dì 
quanto spetta alle amministra¬ 
zioni locali fma a Palermo — 
caso limite — i'apoaltatore si 
mette in tasca il 5fl*c) 

In merito a questo provvedi 
mento il compagno on. Raf 
facili ci ha rilanciato la se¬ 
guente dichiarazione: « Alle 
famiglie dei consumatori cui sì 
chiede di pagare più imposte e 
alle categorie commerciali che 
di esse debbono essere sempre 
dì più esattrici posso a $ 
sicurare che il gruppo dei PCI 
alla Camera si opporrà a oue 
sla nuova minaccia impeden¬ 
do al ministro Preti e al ga 
verno di compiere un altro 
guasto del sistema tributario 
italiano € di recare un altro 
coloo ai bilanci dei lavora 
tori ». 

d. I. 


Dichiarazioni 
di Agnelli 
sulla ricerca 
scientifica 

Il punto di vista delia FIAT 
sul problema dei rapporti fra 
ricerca sctent.fica e industria è 
stato e«prc«so ieri dal pre«i 
dente delia società, dottor Gianni 
Acr.elli. davanti alla commi««;o 
ne Industria delia Camera pre 
sieduta dall'on. Giol iti 
Il presidente della Ft AT ha 
•(Ottenuto la te«i che una poh 
t ca della ricerca deve in primo 
luogo sviluppare l'organizzazione 
industriale della ricerca stessa 
conservando una « logica oltre ! 
che sul piano dei costi-ncavi 
anche su quello delle scelte e 
dei tempi » In altri term ni 
Agnelli ha rivendicato ai mag 
giori gruppi industriali l'effetti 
va direzione della ricerca «cien 
tifica con una subordinazione 
che. appunto, risponde alla la 
gica dei gruppi monopolistici 
Il presidente della FIAT ha an 
che illustrato il funzionamento 
delia ricerca scientifica nel grup 
po industriale del quale è a 
capo. 


Giorni inquieti per Rumor 

Contrasti nella DC 
sulle elezioni 
per il Congresso 

Febbrili trattative fra i gruppi di maggio¬ 
ranza — Ferri dichiara che l’atlantismo di 
Cariglia è la linea del PSU 


Altro grave compromesso 
sullo scandalo del SI FAR 

De Lorenzo, indicato come il maggior responsabile delle « deviazioni », indotto a rinunciare ad un alto 
incarico militare - Gli sarebbe offerto un posto per conto dello Stato - Le vicende giudiziarie del capo 
di stato maggiore della Difesa - Confermata l'esigenza dell'inchiesta parlamentare proposta dal PCI 



Il generale Giuseppe Aloja ca¬ 
po di stato maggiore della Di¬ 
fesa 


Nessun provvedimento suile 
pensioni sarà emesso prima che 
scadano, nel corso di questo me¬ 
se. i termini delta delega che il 
governo ottenne due anni fa dal 
Parlamento. Questa decisione si 
ricava daJ giudizio espresso dalla 
commissione interparlamentare, 
incaricata di esprimere il proprio 
parere sui decreti per le pensio¬ 
ni. che il governo era per legge 
impegnato a varare 

Come è noto, i) governo avreb¬ 
be dovuto entro questo mese ap 
provare una serie di decreti per 
aumentare i minimi delle pen¬ 
sioni. parificare le pensioni dei 
lavoratori agricoli a quelle del 
settore industriale ed eliminare 
le sperequazioni esistenti a dnn 
no di numerose categorie. 1 sin¬ 
goli provvedimenti erano appun¬ 
to elencati nell'art. 39 della legge 
di delega, colla quale il centro- 
sinistra si impegnò a compiere 
un primo passo verso la ripresa 
del sistema pensionistico. 

Proprio ieri l'altro il Consiglio 
dei ministri ha deciso di chiedere 



Il generate Giovanni De Lo¬ 
renzo attualmente « a disposi¬ 
zione » 


una proroga della delega sino al¬ 
la fine della legislatura. In so¬ 
stanza il governo facendo coin 
cidere la scadenza con la cIiiumi- 
ra delle Camere, vuole impedire 
che il Parlamento possa interve 
mre dinanzi a nuovi tentativi di 
rinvio o di varo parziale dei 
provvedimenti. Questa eventuali 
tà è tutt’altro che improbabile, 
tome dimostrano i quattro decreti 
che il coverno si era impegnato 
ad emettere comunque entro lu 
glio. I quattro decreti riguardano: 
1) la * prost-eii/ione volontaria » 
delle pensioni (cioè la facoltà di 
un lavoratore dipendente di pa¬ 
gare i contributi anche dopo la 
cessazione del rapporto di lavo¬ 
ro): 21 la riorganizzazione delia 
assistenza e della previdenza per 
i lavoratori domestici: 3) i ri¬ 
corsi per le pensioni di invalidi 
tà: 4) fa riorganizzazione della 
previdenza per i lavoratori dello 
spettacolo Contrariamente agii 
indirizzi sanciti dal Parlamento 
nella legge delega, in questi quat¬ 
tro settori, vengono introdotte ad¬ 
dirittura norme che peggiorano la 


11 ministro della Difesa ha 
nominato il generale di Corpo 
(l'Armata Ugo Centofanti pre 
■udente della sezione Esercito 
del Consiglio superiore delle 
torà: armate * in luogo del ge 
iterale De Lorenzo che ha chie 
sto un'aspettativa per motivi 
privati ». La nomina dovrebbe 
consentire di superare « il bre¬ 
ve ritardo verificatosi nei la 
vori della commissione stipe 
rime di avanzamento » 

Ieri, inoltre, il sntto.segreta 
rio C.uadalnpi ha dato lettura 
alla commissione Difesa di 
min lettera di Tremelloni ohe 
t le accuse contenute nell'espo 
sto nei confronti del capo di 
i stato maggiore della Difesa, 
! presentato a Tremelloni dai di' 
pittati del PCI D’Alessio e 
! D'Ippoiito. sono state ritenute 
1 dalle competenti autorità giudi 
z.iarie manifestamente infon 
date ». 

Quali sono i particolari e a 
quali vicende si riferisce la lei 
tera del ministro della Difesa? 

Nei giorni scorsi illuda e 
Rinascita avevano reso noto il 
grave disagio creatosi nel de 
lieato organismo delle eommis 
sioni di avanzamento per la 
mancata nomina del presiden¬ 
te della sezione Esercito del 
Consiglio superiore delle FF 
AA. Ben IH!) tenenti colonnelli, 
ad esempio, pur avendone ma 
turato il diritto fin dal mese 
di maggio non avevano anco 
rn ottenuto l'esame della ri 


situazione attuale. Per quanto ri¬ 
guarda ad esempio la cosiddetta 
« prosecuzione volontaria » delle 
pensioni, questa possibilità viene 
di fatto annullata (colpisce, ad 
esempio, un lavoratore dipenden 
le che diventa artigiano). Per i 
ricorsi per le pensioni di invali¬ 
dità. mentre il governo era staio 
delegato a « snellire * la proco 
dura, il decreto prevede un prò 
lungamento della trafila ncces«a- 
ria (da 1R0 giorni n oltre 400). 
Per questi motivi In commivuo 
ne interparlamentare, chp deve 
esprimere t) proprio parere «ili 
decreti, si è rifiutata di appro 
varli. rilevando tra l'altro — con 
una critica poliiica di fondo nei 
confronti del governo — che que¬ 
sti argomenti non possono es«ere 
esaminati seriamente senza cono 
«cere gli indirizzi generali sulla 
riforma de! si«tema pensionisti¬ 
co e in particolare il contenuto 
dei decreti che il governo avreb 
be dovuto emettere per aumenta 
re i] livello dellp pensioni ed equi 
parare le pen«mni in agricoltura 
a quelle percepite in altri «etiori. 


I spettiva posizione di carriera e 
! la conseguente promozione, il 
ministero rischiava di cadere 
nella illegalità. Tuttonò perchè 
la canea di pi esiliente della 
sezione esercito spettava all'ex 
capo dì stato maggiore gene 
rale Giovanni De Lorenzo, de 
stituito di fatto dall’alto inca 
rico a seguito delle risultanze 
dell'inchiesta militare sulle 
scandalose «deviazioni» del 
SIFAR II Capo dello Stato, in 
fatti, si era rifiutato di fir 
mare il d-'eretn di nomina di 
De Lorenzo II minisi io Tiemel 
Ioni, per uscire dall’impasse 
aveva pro|xisto per l'ex capo 
del SIFAR una sanzione di 
seiplinare (20 giorni di arre 
sto domiciliare 1 ), che avrebbe 
reso impossibile rassegnazione 
deU’inearic'o a De Lorenzo, ma 
Moro si era dotto contrario A 
(pianto risulta si sono svolte 
febbrili trattative fra es|>o 
Denti governativi e il geo De 
Lorenzo, tanto è vero che il 
settimanale de « Vita ». soli 
tamente bene informato su que¬ 
st ioni del genere, ha scritto 
nel suo ultimo numero che 
« sì parla con insistenza della 
possibilità che un'azienda di 
Stato offra al geo. De Loie» 
zo un incarico nell'America La¬ 
tina o in Giappone e non è e 
schiso che un analogo incori 
co di consulenza gli venga 
offerto direttamente per conto 
dello Stato ». In attesa di otte 
nere tale incarico l’ex capo del 
SIFAR ha chiesto urìaspcttati 


Messaggio CGIL 
ai sindacati 
del Nord e 
Sud Vietnam 

La segreteria della CGIL ha 
inviato ai sindacati del Nord Viet 
nani e all'Unione dei sindacati 
per la liberazione del Sud Viet 
nam il seguente telegramma: 
* In occasione (tella giornata del 
20 luglio la CGIL esprime la sua 
piena solidarietà alla lotta eroica 
del popolo vietnamita contro la 
barbara aggressione degli impe¬ 
rialisti americani t lavoratori 
italiani riaffermano il loro im 
pegno unitario per la cessazione 
immediata dei bombardamenti 
su! Nord Vietnam e il rispetto 
dell'indipendenza de) popolo viet¬ 
namita sulla base degli accordi 
di Ginevra del 1954 » 


I ra di cinque mesi. La situuzio 
! ne si è. dunque, sbloccata e il 
generale Centofanti elle par 
anzianità e grado segue nel ruo¬ 
lo il generale» De Lorenzo ha 
preso il suo posto alla sezione 
Esercito del Consiglio superio¬ 
re delle FF. AA. Che que-Ui 
accordo sia stato molto labo¬ 
rioso è confermato dal fatto 
che per la prima volta questo 
delicato incarico viene asse¬ 
gnato a un ufficialo clic», come 
il geo Centofanti. è comandnn 
te di unità della NATO 

Sulla lettela del minisi io Tre 
melloni in merito alle \ iccnde 
che hanno coinvolto il genera¬ 
lo Aloja. attuale capo di stato 
maggiore della Difesa, il grup 
|x> dei deputati comunisti del 
la commissione Dilessi ha dif¬ 
fuso un comunicato nel quale 
si rileva clic» la lettera de I mi 
lustro t è una conferma che 
erano state presentate denun 
ee a carico di un’altissima per¬ 
sonalità militale, alle quali de 
nuoce si riferiva in gran par 
te il documento consegnato un 
mese fa all'un. Cajati. presi¬ 
dente della Commissione Dife 
sa della Camera » 

Prc.M> atto del chiarimento 
fornito da Tremelloni secondo 
cui l'autorità giudiziaria a 
vrebbe deciso l'archiviazione di 
tali denunce, il comunicato os¬ 
serva come « non siano state 
comunicate con eguale diligen 
za le motivazioni di tale deci¬ 
sione; c che, in ogni caso, va 
sottolineata la strana enndnttn 
del ministro di fronte a questa 
vicenda In primo luogo jierchó 
nessun provvedimento cautela¬ 
tivo fu a suo tempo adottato 
in pendenza dell'istruttoria giu 
diziaria a carico della nota 
personalità militare: inoltre 
perché si è trascurato di preti 
dere una posizione ufficiale su 
un caso cosi delicato e. sol 
tanto dopo l'iniziativa del grup 
po comunista, si è trasmesso 
una comunicazione, peraltro 
assai insnddisfaeente. su lotta 
la vicenda ». 

In effetti è prassi costante 
ohe per consentire una obiet¬ 
tiva e approfondita inchiesta a 
carico di un qualsiasi dipe-t 
! dente dello Slato denunziato 
all’A G., ('incriminato venga 
sospeso dallo funzioni Apparo 
quanto meno sospetto il fatto 
rhe. invece, in questo caso la 
normale prassi è stata tenuta 
in non cale Ed era prevedi 
bile che ufficiali o sottufficiali 
chiamati a deiiorre contro il 
loro più qualificato superiore 
potessero esseri» colpiti da im¬ 
provvisa amnesia Resta il fat¬ 
to che una delle denunce pre 
sentale a carico dell'alto uf 
ficiale ora firmata da un altro 
generale di cor|xi d’armata che 
ne aveva assunto tutta la re 
sjmnsahilità Lo stesso gì ne 
rale Aloja. peraltro, in una 
« precisazione » inviata al no 
stro giornale nel mese di aprile 
su queste vicende scrisse chi» 
per talune delle accuse furimi 
late n «no carico «i trattava 
di * decisioni a «no tempo ac¬ 
quisite in sede collegiale tec¬ 
nica ». 

Di queste due vicende, tutta¬ 
via. la più significativa è quel 
In che ripropone con urgenza 
una reale soluzione del caso 
SIFAR c degli intrighi clic» gli 
hanno fatto corona Nel nume 
ro che esce domani. Rinascita 
presentando un'intervista del 
fon Anderlini, del movimento 
socialista autonomo, sottolinea 
giustamente che « il discorso 


L’enle assorbe le aziende appallataci ma non i 1500 operai 


Mentre la delega del Parlamento scade in luglio 

Per le pensioni il governo non 
emetterà in tempo alcun decreto 

Quattro decreti su alcune questioni particolari delle pensioni e della previdenza sono stati re¬ 
spinti dalla commissione interparlamentare, perchè contrari agli indirizzi sanciti dalle Camere 


A Roma con le famiglie 
contro i licenziamenti 


protestano 
dell ENEL 



t 

all 



kU ENEL 


■ » » **» V * 



Un momento della protesta dei laveretert defili appalti ENEL 


Millecinquecento lavoratori cie.- 
!e imprese appaltataci dell'ENEL 
hanno manifestato ier mattina 
nel cuore di Roma per proto 
«tare contro i .ìccnziamenti at 
tuati dall'Ente nel settore degli 
appalti Ln .ungo corteo di Olie¬ 
ra: giunti da tutta la regione 
insieme alle Tarn.glie, si é sno 
iato da piazza Vittorio sino a 
pazza Verdi, dove ha sede :a 
presidenza nazionale deli'ENEL 

Il corteo è «tato aperto dalle 
donne e dai bambini tigli dei la 
voratori licenziati. Un carello 
parlava per tutti: * Mio padre è 
stato licenzialo ». A portar.o era 
i un ragazzo di 12 anni. lawiarrio 
Ve«cera suo padre dopo essere 
stato per anni alie dipendenze 
di una ditta appaltatine .si tro 
va oggi «enza lavoro E la sua 
situazione è analoga a quel.a di 
tutti gl altri lavoratori del La 
zio che l'EVEL vmo'e gettare 
ne! la«tnco per una precisa scelta 
di « razionahzzaz.one ». che v,e- 
r.e aspramente respinta e com 
battuta da tutte !e organizzazioni 
sindacati 

Dopo avere attraversato piazza 
dei Cinquecento piazza della Re 
pubblica via Salaria via Po il 
corteo è arrivato «otto e finestre 
della pre«idenza deU'ENEL Qui. 
ancora una volta i mamfe«tanti 
hanno protestato contro la dire 
z:one chiedendo ripetutamente 
che l’ENEL rinunci alle assurde 
posizioni e che i livelli di occu 
Dazione vengano difesi 

Una delegazione di sindacalisti 
Iella FIDAE-CGIL, della FLAF.1 
CISL e delie Tamigi e dei lavo 
raton si è poi recata a conferire 
con alcuni funzionari della dire¬ 
zione. Ma ancora una volta la 
risposta è stata negativa. L'ENEL 
non ha accettato le proposte dei 
sindacati ed ha fatto capire che 
i licenziamenti non saranno re¬ 
vocati. 


sul generale De f.r,renzo e sul 
SIFAR vuole essere una puri 
tualizzazione di una questione 
nodale della vita democratica 
del nostro paese che l'atteg¬ 
giamento cIu«ivo del governo 
*rnde a rendere sempre più dif¬ 
fìcile e grave». A sua volta il 
parlamentare socialista ha sot 
tolineatn le responsabilità del 
governo e del ministro venuti 
! meno agli impegni di procedere 
i « a una serie di ulteriori ar 
: certamrnti e ad una inchies'a 
; formale Non vi è stata invece 
alcuna ulteriore indagine » Il 
parlamentare socialista aggiun 
ge: * pare che l'inchiesta Beo! 
chini sia stata r fletti va mrn'r 
rimessa alla magistratura ma 
si ignorano la natura e l'entità 
dei " tagli " Di più* seronrì > 
Fon Anderlini Moro sarebbe 
intervenuto a bloccare alcuni 
provvedimenti che il ministro 
della Difesa aveva adottato a 
carico di alcuni ufficiali coin 
volti nelle ‘'deviazioni" rifa 
riare Tutti onesti fatti — con 
elude l'un. .Anderlini — e iì prò 
habile incarico di una missio»»- 
in Giappone al ceneraio De l/> 
renzo accrescono la gravità 
dell'infera vicenda e inducono a 
ribadire la riehiesta di una in 
dagine parlamentare » rhe co 
me è no*o è «tata proposta dal 
PCI e sulla quale si di«r»:Tcrà 
in commissione Difesa alla r- 
presa in settembre dei lavori 
parlamentari 

In«om-na è viva pài rhe mai 
l'esigenza di un di«ror«o di 
fondo sofia collocazione e «til 
ruolo delle forze armate nello 
ambito della vita democratica 
e nel pieno rispetto della Co 
stituzione repubblicana t’n ori 
mo passo in questa direzione 
sarebbe appunto l'inchiesta 
parlamentare sollecitata dal 
nostro partito. 

•. a. 

















Necessarie nella legge 
chiarezza e certezza 


GLI ENTI URICI 
I TEATRI 
DI TRADIZIONE 
E L’ON. CORONA 


I GIOVANI COME SOGGETTO NON COME OGGETTO 


« Siamo contro 

i 

le acque stagnanti » 




viaggio attraverso le giovani 
lasciato a loro la parola 


generazioni dalla fabbrica alla scuola, dai campi alle chitarre - Abbiamo 
per capire quali sono i denominatori comuni e quali le differenze 


Come abbiamo precisato 
nella nostra edizione di ieri, 
t deputati comunisti della 
Commissione Interni della Ca¬ 
mera hanno richiesto la re¬ 
missione in aula del disegno 
di lentie sul » nuovo ordina¬ 
mento defili Enti lirici e delie 
attività musicali », di Ironie 
aH’intransifiente opposizione 
del ministro Corona a qual¬ 
siasi miglioramento della leg¬ 
ge. I deputati comunisti, in¬ 
sieme ad altri giudizi e pro¬ 
poste, hanno precisato la ne¬ 
cessità, ampiamente avverti¬ 
ta nel mondo musicale ita¬ 
liano, di assicurare un disci- 
plinamcnto del regime delle 
sovvenzioni ministeriali, non 
solo in direzione dei 13 Enti 
lirici, ma anche di quelle isti¬ 
tuzioni musicali, che, pur con¬ 
correndo attivamente alla dif¬ 
fusione della musica lirica s 
sinfonica, versano in gravi 
difficoltà finanziarie e organiz¬ 
zative, al punto da far dubi¬ 
tare, per diverse di esse, del¬ 
la possibilità di esistenza: si 
tratta dei 17 Teatri lirici ili 
tradizione , e delle ti Orchestre 
sinfoniche stabili o scmista- 
hili. Negli ultimi mesi in par¬ 
ticolare si sono susseguite no¬ 
tizie di gravissime crisi che 
hanno di fatto paralizzato a 
addirittura avviato al disfa¬ 
cimento non poche di queste 
Istituzioni. E ne potremo par¬ 
lare con precisione di dati. 

La proposta di emenda¬ 
mento comunista, che ha pro¬ 
vocato il rinvio in aula, in 
quanto respinta dal ministro 
e dalla maggioranza, indica¬ 
va a favore dei 17 Teatri di 
tradizione e delle (5 Orche¬ 
stre sinfoniche una percen¬ 
tuale fissa del 40 per cento 
sul fondo di cui alla lette¬ 
ra h) dell’articolo 2 del di¬ 
segno di legge, fondo preve¬ 
dibile in circa 3 miliardi, la 
cui riparti/ione il disegno d« 
legge lascia di fatto alla di¬ 
screzionalità del ministero. 
T.a proposta si giustifica, si 
impone anzi come necessa¬ 
ria e urgente, por assicurare 
una idonea garanzia, e. in 
molti casi. la sopravvivenza, 
a quelle 23 istituzioni liriche 
c orchestrali che sostengono 
11 peso di organizzazioni e 
strutture costose, realizzate 
In anni di intenso lavoro, e, 
come nel caso delle (ì orche¬ 
stre. debbono far vivere mas¬ 
se orchestrali, oggi in eondi- 
T.inni di gravissima difficoltà 
per mancanza di sufficienti 
mezzi finanziari. Su questo 
terreno avrebbe dovuto scen¬ 
dere a discutere il ministro 
Corona, evitando il troppo 
comodo e aleatorio richiamo 
agli ordini del giorno, alle 
promesse e. addirittura, alla 
garanzia personale: egli ha 
Invece preferito assumere at¬ 
teggiamenti vittimistici, lan¬ 
ciando accuse di sabotaggio 
a destra e a sinistra, come 
dd resto emerge dalla stessa 
affrettata, incauta e incontrol¬ 
lata dichiarazione emessa a 
seguito della decisione comu¬ 
nista. 

Il ministro non esita in 

L'esame della 
legge di P. S. 
in commissione 
Giustizia chiesto 
dal PCI alla Camera 

La CMConza che :! di'ocno di 
riforma della leggo di pubblica 
sicurezza già varato dal Si-nato j 
venga esaminato congiuntamente 
dalle Commissioni Interni e (ini 
sfizi.* della Camera, è stata pn» 
levitata daffari, Giudi al Presi¬ 
dente deH'Assernblea di Monte 
Citorio. 

11 parlamentare comunista inol¬ 
tre — informa l’agenzia *'I’ar- 
conut" — ha sollecitato la Com¬ 
missione Giustizia a pronunciar¬ 
si sulla propria richiesta, l’na 
decisione dovrà aversi nella pros¬ 
sima settimana. Como è noto la 
richiesta dei parlamentari comu¬ 
nisti di attribuire anche alla 
Commissione Giustizia della Ca¬ 
mera il disegno di legge Taviani 
trae fondamento dal fatto che 
il grave progetto involge que¬ 
stioni fondamentali relative alla 
libertà personale e alla inviola¬ 
bilità del domicilio Questioni che 
appunto la stessa Commissione 
Giustizia della Camera aveva ri¬ 
solto a suo tempo in senso dia¬ 
metralmente opposto in sede di 
riforma del codice di procedura 
penale. Ancora qualche giorno fa 
i deputati comunisti hanno af¬ 
fermato che l’esigenza di un am¬ 
pio e approfondito dibattito in 
sede referente sul disegno di leg¬ 
ge Taviani sìa necessaria e pre¬ 
liminare ad una impegnata bat¬ 
taglia che respinga i contenuti 
anticostituzionali del progetto 
stesso e rovesci quegli indirizzi, 
introducendo una vera riforma 
della legge di P.S. che sia in ar¬ 
monia con la Costituzione. 


questa dichiarazione a ricor¬ 
rere alla piu ingarbugliata 
approssimazione, quando af- 
telimi, per esempio, a propo¬ 
sito del « pretesto » comuni¬ 
sta, che « i comunisti chie¬ 
devano che nella legge venis¬ 
se predeterminata una quota 
(issa del 40 per cento, cioè 
circa 1 miliardo, a favore dei 
cosiddetti "teatri di tradizio¬ 
ne” e di alcune società con¬ 
certistiche da assimilarsi ad 
essi ». Perché non essere e- 
satli? 1 comunisti hanno par¬ 
lato di teatri di tradizione e 
di istituzioni concertistiche 
orchestrali, indicandole espli¬ 
citamente in un complemen¬ 
tare emendamento all’art. 27: 
le Orchestre « Itaydn » di Bol¬ 
zano e Trento, A.I.D.E.M. di 
Firenze, Angelicum di Mila¬ 
no, Pomeriggi musicali di 
Milano. Sinfonica siciliana di 
Palermo, Sinfonica di San 
(temo. La cosa appare in di¬ 
versa luce, usando le dizioni 
esatte. Ma più avanti fon. 
Corona giunge a falsificare 
la situazione, quando, chie¬ 
dendosi il perché della deci¬ 
sione comunista, risponde: 

* Evidentemente perché i tea¬ 
tri di tradizione oggi esisten¬ 
ti sono in massima parte con¬ 
centrati in zone dove il par¬ 
tito comunista ha posizione 
di potere locale ». 

La risposta ai fatti. Elen¬ 
chiamo i 17 Teatri di tradi¬ 
zione: Petrnzzelli di Bari, 
Grande di Brescia, Massimo 
llellini di Catania, Sociale di 
Como. Po nehielli di Cremo¬ 
na, Comunale di Ferrara, ,S'o- 
ciale di Mantova, Comunale 
di Modena. Coccia di Novara, 
Renio di Parma. Municipale 
di Piacenza, Verdi di Pisa, 
Municipale di Reggio Emilia, 
Sociale di Rovigo. Comunale 
di Treviso, Comitato Estate 
Livornese di Livorno, Ente 
Concerti Sassari di Sassari. 
Dal (piale elenco, ripreso dal 
disegno di legge, si deduce 
incontestabilmente che solo 
4 sono i Teatri a comparteci¬ 
pazione direzionale comuni¬ 
sta (in quanto Teatri comu¬ 
nali di Comuni in cui i comu¬ 
nisti sono al potere), e cioè: 
i Teatri di Ferrara, Modena. 
Parma, Reggio Emilia. Fd 
uno di questi ha. guarda ca¬ 
so. come presidente un so¬ 
cialista unificato: quello di 
Parma. Gli altri 13 Teatri, 
su 17. sono o diretti da am¬ 
ministrazioni di centrosini¬ 
stra o democristiane, o sono 
espressioni di gruppi locali 
(palchettisti, ecc.) non certo 
comunisti. 

Il ministro Corona dice an¬ 
cora, nella sua lunga dichia¬ 
razione, che i comunisti han¬ 
no scoperto i Teatri di tradi¬ 
zione. leggendo il suo testo 
di legge. Neppure questo c 
esatto. Nella proposta di leg¬ 
ge comunista, presentata nel 
dicembre 19t»5. non si parlava 
esplicitamente dei Teatri di 
tradizione: ma è altrettanto 
vero — e il ministro conosce 
abbastanza bene la vita cultu¬ 
rale e musicale italiana per 
non capire l’importanza de¬ 
cisiva del testo comunista, al 
proposto — che la chiara e 
diffusa indicazione di una 
articolazione rcoionalc delle 
attività musicali con la crea¬ 
zione di Comitati di coordi¬ 
namento regionali, avrebbe 
comportato la possibilità di 
sviluppare i Teatri di tradi¬ 
zione. orchestre, ed ogni altra 
istituzione musicale locale di 
esnerienza e di prestigio. 

Ala. è noto, non c’è pegeior 1 
sordo di chi non vuol sentire 
e. possiamo aggiungere, peg- 
gior amico di se stesso di chi 
non vede che nemici e sabo¬ 
tatori tutt’intorno. E’ una tri¬ 
ste storia, questa del mini¬ 
stro Corona, di un ministro 
dello spettacolo, di cui non 
vogliamo dimenticare le co¬ 
raggiose circolari in cui un 
paio d’anni addietro indicava 
in modo chiaro l’assoluta nre- 
minenza degli Enti pubblici 
come destinatari delle sov¬ 
venzioni statali e come pro¬ 
motori e realizzatori delle sta¬ 
gioni liriche facendo sperare 
in un serio impegno moraliz¬ 
zatore. che la legge, ahinoi!, 
non conferma. 

Riprenda quelle buone in¬ 
tenzioni. l’onorevole Corona, 
se ha tanto a cuore — e eli 
possiamo credere — la diffi¬ 
cile sorte dei 13 Enti lirici, 
non dimenticando peraltro 
che la vita musicale italiana 
è vasta e densa di contraddi¬ 
zioni. bisognevole di cure che 
non nossono identificarsi nel¬ 
la « buona volontà » di perso¬ 
ne fisiche, ma sì debbono af¬ 
fidare a indicazioni di legge 
precise, tali da garantire il 
massimo contenimento possi¬ 
bile della « discrezionalità mi¬ 
nisteriale ». 


NEWARK COIVI E IN GUERRA 



NEWARK — Un'altra immagine del ghetto di Newark durante la repressione anti-negra. Per la strada principale, la Springfield 
Avenue, sembra essere passata la guerra (Telefoto A.P.-c l’Unità ») 


Mentre si apre a Newark il convegno sul » Potere negro » 


i 

Sono contro tutte le acque 
staglianti. Non vogliono osci e 
ammorbati: non hanno neppure 
più tempo di ascoltale le indi¬ 
cazioni scientifiche per disunì- 
inurbarle nè le prediche allei 
tuose sui pericoli che li mimic 
ciano, nè i verboten di chi sta 
a guardia delle acque stagnali 
ti e vorrebbe dare ad intendere 
clic sono laghetti di delizia. 

I giovani si tuffano, riemer¬ 
gono da sotto, gridano, si sten¬ 
dono le mani da un continente 
all’altro. L’importante è tuffar 
si. rimescolare, iniziare Lupe - 
ra. Questa società presente, 
queste eredità amare, questa 
ipocrisia galoppante loro voglio¬ 
no distruggerla, lapidarla alla 
brava. 

Che razza di regole volete 
insegnarci? Voi non siene stati 
in grado di legare le mani ai 
mostri. Nel mondo avanza an¬ 
cora da padrona la grande pau¬ 
ra: la barbarie si c vestita di 
amianto per bruciare le carni 
degli innocenti, la scienza sba¬ 
glia dilezione e trafigge l’uomo. 

Ci raccontate di voler sbara¬ 
gliare riiigiustbia. il razzismo, 
il capitalismo, ma gli assassini 
stanno ancora con le armi in 
mano. Se avete infet to colpi al 
l'imperialismo, non lo avete an¬ 
cora demolito: anzi, risorge con 
altre teste. Chi ha lavorato una 
vita, senza tregua se non nelle 
pause per mettersi in divisa e 
andare a difendere i privilegi 
altrui, è ancora sulla porta di 
casa come un mendico con do¬ 
dicimila lire di pensione, men¬ 
tre nella stessa strada, nella 
stessa città sorge il palazzo del 
padrone che non sa dove but¬ 
tare i soldi per spendere sol 
tanto una parie dei super- 
profitti. 

II prete continua a raccontare 
il miracolo di Fatima e l'indù- 


Varata la legge anti-negrì negli USA 
Scontri In Minnesota e Pennsylvania 

Ammissioni di Humphrey sul razzismo — La polizia rompe la tregua a Plain- 
field — Una dichiarazione di un leader del PC degli Stati Uniti 


Nostro servizio 

NEWARK. 20 

La tenne fascista contro la 
possibilità di dimostrare il dis¬ 
senso politico al di fuori dello 
Stato di residenza è passata 
alla Camera dei rappresentan¬ 
ti: la polizia ha rotto la tre¬ 
gua stabilita a Plainjield; Hum¬ 
phrey ha dichiarato che anco¬ 
ra per dieci anni gli americani 
medi saranno per la discrimi¬ 
nazione razziale. C'è quindi da 
stupire se le rivolte negre si 
moltiplicano? Oggi esse hanno 
messo in allarme le forze re¬ 
pressive di Eric, in Pennsylva¬ 
nia. di Minneapolis, nel Minne¬ 
sota, oltre a quelle del New 
Jersey e dell'Illinois. 

La legge di cui si è detto è 
esplicita: non si può fare agi¬ 
tazione fuori dei confini dello 
Stato in cui si abita, pene 5 
anni di carcere e 10 mila dol¬ 
lari di ammenda. Il che signi¬ 
fica che il dirigente negro Car- 
michael non può organizzare 
l’autodifesa negra. Ma il diri¬ 
gente razzista Johnson può 
combatterla e anche mandare 
truppe repressive... 

Veniamo a Plamfield. I ne¬ 
gri avevano ottenuto questo: 
che la polizia e la guardia na¬ 
zionale potevano pattugliare 
l'esterno del ghetto negro, men¬ 
tre all'interno la giurisdizione 
sarebbe rimasta agli abitanti. 
Ma per esterno sono comprese 
due o tre grandi arterie che 
dividono i quartieri che com¬ 
pongono il ghetto. Approfittan¬ 
do di questo, la guardia nazio¬ 
nale (cioè la milizia provviso¬ 
ria. convocata di volta in vol¬ 
ta. composta da cittadini razzi¬ 
sti) si è posta in alcuni ingres¬ 
si chiave del quartiere negro 
e, improvvisamente, ha compiu¬ 
to un'irruzione. La scusa era 
questa: ritrovare i trentasei 
mitra trafugati, durante la 
esplosione di domenica, da un 
negozio di armi. Tre soli fucili 
automatici sono stati rintrac¬ 
ciati, e sembra che non faces¬ 
sero parte dello stock sottratto 
durante la rivolta negra, ma 
che fossero stati legalmente 


acquistati dai proprietari. 

Sta di fatto che, per compie¬ 
re la perquisizione, numerosis¬ 
sime case di negri sono state 
letteralmente sfasciate. Cosi 
che il comitato di coordinamen¬ 
to del ghetto ha dato il suo ul¬ 
timatum alla guardia naziona¬ 
le: o sgomberate subito, oppu¬ 
re ei sbattiamo fuori noi. Nel 
giro di pochi minuti, i soldati 
sono stali ritirati. Successiva¬ 
mente. nel ghetto si è svolta 
una durissima manifestazione 
di protesta nei confronti della 
irruzione poliziesca. 

Sei corso di questa manife¬ 
stazione i razzisti hanno man¬ 
dato alcuni negri collaborazio¬ 
nisti per tentare di attenuare 
la serietà della manifestazione: 
tra questi, ex-campioni sporti¬ 
vi. I negri del ghetto li hanno 
insultati, chiamandoli c zio 
Tom ». e sottolineando che la 
fascia gialla che portavano al 
j braccio (per non essere arre¬ 
stati dalla polizia nonostante il 
colore della pelle ) era « il col¬ 
lare del cane fedele al pa¬ 
drone ». 

Gli incidenti di Minneapolis 
hanno avuto momenti dramma¬ 
tici. con lo scontro di forti 
gruppi di negri contro i poli¬ 
ziotti. Dalle case del ghetto le 
donne lanciavano piatti e altri 
oggetti. Quattro persone alme¬ 
no sono rimaste ferite: due i 
fermi tramutati in arresto. 
Continuano intanto gli scontri 
a Cairo, nellTUinois. A Erie. 
gruppi di ragazzi negri hanno 
incendiato alcuni stabili dove 
hanno sede uffici finanziari e 
hanno scacciato a colpi di sas¬ 
so i poliziotti che, armati di ca¬ 
rabina, tentarono un'irruzione 
nel ghetto. 

William Patterson. presiden¬ 
te comunista della Commissio¬ 
ne degli eletti della cittadinan¬ 
za negra degli Stati Uniti, ha 
intanto chiesto « le dimissioni o 
la destituzione » del governato¬ 
re del New Jersey, Richard 
Hugues, dopo i luttuosi scontri 
di Newark. 

€ Il governo — sostiene il 
compagno Patterson — ha ri¬ 
sposto con la fona e con la 


violenza a una richiesta di im¬ 
pegno, di viveri e di educazio¬ 
ne scolastica adeguata. Ne- 
i cark — ha aggiunto l'esjionen- 
te comunista — ha mostrato la 
trasformazione della politica 
governatila nella più malva¬ 
gia. dannosa e depravata op¬ 
posizione nei confronti dei cit¬ 
tadini negri ». Egli ha prose¬ 
guito: « L'errore del sindaco 
Addnnizm c dei funzionari am¬ 
ministrativi dello Stato del New 
Jersey e del governo federale 
è stato di non cercare una ri¬ 
sposta positiva alle domande 
legittime dei cittadini negri di 
Newark. il che ha creato uno 1 
stato d'emergenza su scala na¬ 
zionale ». ! 

Ha avuto inizio, intanto, la ; 
Conferenza nazionale sul Po- j 
fere negro. La sede del dibatti j 
fo è Newark. le cui autorità j 
hanno di nuovo chiesto ai prò ; 
motori di spostare la conferva- ! 
za in altro Sfato. Essi hanno I 
risposto di no, e che se qualcu¬ 
no tenterà di impedire con lo 
forza il dibattito ciò porterà a | 
una situazione più esplosiva j 
che quella verificatasi a Ne- i 

varie nello scorso reek-end. ' 

♦ 

Non si sa ancora bene chi 
prenderà la parola nel corso 
del dibattito. Teoricamente do 
crebbero essere presenti tutte 
le organizzazioni negre non 
reazionarie, cioè le escluse sa¬ 
rebbero soltanto la NAACP e j 
la Vrban League; presenti, in- i 
rece, dai dirigenti cristiani le- t 
goti a Martin Luther King fino 
al CORE, allo SNCC. ai Fratei 
li musulmani. Tuttavia, nelle 
prime ore. potrebbero verifi¬ 
carsi delle fratture. 

Come ogni iniziatica autono¬ 
ma. e quindi non presa dall'al¬ 
to, anche questa conferenza in¬ 
fatti è stata convocata con una 
certa anarchia e una certa ap¬ 
prossimazione nelle parole d’or¬ 
dine. E’ quindi possibile che i 
dirigenti dei movimenti più 
avanzati richiedano, per essere 
parte attiva della discussione, 
una messa a punto. 

Samuel Evergood 



Una marcia per il poterà negro. Il cartello, rivolto ai ranisti 
bianchi o con l'emblema del movimento, la pantara nera, dica: 
« Spostatevi, • vi passeremo sopre a 


striale vuole essere ringraziato 
se ti mette alla catena nella 
fabbrica, e il benpensante leu 
ge II Corriere dello Sera e ere 
de in Augusto Guerriero, sem¬ 
pre sicuro nelle sue piote/ie 
dopo aver indovinalo quella 
della vittoria dell’Asse Ruma 
Berlino. j 

11 neocapitalismo ha lucidato 
a nuovo anche le vergogne me- 
dioovnli: per governale il Me/ 
/(•giorno alla maniciu di Giu 
hauti hanno battezzalo quell'af¬ 
fare Cassa del Mezzogiorno, 
per mantenere 1 privilegi senza 
eccessiva vergogna hanno clini 
malo il furto •.< politica dei red 
diti », i gamberi e i lombrichi 
si chiamano « morotei « e si 
mettono al timone della nave 
pirata, la cultura si mette le 
penne all'americana o gridìi 
dalla TV con la vote stridula 
della Pavone. 

Che cosa volete da noi? 

Dite padri, dite famiglia, dite 
società, dite dialogo. Dite an 
elle rispetto, dignità, liberta. 
Dite tutte le parole che vi jihi 
dote possano avere ancora un 
suono o un significato: ebbene, 
per noi hanno il tonfo di un 
pugno di fango nelle acque sta 
guanti in cui vorreste continua¬ 
re o farei vivere. A chi parla¬ 
te? Siete senza ascoltatori: i 
linguaggi sono diversi. La con 
fusione di Babele eia una fa¬ 
vola. questa è realtà. 

Ca|x41i lunghi, chitarre, colpi 
alle banche, fughe da casa, 
scrollate di spalle, canzoni di 
protesta, cortei solo nostri, sono 
soltanto accenti, giusti o sba¬ 
gliati. sul fuoco della nostra 
ribellione. 

Via le anitre dalle ai que sta¬ 
gnanti. anche se si chiamano 
padri, fratelli; turno alle case 
di ciii accetta e subisce anche 
se dentro ci sono le inanime! 

Avete gabbato altre genera¬ 
zioni con gli esempi moralisti 
dei Garrone, dei tamburini sar¬ 
di. delle vedette lombarde. Ah 
binino stracciato questi cartoni 
animati dei matusa ». Né la¬ 
grima furtiva, nè furbizia sot 
tintesa, nè vedette, nè lambii 
rini perché le guerre ci fanno 
schifo. 

I teschi di morte al cimitero: 
noi non amiamo soltanto la 
vita, siamo la vita. 

F anche a voi padri esem¬ 
plari. martiri dell'idea, pregili 
dicati e carcerati per anni dal 
capitalismo, anche n voi dob¬ 
biamo fare un discorso deci¬ 
sivo. Non vogliamo marciare 
alle vostre spalle, non vogliamo 
essere inquadrati dalla fiducia 
c dalla fedeltà, non accettiamo 
qualsiasi disciplina pur di non 
disturbare l’esercito clic mar¬ 
cia. Non vogliamo collaborare, 
vogliamo partecipare, discute¬ 
re. dirigere e fare. 

Mettiamo in gioco tutto di 
fronte alia realtà dell’oggi: il 
burocratismo sulle medaglie, la 
consolazione dopo il sacrificio, 
la paziente attesa dopi gli anni 
(he scottano. Vogliamo scon¬ 
trarci con tutti i poteri costi¬ 
tuiti. anche con i vo-tn. Nitrite 
slargo ai giovani t, nessuna 
esaltazione sul nostro domani. 
L’oggi devo già essere nostro, 
perché ci sia un diverso do 
mani. 

Quanti siamo a pensarla 
così? E’ la domanda di rito. F 
i riti sono jx r noi finiti con i 
tabù ili i miti. Nessuna doman¬ 
da di rito. Non abbiamo tempi 
per elaborare risposte. Siamo 
una realtà, la realta. 

II mondo scricchiola perché 
ogni uomo scricchiola. La sto 
ria. la tradizione, la class*-; 
conosciamo tutte queste cose 
sacrosante perché Labbiamo 
scoperte da noi. non nciie scuo 
le dove siamo stati avvolti nel 
le ragnatele dei luoghi comuni 
e delle falsificazioni. 

Non bruciamo libri, ma ne 
vcigliamo scrivere uno al giorno 
con i fatti nuovi della nostra 
v ita. 

Voi vecchi, voi •* matusa ». 
voi semifreddi » vi illudete 
ancora di risolvere i problemi 
parlando molto di noi e factn 
do poco per noi. F’ vero: non 
si apre un giornale, una rivista, 
non si ascolta una trasmissione 
alla RAI TV senza che si parli 
di noi. che non si inizi una do 
cumentata inchiesta sui giova - 
ni. Non è questo che conta, non 
ci si capisce cosi. Non accet¬ 
tiamo nè che ci diate sempre 
ragione, nè che ci facciate la 
morale. Abbiamo imparato a 
guardare ai fini che stanno die¬ 
tro le parole, a giudicare sui 
fatti con un metro nuovo. 

Queste sono le cose che dico¬ 
no i giovani più focosi. Natural¬ 
mente molti di loro sono scesi 
deliberatamente al paradosso 
per farci capire meglio. Non 
I ce ne siamo meravigliati. Non 


se ne mici av iglicramio i lettori 
dell’! nitù. 

L’unico modo di chiarirsi 1# 
idee con Imo è quello di usar# 
la sii ssa franchezza e la stessi 
duie/z.i L’unico modo per di¬ 
mostrare la leeipioea stima. 

Anzitutto -- come sciupi c è 
avvenuto, anche se (xt ogni 
Ceni razione è anche sempre di¬ 
verso -- ii Mino le punte avoli - 
/ale e le masse silenziose • 
•incile terme. Ci sono le grilla e 
gli isterismi e et sono le posi¬ 
zioni meditate e non meno 
avanzate. C’i sono quelli eli# 
tacciono. Ma tra loro esiste, 
senza dubbio, un lonume delio 
minatili e. 

Se ilu non vuole svegliarsi 
dal Impure delle vecchie ubitil 
(tini e credenze può continuale 
ti dire clic i giovani sono xeni 
prò stilli cosi o clic le cose si 
ripetono sempre allo stesso 
mudo per ogni geiuTii/ione. noi 
ci ostiniamo ;i scoprire sotto la 
superficiale visione dei fenome¬ 
ni elle c’è oggi unii .situazione 
nuova anche nei modo di esseri' 
giov ani. 

F non può essere elle cosi, 
perché il mondo è in trasforma 
/ione e in confusione. 

Ecco perché oggi l'ansia dei 
giovimi è diversa e i pmv inci.i 
listili, le imitazioni, le grida 
stentoree non possono far di 
monticare la sostanzi!. I giovimi 
ratino i mazzieri nel rimescola¬ 
mento generale delle carte. Non 
è soltanto hi loro naturale meli 
nazione, e neppure soltanto il 
loro ((impilo: lo sentono come 
un dovere 

Davide Lajolo 

< l n - Commaai 


Una pagina 
della Pravda 
dedicata 
al PCI 

Dalla nostra redazione 

AIOSCA. 20. 

La Provila di oggi dedica la 
intera quarta pagina al PCI. 
« Partiti) delle masse 

Sovrastatii (lidia testata del 
l'I'nità v (la un granile titolo 
elle dice: < Il PCI lotta per la 
unità di tutti i lavoratori. jxt 
rinteniiizioiiiiiismo pioli tal io. 
la p;i( e. hi democrazia, il soma 
lismo.. hi pagina spiciale con 
tiene, assieme a singole notizie 
sull'attività del partito, articoli 
dei compagni Lungo. Berlin 
gtier. Natta. Di Giulio. Senni e 
Pel l uccioli. 

Il compagno Lungo pi osp ita 
l'insieme digli obicttivi |xthtici 
di i comunisti italiani. Egli illu 
stia l'iniziativa imitai la del 
partito per la pai e nel Ah dio 
Ornine <• mi Vie inaili, per la 
autonomia italiana dai pani 
dell'imperialismo americano, 
pt-r la m< or* //a in Europa fon¬ 
data Mil rii oiio'cimcnto della 
realtà determinatasi a seguito 
della seconda guerra mondiale 
o stilici piu ampia intesa tra le 
forze operaie e democratiche 
d< I continente puma di tutto 
attorno all'ohuttivo della hqut 
dazione dei focolai fascisti. 

li segretario del PCI prospet 
ta quindi la situazione interna 
carati* rizzata da un polente 
moto rivendicativi* (he investe 
gli indirizzi economici c- sciali 
e fa emergi re nuove esperienze 
< d ( sig« ii7f di unità. 

Enrico Berlinguer si occupa 
detrazione ri : solidarietà eoi 
popolo vie tnamita al cui centro 
è la rivendicazione del disim¬ 
pegno dell'Italia dalla strategia 
americana. 

Sereni illustra la posizione 
del 1*0 sulla crisi medio orien 
tale. Di (Rubo illustra il contri 
buto dei comunisti all’unità dei 
lavoratori nelle lotte rivendica 
live e per una programmazione 
democratica che. limitando il 
predominio monopolistico, avvìi 
a soluzione i più gravi squilibri 
sociali ed economici e garanti¬ 
sca la riforma delle strutture. 

Il compagno Natta affronta i 
problemi del carattere di mas 
sa del partito in rapporto con 
i fenomeni di degradazione de¬ 
gli organi della democrazia po 
litica in Italia. Egli illustra il 
modello di vita intemo e le 
strutture organizzative del par¬ 
tito con particolare riguardo 
allo sforzo attuale per svilup¬ 
pare il decentramento e vaio 
rizzare la sezione come centro 
primario deH’inizialiva politi##. 

#. r. 
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Con le municipalizzate 


Per i tranvieri 
concluso 
un buon accordo 

Oggi scioperano i 60 mila conservieri 


A che serve la «polizia di sicurezza» antiterrorismo? 

Burger ancora in libertà: 
polemiche anche in Austria 


E' stato raggiunto ieri notte 
l’accordo con la Feda tram per 
il contratto dei dipendenti da 
aziende municipalizzato di tia- 
sporto. L’accordo contiene una 
premessa di politica dei tra¬ 
sporti: riconosciuto che la crisi 
delle aziende deriva dalla man¬ 
canza di misure atte a favorire 
lo sviluppo dei trasporti pubblici, 
viene enunciato un impegno co¬ 
mune per ottenere nuovi indi¬ 
rizzi politici in ta! senso. Sa¬ 
ranno istituiti quindi comitati re¬ 
gionali per i pubblici servizi di 
trasporto, con il compito di ela¬ 
borare proposte concrete per mi¬ 
gliorare i trasporti pubblici lo¬ 
cali. in collegamento con i co¬ 
mitati della programmazione. 

Circa la migliore efficienza 
aziendale, una procedura parti¬ 
colare. che riconosce funzioni di 
controllo al sindacato, è stata 
concordata per l'eventuale isti¬ 
tuzione di servizi ad agente uni¬ 
co. Commissioni affronteranno 
anche alcuni problemi insoluti, 
quali il regolamento delle prrv 
mozioni, le tabelle delle qualifi¬ 
che. il riordinamento delle com¬ 
petenze accessorie, la definizione 
dell'arca contrattuale aziendale e 
nazionale. 

Circa i miglioramenti econo- 


Braccianti : 
successi a Lecce 
Taranto Roma 
e Perugia 

I braccianti hanno conquistato 
positivi contralti a Lecce, Ta¬ 
ranto e Roma. Ecco I migliora¬ 
menti principali. Taranto: aumen¬ 
to dei minimi dell'8 % sulle ta¬ 
belle e del 2 % per terzo elemen¬ 
to; riduzione dell'orario di lavoro 
a 42 ore e 4S minuti settimanali; 
costituzione della commissione di 
gestione dei contratto; trattamen¬ 
to extra legem per malattia. 
Lecce: aumento del 6 % sui mi¬ 
nimi tabellari (8 % qualificati e 
specializzati) e del 2 % per terzo 
elemento; riduzione dell'orario a 
42 ore settimanali. Roma: alla 
azienda di Maccarese (IRI) au¬ 
mento del 6 % sulle paghe di 
fatto (già superiori ai minimi 
provinciali); 20 giorni di ferie 
all'anno; impegno a discutere 
qualifiche e organizzazione del 
lavoro nelle stalle; miglioramen¬ 
to del trattamenti previdenziali 
integrativi. A Taranto e Lecce 
proseguono le trattative per I 
salariati fissi, I coloni e I fioro- 
vivaisli. 

Braccianti e mezzadri hanno 
scioperato Ieri a Perugia, a Um- 
bertide e nell'Alta Valle del Te¬ 
vere (Città di Castello). L'ade¬ 
sione è stata pressoché totale. 
Mentre per I mezzadri prosegue 
la lotta azienda per azienda, I 
braccianti hanno ottenuto l'inizio 
di trattative a partire da lunedi 
prossimo. Ciò anche come risul¬ 
tato della forte pressione che si 
sta sviluppando da alcuni giorni, 
con manifestazioni a Umbertide, 
Città di Castello, Mugnano e 
Magione. 


mici, questi sono concentrati su 
un’unica voce, la 14* mensilità 
elevata quest’anno dal 50 aH’87.0 
per cento di una retribuzione 
globale mensile, mentre dal pros¬ 
simo anno sarà corrisposta per 
intero. In media, si ha un au¬ 
mento mensile di cinquemila lire. 
Circa le ritenute in caso di scio 
pero, è stato convenuto non pos¬ 
sano eccedere le ore di effettiva 
astensione dal lavoro. Quindi hi 
F’edertram darà disposizioni per 
il rimborso di eventuali, mag¬ 
giori trattenute. 

LEGNO — Ha luogo oggi rin¬ 
contro per il contratto dei 200 
mila lavoratori dell’iiuiustria del 
legno. Oli industriali sono impe¬ 
gnati a dare una risposta alle 
rivendicazioni presentate dai sin¬ 
dacati. 

ALIMENTARISTI - Le segre 
ferie dei sindacati dei lavoratori 
della birra e del malto hanno 
proclamato per mercoledì 20 lu¬ 
glio un nuovo sciopero nazio¬ 
nale di 24 ore. Domenica pros¬ 
sima avrà luogo a Roma, presso 
la sede confederale in corso d’I¬ 
talia 2.5, una riunione nazionale 
degli attivisti della FII.ZIAT- 
CGIL nelle aziende di birra e 
malto. 

Ha luogo oggi lo sciopero di 
24 ore dei 60 mila lavoratori 
dell'industria delle conserve ve¬ 
getali per il rinnovo del con¬ 
tratto. La categoria ha avuto 
soltanto due rinnovi contrattuali 
nazionali in 19 anni e punta su 
un sostanziale miglioramento del 
rapporto di lavoro. Lo sciopero 
è stato preceduto da numerose 
riunioni aziendali, specialmente 
nelle province di Napoli e Sa¬ 
lerno dove l'industria conserviera 
e molto diffusa. 

AUTOLINEE — Inizia domani 
uno sciopero di 48 ore (sabato 
e domenica) nelle autolinee del 
gruppo FIAT-SITA che si distin¬ 
gue nella resistenza padronale 
al rinnovo de! contratto delle 
autolinee, scaduto da due anni. 
Scioperi sono stati indetti anche 
alla Zeppieri di Roma e alla Sati 
di Genova. 

COMUNALI - I 20 mila di¬ 
pendenti del Comune di Milano 
hanno scioperato ieri contro la 
decisione prefettizia che abolisce 
alcune indennità straordinarie 
già percepite. Durante un collo¬ 
quio con l'assessore al perso¬ 
nale. i sindacati hanno avuto la 
conferma che la Giunta comu¬ 
nale non intende battersi per im¬ 
pedire le decurtazioni del sala¬ 
rio ed hanno annunciato altri tre 
giorni di sciopero. Lo sciopero, 
compatto, ha provocato alcuni 
disservizi: mancanza di acqua in 
alcune abitazioni, chiusura delle 
piscine comunali. 

SPERIMENTATORI AGRARI. 

Dopo il recente sciopero di tre 
giorni dei ricercatori agrari, si 
è svolto ieri al Ministero della 
agricoltura un incontro fra la 
commissione ministeriale incari¬ 
cata di dare esecuzione alla ri¬ 
forma e il sen. Cario Arnaudi, 
che presiedette la commissione 
di studio sulla questione. Una 
agenzia attribuisce al sen. Ar¬ 
naudi incredibili espressioni di 
compiacimento « per la tempe¬ 
stività con cui vengono realiz¬ 
zate le direttive della Commis¬ 
sione per la riforma »: sono pas¬ 
sati già 8 dei 12 mesi concessi 
dalla legge di delega e la ri¬ 
forma non è stata ancora nem¬ 
meno parzialmente avviata. 


Frattura sulla spartizione 
dei dodici assessorati 

Sicilia : tra tta tive 
interrotte per il 
governo regionale 

Il documento dell'esecutivo regionale del 
PCI sulla situazione politica ed i neces¬ 
sari impegni di una politica di riforme 


Aspre critiche della stampa viennese al go¬ 
verno - Il testo della nota austriaca al go¬ 
verno italiano: « Imprevedibili conseguen¬ 
ze per le relazioni fra l'Italia e l'Austria » 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 20 

Nuovi c clamorosi sviluppi que¬ 
sta sera della già tanto traf¬ 


fica dei rinvìi e degli intrighi 
di governo e di sottogoverno, e 
fronteggiare piuttosto, con prov¬ 
vedimenti immediati ed adegua¬ 
ti. la dilagante disoccupazione: 
per porre i comuni in condizione 



gliata vicenda politica siciliana: ’A ù C Y?'u 

li» |fitta*Ivo fra !•> np n i curii ^ prOWCCiCTC al SOCiUÌSldCÌnTCUtO 

?. ■ i iT di elementari bisogni collettivi 
alleati per la formazione del go- . rt) . ,rr^n. 


verno regionale si sono dram¬ 
maticamente interrotte su una 
squallida lite per la spartizione 
degli assessorati. 


delle popolazioni; per affron¬ 
tare i problemi urgenti delle cam¬ 
pagne: per fornire dei libri di 
testo con il prossimo anno sco- 


I repubblicani avevano cbic.Mo » JSLi* " .S 


Norbert Burger 


peV il loro unico rappresentante ™Hi^lie? 

in giunta l'incarico dei lavori f. 1 Ca d 

pubblici, già conteso tra demo- a re Sione nel settore. 

cristiani e socialisti. E* stata la ri f « _ 

goccia che ha fatto traboccare *** * * Norbert Bu 

il vaso. Le delegazioni dei tre 

partiti hanno abbandonato il ta- - 

volo delle trattative, e anche 

se la DC parla di una semplice . , 

« sospensione » degli incontri, i La programmazione al Senato 

suoi alleati definiscono quello che 1 ^ ___ 

è accaduto una rottura vera e 
propria, ed i dirigenti del PSU. 

anzi, sono partiti stanotte per * __ 

Roma per un esame di emer- // »* IMfBMfBII 

genza della situazione con la se- ** | 

greleria del partito. 

Tensione e preoccupazione era¬ 
no andate crescendo nel centro I ■ |f II 

sinistra, in vista della ripresa HlllIfVPIIflA 

dei lavori del Parlamento regio- l|l|]|||| |||J(| I li11 i 

naie che dovrebbe procedere lu- ■ Hm ■ ■ ^ 

neri! pomeriggio alla costituzio- ^ 

Due. essenzialmente, i motivi Respinti gli emendamenti comun 

dell'inquietudine: 1) la « ri voi- tolo relativo alla difesa del suole 

ta » del gruppo parlamentare de 

contro la decisione dei dirigenti cronistico dopo l'esperienza del 
doroteo-fanfaniani di designare 

alla carica di presidente della .. 

Regione un uomo tanto scredi- Anche ieri al Senato la mag- . gli emendnn 



«Piano» immutabile 
malgrado l'alluvione 

Respinti gli emendamenti comunisti sul capi¬ 
tolo relativo alla difesa del suolo, ormai ana¬ 
cronistico dopo l'esperienza del 4 novembre 

Anche ieri al Senato la mag- . gli emendamenti nella legge. 


VIENNA. 20. 

Con un memorandum tic! 
ministero degli Esteri, il gover¬ 
no austriaco commenta oggi —- 
in modo molto cjuro nei confron¬ 
ti dell’Italia — l’incidente di 
frontiera avvenuto nei pressi 
della Cima Vallona. in cui voi» 
nero coinvolti due poliziotti au¬ 
striaci. 

* In tutta serietà — dice il 
documento — si deve ritenere 
che l'irresponsabile e ingiustifi¬ 
cata sparatoria contro le guar¬ 
die di confine austriache è su¬ 
scettibile di creare una situa¬ 
zione che potrebbe avere im¬ 
prevedibili conseguenze per le 
relazioni fra l'Italia e l’Au 
stria »; e si chiede quindi al 
governo italiano dì predispor¬ 
re immediate misure per ripor 
tare al confine « condizioni di 
normalità ». 

t Questo nuovo episodio — 
continua il memorandum do¬ 
po aver esposto la versione au¬ 
striaca dei fatti — dimostra 
quanto imperativo sia divenuto 
adottare immediate misure per 
ristabilire in uno spirito di buon 
vicinato una coopcrazione fra 
le rispettive guardie di fron¬ 
tiera ». 

Questo invito alla « collabo- 
razione ». tuttavia, non trova 
riscontro ancora nei fatti. La 
polizia di sicurezza austriaca, 
infatti, sembra aver fatto un 
clamoroso buco nell’acqua nel 
le sue ricerche del terrorista 
Norbert Burger. che ha fatto 
perdere le sue tracce subito 
ci opo l’emissione del mandato 
di cattura da parte della magi¬ 
stratura. Questa incredibile si¬ 
tuazione. anzi, viene oggi aspra¬ 
mente criticata anche da alcu 
ni giornali austriaci. Il « Ku 
rier ». massimo organo di 
stampa viennese, scrive anzi 
clic « il fallimento di questa ri¬ 
cerca darà corda a coloro che 
si oppongono ad un accordo 
sull'Alto Adige, particolarmen¬ 
te dalla parte italiana ». 

A Bonn il ministro dell'am¬ 
basciata italiana. Marco Fava¬ 
ie. ha compiuto un passo ver¬ 
so il ministero degli esteri le- 


IM1IIW JC.lC.ur . ,, . „ • , , r. , _ • U tl lllllll.uc IU lumi LAll I I LI. 

tato come fon. Vincenzo Carol- g‘ oranza di centro-sinistra ha Dopo il capitolo sulla difesa ( j t . sco rilevando clic frasi co¬ 
lo; 2) la decisione del partito de continuato a respingere gli emen- del suolo sono stati approva i r „ 0 aue a nfferm'da I R r 

di ottenere ad o"ni costo per i damentl presentati da van grup- quelli riguardanti lo sport e gli Ine ‘''iormala da Hur- 

suoi uomini non più sei. m.-Tset- P* Parlamentari alla legge per la obicttivi generali dell'assetto ter- B (, r; c (,Ii attacchi in Alto Adi¬ 


ge sono piu necessari clic 
mai » apparsa nella nota in 


te delle dodici poltrone* assesso- Programmazione economica, no- ritoriale. go sono piu necessari clic 

riali lasciandone una ai repub- nost ante si continui ad ammet- Nella seduta della mattina, era- mai » apparsa nella nota in 

blicàni e quattro soltanto ai so- tere anche da parte della mag- no stati approvati i capitoli ri- (m ista al settimanale « Di r 

cialisti che negli ultimi governi g'° ranza . che il «piano » e unti- guardanti i trasporti e .e poste Spiegel » potrebbero portare a 

♦ ntitirn ricrvwtA all strm a rpa tfi I a InWAmnnipoziAm ' . 1 1 


ne avevano invece sempre avu- . . „ , . ... 

te cinque e che. pur di tornare !. en * nelIa s r eduta . Pomeridiana 
al tanto agognato «plenum», jl compagno Caiani ha dimostra 
sarebbero ora disposti a meri fo che il capitolo riguardante b 
conteggiare con il potente al- 


quato rispetto all'attuale realtà, e telecomunicazioni. , _ n 

Ieri, nella seduta pomeridiana. Sulla politica dei trasporti pre- , c ‘ , n j. H mun¬ 

ii compagno Caiani ha dimostra- vista dal Piano, hanno preso la . r .° deg* 1 esteri tedesco si e 
to che il capitolo riguardante !a parola i compagni Ferrari e Ada- rifiutato di fare qualunque di- 


bre dello scorso anno. Tuttavia cessità di considerare i trasporti 
nessuno degli emendamenti co- un servizio sociale e che dovreb- 


nntpnffiar» con il raJcnio al- difesa del suolo è anacronistico moli, per illustrare gli emenda- rhiarnzione in proposito, 

leatola carica di vice nresiden- P° rc bé elaborato prima delle dì- menti presentati dai comunisti. 

te dell'assemblea eia attribuita sastrose alluvioni del 4 novem- Ferrari, dopo aver rilevato la ne- - 

la settfman^ scorsL a cao£ bre deII ° scorso anno ' Tuttavia cessità di considerare i trasporti _ ... 

gruppo socialista ^ nessuno degli emendamenti co- un servizio sociale e che dovreb- SflllcIrA Stimili! 

gruppo socialista. munisti presentati per corregge- be. per questo, venire affidato *1111111 tJ 3TIITIIIII 

Il colpo di^ scena rivelatore re questa grave lacuna è stato ac- alla gestione di un ente pubblico, 
della profondità dei contrasti che cettato. h.i prospettalo una serie di ini- COfirafflflO 

dilaniano la DC e di ieri sera: Su questo capitolo il d.c. Ven- ziative per le ferrovie ed i tra- 

come si sa. Cardio è riuscito a ( ur i j la criticato la mancanza sporti urbani. Adamoli si è sof- ■ ■■ m m 

racimolare sul suo nome il si di riferimento nel piano alle fermato particolarmente sui tra- OGlIfl b V M 

zi soltanto dei 36 deputati de. zone particolare depressione sporti marittimi, sui porti e sulla ® ® * 

L esecutivo regionale del no- economica esistenti nell’Italia attività cantieristica, rilevando f . secretorio dello crii 

stro partito ha sub.to fatto rdc: centra i c . Hanno quindi parlato che l'aumento di un milione e „ ", rn '? h,! LmV. 

care a socialisti e repubblicani j] cotT1 p a g no Trebbi, i liberali mezzo di tonnellate del nostro na- Sandro Stimili è. eh amut 
che 1 eventuale loro accettazio- Cataldo e Veronesi e il corri- viglio in cinque anni previsto dal a . c j^! re ar dl c . sc j ?rct ‘ I ' 


Il vice segretario della CGIL 
Sandro Stimilli è stato chiamato 


ne di questa designazione — 
« che si manifesta come un nuo- 


pagno Masciale del PSIUP. 

Di fronte alle precise argo- 


Piano. è del tutto insufficiente. 
Insufficienti, inoltre, sono i 38 


rio della Federazione Sindacale 
Mondiale. In questa occasione 


Davanti alla Fulgorcavi 

La polizia a Latina 
interviene contro 
gli operai in sciopero 

Lavoratori e sindacalisti malmenati — Infranto 
con una lotta compatta il paternalismo aziendale 


vo, colpo al prestigio politico e men tazioni del compagno Gaia- miliardi previsti in cinque anni * a segreteria confederale ha e- 
all autorità morale dell A'sem- „j jj m j n j s tro Pieraccini in un per l'incremento dei cantieri, ed spresso a Sandro Stimmi la 
blea » — avrebbe rappresentato primo tempo ha accusato i co- i 260 miliardi per il migLorarnen- propria vivissima riconoscenza e 
_ i_ — -*- - - sincero apprezzamento per l ope¬ 

ra che negli anni passati egli 


iva» r avreooe rapp c^iuaiu pnmo tempo ha accusato 
la piu concreta e clamorosa munisti di voler dipingere 


tutto to delle nostre attrezzature por- 


Dal nostro corrispondente 

LATINA. 20 

Polizia e carabinieri sono inter¬ 
venuti m forze contro gli 800 la¬ 
voratori della Fulgorcavi nei cor¬ 
so deilo sciopero di 24 ore pro¬ 
clamato dalla CGIL. CISL e UIL, 
riuscito al 95^. Vi sono stati 
veri e propri sconta nel piazza¬ 
le antistante i cancelli della fab¬ 
brica, fin dall'inizio deik» scio¬ 
pero. in coincidenza dei primi 
turni, e sono proseguiti anche nel¬ 
le ore pomeridiane. Lavoratori e 
sindacalisti sono stati malmena¬ 
ti e minacciati. Un agente ha 
messo mano alla pistola gridan¬ 
do: * Sparo a tutti ». Alcuni la¬ 
voratori sono stati scaraventati 
nei fossati adiacenti, alta sono 
stati presi a calci dai carabinie¬ 
ri, mentre : membri delia dire¬ 
zione del.a fabbrica si dilettava¬ 
no a scopi provocatori a filmare 
la scena. 

La fabbrica è tuttora presidia¬ 
ta dalle forze di pobzia e i la¬ 
voratori si rifiutano, nonostante te 
maiacce e le numerose illegali 
contravvenzioni, di sgombrare U 
piazzale. Lo sciopero è stato pro¬ 
clamato in seguito al fallimen¬ 
to del tentativo in corso a livel¬ 
lo aziendale per le seguenti ri¬ 
vendica zfom : l) miglioramento 
del premio di produzione da trat¬ 
ti» le 8 % al 18%; 2) istituzione 
della 14. mensilità di 200 ore an¬ 
nue. cosi scaglionate: 125 ore 
al 1. anno; 150 al secondo; 200 
al terzo; 3) Istituzione di una 
indennità integrativa salariale 
per i lavoratori infortunati o am¬ 
malati; 4 ) inquadramento delle 
qualifiche; 5) riconoscimento dei 


I dintti e de.le libertà sindacali. 
Fra l'altro. ì lavoratori riven¬ 
dicavano l'equiparazione dei sa¬ 
lar. con quelli corrisposti nella 
fabbrica di Genova, di proprietà 
della stessa società. Infatti, ol¬ 
tre allo stabilimento di Latina, 
fra i maggiori dell'area indu¬ 
striale Roma-Latma, i padroni 
delia Fulgorcavi dispongono di 
una fabbrica a Genova e di una 
altra ad Atene. La Fulgorcavi, 
che produce cavi elettrici di ra¬ 
me. è entrata in funzione a Bor¬ 
go Piave circa due anni fa fin 
dall'inizio la direzione si è preoc¬ 
cupata di imbrigliare le mae¬ 
stranze in una politica paterna¬ 
listica e di corruzione. 

D risveglio delia Fulgorcavi è 
destatalo ad avere importanti ri¬ 
percussioni nella v.ta sindacale 
dell'intera area industriale. Ba¬ 
sti considerare che il sindacato 
aziendale GILF (gruppo «di¬ 
pendente lavoratori Fulgorcavi) 
creato e lautamente sovvenzio¬ 
nato dai padroni, è riuscito a 
iscrivere circa l'80% delle mae¬ 
stranze (ma ne controlla eletto¬ 
ralmente il 40%) durame le vota¬ 
zioni per il rinnovo della com¬ 
missione interna. Il successo del¬ 
lo sciopero di oggi, nonostante 
l'accanimento della direzione e 
le violenze della pobzia, ha san¬ 
zionato il fallimento deila poli¬ 
tica aziendale e La sconfitta cla¬ 
morosa del soda calo di comodo 
per il quale inutilmente il pa¬ 
drone ha acquistato addirittura 
una villa in Latine, trasformata 
in dopolavoro, che gli operai pe¬ 
rò si rifiutano di frequentare. 

Ernesto Pucci 


rinuncia ai conclamati propositi con tinte fosche e poi ha am- tuali considerate, non solo in Ita- ra che negli anni passati egli 
di rinnovamento e di moralizza- m esso che le proposte avanzate Iia, fra le più scadenti dell’Euro- ha svolto come vice segretario 
es P re3SI da Sh alleati del- sono giuste e che pa occidentale. Anche ali emen- della CGIL, per I impegno con 

la DC » ancora durante la recen- j] governo è d’accordo, damenti presentati ai due capi- il quale ha lavorato nell orna¬ 
tissima campagna elettorale. Una ^ non £ possibile introdurre foli sono stati respinti. ~'” J " * 

risposta ufficiale a questa nota 
non è venuta; ma i dirigenti del 
PSU e del PRI facevano sa- — 
pere che la designazione del 

precidente è « un fatto interno» ■■ Jt ^• __ • _ m 

della DC e si erano rituffati im- Ufi OfflCOI© Ol ^7lOraiO AltV 

mediatamente nelle faticose trat- ^ 

tative tripartite dove la discus- “ ' 

sione sul programma era rele- 

S 1 a d^aT, 1 ' probx™ della II |\ DA MIMA |\| 

Sicilia, invece, sono al centro II lll||l|||l|||l IAI 

del documento, cui s'è già ac- ■■■ ■ ■■ W KJr» mr I 

cennato. dell'esecutivo del PCI, 

e di una forte iniziativa che il . . _ . . 

nostro partito ha già avviato tra n supplemento « Osservatorio economico 

le masse e che ancor piu sì svi- rr . - ... . 

lupperà nei prossimi giorni. Do- occupazione T6viiviiinii6 * Il testo ìntegra 
putati regionali comunisti ter sul realismo socialista e I avanguardia e 

ranno assemblee e comizi nelle 
varie province dell’isola. 

L'assemblea — sottolinea la [[ n 29 di Rinascita è aperto i eendo rivivere aocb 
nota — deve respingere il n- ^ ^ editoriale di Giorgio I brutalità ». 
catto de e porre fine alla tal- Amendoia (Il dramma delle Ma oggi un milione 


nizzazione sindacale unitaria 


Un articolo di Giorgio Amendola su « Rinascita » 

IL DRAMMA DELLE DONNE 

Il supplemento « Osservatorio economico » è dedicato ai problemi della 
occupazione femminile • Il testo integrale dell'articolo di A. Metcenko 
sul realismo socialista e l’avanguardia e una risposta di Vittorio Strada 


La visita 
in Italia dei 
sindacalisti 
dei paesi arabi 


Sono iniziati i colloqui tra la 
segreteria confederale e la dele¬ 
gazione della Confederazione in¬ 
ternazionale dei sindacati arabi, 
ospite della CGIL. Erano pre¬ 
senti per la CGIL Luciano La¬ 
ma. Fernando Montagnani, Ri¬ 
naldo Scheda, Arvedo Forni, Sil¬ 
vano Verzelli e Mario Didò. 

I sindacalisti della Confedera¬ 
zione araba avranno a Roma con¬ 
tatti con diverse organizzazioni 
e nel corso della loro perma¬ 
nenza in Italia visiteranno alcune 
provincie tra cui quelle di Na¬ 
poli, Bologna e Livorno. 

Gli incontri con i dirigenti del¬ 
la CGIL proseguiranno nel corso 
della prossima settimana e si 
concluderanno con un colloquio al 
quale parteciperà fon. Agostino 
; Novella. 


Il n. 29 di Rinascita è aperto 
da un editoriale di Giorgio 
Arrendo ia (Il dramma delle 
donne) che. richiamandosi alle 
cifre Tornite dal supplemento 
Osservatorio economico (dedicato 
questa volta ai problemi deli'oc- 
c-jpò corte femminile), rileva co¬ 
me anche la drammatica situa¬ 
zione umana di milioni di dome 
lavoratrici italiane sia conse¬ 
guenza delie leggi dell'espan¬ 
sione monopolistica : «... le 

donne ... hanno pagato il prezzo 
più alto per le trasformazioni 
operate nei ventennio repubbli¬ 
cano. e per U modo caotico e 
confuso con cui si sono svolte ». 

Dietro alle cifre, il dramma: 
« Quindici milioni di italiani 
hanno cambiato domicilio, mi¬ 
lioni sono saliti dal Sud al Nord, 
sono scesi dalle montagne alle 
città. E !e città hanno accolto 
queste moltitudini offrendo il 
volto duro di una società fon¬ 
data sul diretto sfruttamento in¬ 
dustriale. Alla rottura di un vec¬ 
chio costume, conservato da se¬ 
coli — e che del resto permane 
ancora in tante parti d’Italia — 
è subentrata una condizione 
nuova, di diversa ma non meno 
offensiva brutalità: le baracche, 
i servizi ad ora. l'ingresso nelle 
fabbriche, la spietata morsa di 
un lavoro industriale che im¬ 
pone ritmi sovrumani e mette 
in atto w nuovo tipo di oppres¬ 
sione che considera in partico¬ 
lare la doma come un oggetto 
da sfruttare e da dominare fa¬ 


cendo rivivere anche antiche 
brutalità ». 

Ma oggi un milione di donne 
almeno, coattivamente e brusca¬ 
mente, sono stale riportate alla 
condizione di disoccupate. « scac¬ 
ciate a casa, costrette con le pa¬ 
ghe di fame dei mariti a diven¬ 
tare casalinghe negli squallidi 
casamenti dei quartieri nuovi ». 
Questo, però, non è « un prezzo 
inevitabile » da pagare al pro¬ 
gresso tecnico, anzi. « non si può 
a questo punto restare fermi, 
perché le dome stesse non sono 
restate ferme ». La coscienza che 
il lavoro è un diritto ha fatto, 
attraverso queste esperienze, dei 
grandi passi avanti: noi. ap¬ 
punto. guardiamo avanti, « per¬ 
ché l’Italia risolva i problemi del 
suo sviluppo assicurando le con¬ 
dizioni di un progresso che s ut 
assieme civile, economico e po¬ 
litico ». 

Le prospettive dell ' economia 
italiana «dicano che l'espan¬ 
sione della produzione non sarà 
accompagnata da un allarga¬ 
mento dell'occupazione e che. se- 
eoodo queste prospettive, le 
donne dovrebbero essere le p.ù 
sacrificate: ecco perché esse so¬ 
no le più interessate alle sorti 
di una battaglia per ina pro¬ 
grammazione democratica che 
permetta di imporre quelle scelte 
che possono garantire io sviluppo 
economico del paese ed ina ra. 
pìda ripresa dell’occupazione fem¬ 
minile. La Conferenza nazionale 
sull ’ occupazione femminile in¬ 


detta per il prossimo autunno dal 
governo è. cinque, un appunta 
mento politico di notevole rilievo 

Un esame delta situazione in¬ 
ternazionale dopo il « vertice » 
di Glassboro é condotta da Gior 
g.o Signor.m. l’on. Luigi Arder 
lini risponde ale domande della 
rivista sullo scandalo dei SIFAR. 
Gerardo Chiaromonte analizza la 
politica antiunitaria ed antioomu 
msta (e c.oè. n ultima analisi. 
3 nticontadna) delia « bonomia 
na ». Nello Di Paco valuta il 
positivo nsu.tato delle elezioni 
comunali deli'11 giugno a Pisa. 
Erv-.co Galbo discute le prospet¬ 
tive e i problemi deU'ndustr.a 
di S'ato. Em-.Iio Sereni rispooce 
a un lettore (appartenente ad 
un'ala de. movimento comunista 
israeliano) sulla crisi del Medio 
Oriente. E’ inoltre da segnalare 
lo scritto del sociologo marxista 
Abd-el Ma’ek (l'autore del vo¬ 
lume Egitto, società militare) 
sulla funzione delì’esercito nella 
politica della RAU dal 1952 ad 
oggi- 

Nella sezione dedicata al pro¬ 
blemi della cultura Rinascita 
pubblica, infine, il testo integra le 
dell'articoio su realismo sociali¬ 
sta e avanguardia di A. Met¬ 
cenko. pubblicato dalla Gaietta 
letteraria di Mosca: a questo 
articolo replica il compagno Vit¬ 
torio Strada, con cui il critico 
sovietico aveva già polemizzato 
sulla rivista Ottobre diretta da 
Kocefov ed è tornato a polemiz¬ 
zare appunto sulla Gazzetta. 


l’Unità / venerdì 21 luglio 1967 



10M0 In più espatriali nel 1966 


Il Piano non blocca 
ìa «fuga» dall’Italia 


ione 


Belgio: I figli 
degli immigrati 


E’ stata pubblicata nei 
giorni scorsi la relazione 
annuale del ministero degli 
Esteri sul movimento mi¬ 
gratorio nel 1966. Da essa 
risulta die lo scorso anno 
sono espatriati complessi¬ 
vamente, per motivi di la¬ 
voro e ricongiungimenti fa¬ 
miliari, 292 141 cittadini ita¬ 
liani contro 282.643 nel 
1965. L'aumento di 10 000 
unità sul totale degli espa¬ 
tri del 1966 rispetto al 1965 
è stato determinato da un 
incremento di circa 27.000 
unità sul movimento migra¬ 
torio verso i Paesi extra- 
europei (soprattutto verso 
gli Stati Uniti e il Canada) 
passato da 50 222 unità a 
77.141 unità nel 1966. Una 
contrazione di circa 17 000 
unita si è invece verificata 
nell'emigrazione verso i 
Paesi europei, passata da 
232.000 unità nel 1965 a 215 
mila unità circa nel 1966. 

La pubblicazione della re¬ 
lazione ha dato luogo ad 
alcune dichiaruzioni del sot¬ 
tosegretario agli Esteri O- 
liva e del segretario della 
UIL Ravenna. Secondo il 
sen. Oliva « il mercato del 
lavoro In Italia (nel corso 
del 1966) ha assorbito piti 
di quanto non abbia assor¬ 
bito negli anni precedenti ». 
Cosa questa che apparireb¬ 
be in grado di compensare 
la eventuale contrazione del¬ 
le « correnti migratorie di¬ 
rette in Europa, in conse¬ 
guenza delle difficili situa¬ 
zioni congiunturali che at¬ 
tualmente contraddistinguo¬ 
no alcuni dei principali 
sbocchi dell’emigrazione ita¬ 
liana ». 

Secondo il sen. Oliva, tut¬ 
tavia, « non ci si deve scan¬ 
dalizzare se 1 nostri lavo¬ 
ratori vanno nell'area della 
Comunità in cerca di lavo¬ 
ro: tale flusso servirà al 
potenziamento dell’econo¬ 
mia dei Paesi comunitari 
e alla costruzione dell'Eu¬ 
ropa unita ». Stando invece 
al segretario della UIL Ra¬ 
venna i dati dell’emigra¬ 
zione « inducono ancora al 
pessimismo » poiché rivela¬ 
no « la persistenza di 
saldo passivo migratorio per 
il 1965 e 1966 ben al di là 
delle stesse previsioni del 
Piano. Questo non può non 
suscitare preoccupazioni e 
l’impegno di operare seni 
pre intensamente da parte 
degli ambienti responsabili 
per una politica dell'occu¬ 
pazione, di investimenti o 
di creazione di posti di la¬ 
voro atta ad eliminare, nei 
luoghi stessi dell'emigrazio¬ 
ne le cause stesse che la 
determinano ». 

Ora, l'ottimismo e persi¬ 
no la spregiudicatezza del 
sottosegretario Oliva non ci 
sorprendono. Egli si è mos¬ 
so u si muove sulla linea 
della tradizionale politica 
migratoria seguita dalia DC. 
sia con i governi cosiddetti 
di «centro» che di «centro¬ 
sinistra», e che ha sempre 
considerato l’emigrazione di 
massa dei lavoratori italia¬ 
ni, come un mezzo per ri¬ 
durre la disoccupazione • 
la sottoccupazione croniche 
italiane, e im espediente 
per procurare allo Stato la 
valuta pregiata delle rimes¬ 
se. Può sorprendere però — 
anche se non molto, per la 
verità — il pessimismo e 
la ingenuità (o la demago¬ 
gia) del segretario della 
UIL, per i suoi riferimenti 
al Piano Pieraccini e per il 
suo appello agli « ambien¬ 
ti responsabili per una po 
litica dell'occupazione, di 
investimenti e di creazione 
di posti di lavoro atta ad 
eliminare l'emigrazione. 

Abbiamo in Italia, da ol¬ 
tre quattro anni, un gover¬ 
no di centrosinistra con la 
partecipazione dei socialisti 
e dei socialdemocratici ora 
« unificati ». Ma è accaduto 
qualcosa, in questo periodo, 
che possa essere indicato 
come il segno di un muta¬ 
mento dei vecchi indirizzi 
economici e sociali che so 
no stati e sono alla base 
dell'emigrazione di massa? 
E si può indicare, seria¬ 
mente. il Piano Pieraccini 
come una prova in questo 
senso? Persino i sindacati, 
nonostante gli appelli di 
Ravenna, hanno continuato 
a vedersi esclusi da ogni 
forma di partecipazione al¬ 
le trattative per la stipula¬ 
zione di accordi e conven¬ 
zioni in materia di emigra¬ 
zione e al controllo sulla lo 
ro attuazione: come ai tem¬ 
pi di De Gasperi. di Sceiba 
e di Segni, (a. f.) 


Un convegno sulle 
difficolta di 
adattamento 
degli emigranti 

Si è svolto a Ginevra nelle 
scorse settimane un semi¬ 
nano di studio dal titolo «lui 
Svizzera e gli emigranti », 
organizzato diiU'Dtlk'io di in¬ 
formazione sociale del Can¬ 
tone di Ginevra. Il semina¬ 
rio, a cui hanno partecipa¬ 
to studiosi, rappresentanti 
delle autorità e delle nsso- 
einzioni di assistenza socia¬ 
le, ma dal quale erano ban¬ 
diti gli emigrati stessi e le 
loro organizzazioni, cosi co¬ 
me i sindacati, ha dibattu¬ 
to alcuni (lei problemi che 
si pongono agli emigranti, 
ove sotto questa designazio¬ 
ne si considerino inclusi 1 
lavoratori emigrati, la po¬ 
polazione interna svizzera 
che si sposta da un luogo 
all’altro e ì funzionari degli 
organismi internazionali. 

In particolare si è parla¬ 
to dei disturbi psico patolo¬ 
gici degli emigranti adulti 
e delle difficoltà di adatta¬ 
mento scolastico dei figli 
degli emigrati. Dal semina¬ 
rio è uscita chiaramente la 
necessità dell’ eliminazione 
delle misure svizzere che 
impediscono la riunlficaz.io- 
ne delle famiglie, così co¬ 
me la necessità di studiare 
con estrema attenzione, an¬ 
che e soprattutto dal ptmto 
di vista psicologico, 11 pro¬ 
blema della scuola per i 
figli di emigrati. Da altri 
è stata sottolineata la ne¬ 
cessità che la Svizzera si 
ponga il problema del rim¬ 
borso (secondo modalità da 
studiare i delle spese di edu¬ 
cazione e di formazione del¬ 
la mano d’opera sostenute 
I dai Paesi di emigrazione. 


SVIZZERA: corsi 
professionali 
per italiani 

La Lega internazionale per 
il lavoro sociale ha orga¬ 
nizzato a Solingen corsi pro¬ 
fessionali di meccanica e di 
lingua tedesca. A questi cor¬ 
si partecipano attualmente 
36 lavoratori italiani in gran 
parte privi di qualificazio¬ 
ne professionale. 

I corsi hanno la durata di 
20 mesi: al termine i lavo¬ 
ratori potranno sostenere 
un esame e conseguire il di¬ 
ploma di saldatore. 


CHARLEROI: per la 
« riconversione » 
si tratti con i sindacati 


I militanti dei sindacati 
di Charleroi si sono radu¬ 
nati al Palais des Beaux- 
Arts. I temi trattati sono 
stati la riconversione indu¬ 
striale regionale e in parti¬ 
colare gli obiettivi a lunga 
scadenza della siderurgia 
che offrirebbero 15 mila 
nuovi posti di lavoro con le 
altre nuove industrie che 
dovrebbero sorgere in que¬ 
sta regione. 

Fra l'altro è stato sotto¬ 
lineato la richiesta che m 
questa politica di « ricon¬ 
versione » i lavoratori stessi 
abbiano la possibilità di de¬ 
cisione. di partecipazione e 
di vigilanza. Perciò è stata 
ribadita la volontà di ser¬ 
virsi di ogni mezzo demo¬ 
cratico di pressione e d'a¬ 
zione. 


ZURIGO: alloggi 
liberi perchè 
troppo costosi 

I quattro quinti de! 1037 
alloggi liberi nel cantone di 
Zurigo sono liberi perchè 
gli affitti sono inaccessibili 
alla maggior parte della 
popolazione. L’Associazione 
svizzera degli affittuari ha 
ronstatato nel suo rapporto 
annuo, che nel 1966 vi è sta¬ 
to un miglioramento, per 
quanto riguarda il problema 
della penuria di alloggi ad 
affitto, esso ha investito sti¬ 
lo il settore degli apparta¬ 
menti costosi. Il problema 
' tocca direttamente la classe 
1 lavoratrice svizzera e gli 
i emigrati. 


Sacrifici per 
il diploma, 
difficoltà 
per il lavoro 


Xel Belgio l'annata sco 
(usdea è (eriniiifita da po¬ 
co. Sopra i tabelloni con 
le votazioni, nelle scuole 
della Vallonia, del Linibur- 
go e m misura crescente 
anche a Bruxelles, risalta¬ 
no sempre piu nomi italia¬ 
ni. ed anche Sfxignoli o 
nord africani. Suno la te 
stmtonianza concreta di 
una interpenetrazione sem¬ 
pre piu stretta tra le tu- 
mighe dei lavoratori stranie¬ 
ri c le famiglie rie ì belgi 

I.a maggior fxirte dei la¬ 
voratori italiani in Belgio 
ha tigli in età scolastica 
X urne rosi sono coloro che 
sono ormai vicini al diplo¬ 
ma finale. Questi giovani 
hanno compiuto uno sforzo 
particolare per segutre i 
corsi e per adattarsi ai pro¬ 
grammi di ‘ insegnamento 
svolti iti lingua francese o 
fiamminga. 

Infatti l’insegnamento in 
Belgio, fatta eccezione per 
le nuove scuole « europee » 
(destinate m via prioritaria 
ai figli dei funzionari delle 
istituzioni europee, o ai fi 
gli dei militari della XA- 
TO) non conosce che un 
metodo di fronte ai ragaz¬ 
zi di altri gruppi linguisti¬ 
ci: quello dell'asstmtlaztone. 

Il ragazzo straniero viene 
perciò educato immediata¬ 
mente nella lingua del Pae¬ 
se che lo accoglie, senza 
classi di connessione, senza 
sforzt organizzati per adat¬ 
tarlo. Xumerosi insegnanti 
si sforzano (li aiutare in 
qualche modo la fatica de¬ 
gli allievi stranieri che, 
spesso, sono costretti a ri¬ 
petere una o piu classi. 

Malgrado gli ostacoli t 
le difficolta, t lavoratori 
immigrati constatano. in 
via generale, che t propri fi¬ 
gli vengono dotati di un ba¬ 
gaglio culturale spesso su¬ 
periore al loro. Talvolta pe¬ 
rò i lavoratori immigrati 
nutrono la convinzione che 
sia sufficiente, per t pro¬ 
pri figli, una preparazione 
scolastica di base. In real¬ 
tà la società industriale bel¬ 
ga richiede in misura sem¬ 
pre crescente anche una 
qualificazione professiona¬ 
le. 

Inoltre anche allorché il 
figlio di un immigrato, a 
prezzo di seri sforzi e di 
pesanti sacrifici conquista 
un diploma tecnico, le dif¬ 
ficoltà non vessano a cau¬ 
sa della situazione econo¬ 
mica di numerose regioni 
del Paese. Se uri jxissato, 
il possesso di un diploma 
tecnico garantiva la possi¬ 
bilità di trovare lavoro, og¬ 
gi non e più così. Centinaia 
di giovani in possesso del 
diploma delle scuole tecni¬ 
che. non trovano lavoro nel¬ 
la regione dove vivono. Es¬ 
si sono posti di fronte ai 
problemi della ricerca di 
un posto di lavoro e della 
emigrazione da una località 
all'altra del Belgio. 

I.e belle parole sul « di¬ 
namismo » dell'economia e 
sulle cajxicità di adatta¬ 
mento delle giovani genera¬ 
zioni. non sono certo suffi¬ 
cienti per calmare le pre- 
occupazioni dei gioì ant. I 
movimenti giovanili hanno 
dato testimonianza di rio 
in recenti prese di /Men¬ 
zione. 

La lotta operaia si nppo 
ne alla chiusura di indu¬ 
strie ed ai licenziamenti # 
ha ottenuto risultati incon¬ 
testabili. ma il In elio di 
impiego resta tuttora mi 
nacciato. Chi ra in pensio¬ 
ne non viene sostituito, nu¬ 
merose aziende non reclu¬ 
tano piu giovani lavoratori, 
neppure se qualificali. 

Le preoccupazioni dei 
giovani assumono così un 
carattere generale. Come, 
aoe. garantire un impiego 
adeguato alle capacita ac¬ 
quisite'’ la risposta che da 
la società e spesso delu¬ 
dente. 

l/i s questione » dei gio¬ 
vani studenti investe il pro¬ 
blema delle strutture stesse 
delia società. (]. m./ 


Ci scrivono da 


Germania 


Locale « vrrboten >u 
per gli stranieri 

Zara Unità. 

nei giorni scorsi sono stato protagonista 
di un caso incredibile. Mi sono rivolto al 
consolalo con esito negativo. Perciò fi 
scrivo. 

Ecco I fatti. MI ero recato in un caffè, 
accompagnato da due amici. Dopo che pren¬ 
demmo posto educatamente renne una ca¬ 
meriera. Costei, sentendoci parlare stranie¬ 
ro ci disse che era proibito servire gli stra¬ 
nieri. Lì per lì rimasi perplesso; chiesi di 
parlare con il proprietario, ma non fu pos¬ 
sibile. Allora mi convinsi a recarmi dalla 
polizia chiedendo spiegazioni del caso. Con 
notevole malgarbo mi si rispose che non 


avevo regione poiché in quel locale alcuni 
stranieri avevano litigato e inoltre ogni pro¬ 
prietario di un esercizio pubblico in Ger¬ 
mania può servire cht piace a lui. 

Ora io mi chiedo se questo è un modo 
civile di convivenza o se qui siamo ritor¬ 
nati al tempo degli ebrei nei ghetti o dei 
negri m America. Come dovremmo compor¬ 
tarci allora noi nei confronti dei tedeschi 
se dovessimo basarci sul ricordo delle trup¬ 
pe naziste calate in Italia nell'ultima guer¬ 
ra e dei misfatti commessi? Eppure noi ri¬ 
spettiamo tutte le regole dell'ospitalità nei 
confronti dei turisti tedeschi che trascor¬ 
rono le loro vacanze in Italia. Eppure che 
cosa dovremmo fare pensando al revansci¬ 
smo che passa da Bonn a Vienna fino a 
toccare le nostre frontiere? Scusa lo sfogo, 
ma questo caso è molto importante a mio 
parere, anche perchè il locale di cui ho 
parlato era frequentato in prevalenza da 
stranieri. Ti prego perciò di pubblicare la 
mia lettera. 

GIACOMINO DARE’ 
(Stpt. Germania) 


ir 

-liì-t . ! Al-. 
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Le previsioni minacciano un aumento della temperatura 

Inesorabile il caldo sale 
verso la cima dei 40° 


Terni 39° Roma e Firenze 37° 

Non illudetevi, non sperate in novità refrigeranti: fa caldo, 
molto caldo e il tempo continuerà cosi per diversi giorni ancora, 
stando alle previsioni meteorologiche. I « maghi del tempo » 
insistono: l'Italia continua ad essere interessata da un campo 
di alte pressioni, con debole circolazione di aria calda e umida. 
Solo le regioni alpine potranno godere del ristoro di qualche 
temporale, ma la temperatura, in tutte le altre parti d’Italia, 
rimarrà stazionaria. Il che. in poche parole, vuol dire * ancora 
caldo ». dappertutto. 

Ce lo conferma il termometro: ieri il record italiano è toc 
calo a Terni: 39 gradi all'ombra, in città e in provincia; poca 
d'fferenza sulle colline e sulle rive del lago di Piediluco, dove 
la popolazione si trasferisce di notte in massa, per poter chiu¬ 
dere occhio. Spoleto. Todi. Piediluco sono più affollate, di sera, 
che il capoluogo. I ternani emigrano, sia pure per poche ore, 
diventano « pendolari del caldo ». Appena sotto Terni stan¬ 
no Roma. Firenze e Torino con 37 gradi e Milano con 33 gradi 
sopra zero, tutte temperature segnalate nei quartieri del centro 
urbano. Non si tratta di punte massime, raggiunte per poco 
tempo nel corso della giornata: ieri i romani si sono svegliati 
in un bagno rii sudore; alle nove del mattino si era già a 27 
gradi e l'ondata di afa è salita rapidamente, travolgendo le 
ultime resistenze. I.a notte, anche se la temperatura scende 
di qualche grado, l'umidità che invece sale rende la situazione 
ancora più insopportabile 

I servizi meteorologici non escludono clic il caldo possa an¬ 
cora aumentare. A Roma in alcune zone della città manca 
l'acqua; i vigili del fuoco sono intervenuti per spegnere vari 
incendi causati da surriscaldamento, negli ospedali cittadini 
sono state ricoverate nove persone per sospetta insolazione. 
Nelle altre località della provincia di Roma le temperature mas¬ 
sime sono elevate e in qualche zona hanno superato i 38 gradi 
all'umbra. 

Minime e massime nel mondo 

Ed ecco le temperature minime e massime registrate nella 
giornata di ieri dagli uffici meteorologici. Si tratta di tempe¬ 
rature ufficiali, rilevate in luoghi aperti e ventilati: per avere 
le condizioni reali dei centri abitati, occorre spesso elevarle 
di qualche grado. 

IN ITALIA: Bolzano 23 33; Venezia 2131; Milano 22 33; 
Genova 22-29; Bologna 21-33; Firenze 19 37; Pisa 20 33: Ancona 
23 27; Perugia 20 3-1; Pescara 18 28 Roma 2135; Campobasso 
23-28; Bari 21-27; Reggio Calabria 24 31; Palermo 24-28; Cata¬ 
nia 19-31; Cagliari 18 31. 

ALL'ESTERO: Parigi 15 28; Londra 13 23; Berlino 18 2G; 
Madrid 20 41; Bruxelles 12 27; Mosca 11-22; New York 20 27; 
San Francisco 11-1G; Tokio 2G32; Mexico City 10 23. 

In Spagna come in Africa 

Se in Italia si soffoca, in Spagna si bolle: a Siviglia o a 
Jerez. de la Frontoni è stata registrala la temperatura di 47 
gradi centigradi sopra lo zero. Tutta la penisola iberica si trova 
immersa in una impressionante cappa di calore: gravi problemi 
si sono creati per quanto riguarda il rifornimento d’acqua. In 
molti centri, come nella cittadina di Ecija in Andalusia l’ero¬ 
gazione idrica è severamente razionata. Solo per tre. quattro 
ore al giorno le fontane gettano quello che è diventato un 
liquido più prezioso di tutti i vini di Spagna. 

Nel Nord dell'Europa invece, la situazione è drammatica 
per l’esatto contrario: nubifragi violentissimi si sono abbattuti 
in Germania e in Danimarca. In Sassonia due morti, sei feriti 
e milioni di marcili di danni nelle campagne sono il tragico 
bilancio del maltempo. Molte strade sono interrotte da allaga¬ 
menti: linee telefoniche ed elettriche sono state bloccate per 
ore ed ore. 

Svenimenti nelle fabbriche 

« Di caldo non si muore »: su questo I clinici sono con¬ 
cordi. ma 'aggiungono che il caldo tuttavia può aggravare mali 
preesistenti ncM’organismo ed accentuarli fino a provocare 
crisi fatali. Questo in realtà si verifica quando si segnalano 
casi di sincope o di infarto genericamente attribuiti al caldo. 
E’ accaduto a Milano dove due giorni fa un anziano pensio¬ 
nato e un autista sono caduti a terra, stroncati da un collasso 
e a Monza, dove un operaio della CGS. colpito da malore men¬ 
tre lavorava, non ha più superalo la crisi ed è spirato all’ospe¬ 
dale. Più frequenti i colpi di calore che provocano disturbi 
fastidiosissimi: grande senso di debolezza, vista offuscata, fi¬ 
schi alle orecchie, vertigini, svenimenti, seguiti da nausea e 
vomito: l’organismo accumula calore che. a causa dell’elevata 
temperatura esterna non riesce a smaltire a sufficienza; la 
sudorazione si blocca, la temperatura sale altissima nel giro 
di pochi minuti. 

E’, per dirla In breve, una specie di indigestione di caldo: 
chi ne è vittima si accascia privo di sensi, il viso pallido o 
cianotico. Questi casi sono frequentissimi in luoghi chiusi, privi 
di ventilazione, saturi di umidità. Ieri mattina, alla FIAR di 
Milano dove si producono elettrodomestici, ben 150 operaie non 
hanno retto al caldo afoso e al ritmo infernale del lavoro: 
sono state colte da malore e portate in infermeria. A Parma, 
Ieri, dicci operaie di uno stabilimento di confezioni sono rima¬ 
ste vittime di un colpo di calore e sono ora in osservazione 
all’ospedale: è stato accertato che all'interno del capannone 
dove lavoravano la temperatura era salita fino a 38 gradi. 

Svenimenti a catena si sono verificati, oltre alla Sit e alla 
Siemens, anche alla Borletti di Milano e alla Magneti di Cre- 
scenzago dove una cinquantina di operaie sono state colte da 
malore ed hanno dovuto ricorrere alle cure del medico.^ In gravi 
condizioni è un operaio edile. Giulio Bonomi di 50 anni, sempre 
di Milano, colto da malore mentre lavorava in un cantiere, 
•otto un sole rovente. 

I rimedi peggiori dei mali 

Dal caldo, mentre lavoriamo, ci difendiamo spesso con 
rimedi peggiori del male. Beviamo acqua e bibite ghiacciate: 
raffreddiamo il sudore davanti a potenti ventilatori o — se si 
può — ci trinceriamo in stan7e daìl'aria condizionata. Le bibite 
gelate sono forse il nemico più pericoloso, specie per chi è 
sudato o accaldato, per chi soffre di stomaco e di vizi cardiaci. 
F.’ ampiamente provato che l’ingestione di una bevanda ghiac¬ 
ciata può persino provocare « un’improvvisa sincope con arre¬ 
sto del cuore», come dicono i medici. Si tratta di casi ecce¬ 
zionali. ma non impossibili. I gravi disturbi intestinali che molti 
lamentano d’estate sono per lo più riconducibili proprio ad 
un consumo eccessivo di acqua fredda. 

Non si deve combattere il caldo, sì deve soprattutto preve¬ 
nirlo. con diete leggere, con cibi ricchi di acqua — come la 
frutta, la verdura, i latticini freschi — e poveri di grassi. E 
niente alcoolici. soprattutto. I vestiti sono anche importanti: 
guai a credere che gli indumenti di nylon perché più leggeri 
sono anche pù freschi. In realtà impediscono la sudorazione. 

I patiti del nudismo 

c Meglio di tutto, spogliarsi! ». E’ il ragionamento che ha 
fatto uno spregiudicato venezuelano. Carlos Aponte di 28 anni. 
Di notte, a Roma, davanti alla Fontana di Trevi, non ha resi¬ 
stito: si è completamente spogliato e si è buttato in acqua, 
davanti a decine di vecchie (e giovani) turiste. Se ne sono ac¬ 
corti anche due vigili notturni che gli hanno intimato di uscire 
dalla fontana e seguirli al più vicino commissariato. Il giovane 
è uscito, ma senza nemmero dare un’occhiata agli abiti che 
aveva appoggiato sul bordo dello storico fontanone si è dato 
alla fuga. nudo, per via dei Lucchesi. Ha incontrato due cara 
binicri. li ha sbaragliati a suon di pugni ed ha proseguito verso 
il Tritone. Qui è stato fermato da un campione di pugilato che, 
dopo un breve scambio di colpi, l’ha messo K.O. Poi lo ha 
consegnato al vigili e ai carabinieri che intanto non avevano 
abbandonato la speranza di catturarlo. Carlos Aponte, arrestato 
sotto l'imputazione di violenza e resistenza alle autorità, ades¬ 
so è... « al fresco >. 



Una suora e due ragazze a Lugano 

Tentando il salvataggio 
annegano in tre nel lago 


LUGANO, 20. 

Improvv ixa, agghiacciante 
tragedia sul lago di Lugano: 
due ragazze ed una suora so¬ 
no annegate dinanzi agli occhi 
di un gruppo di amiche e di 
altre religiose, che hanno as¬ 
sistito impotenti alla loro fine. 
Inutile è stato l'intervento di 
soccorsi spccializ/ati: quando, 
infatti, una squadra di som¬ 
mozzatori svizzeri della Croco 
Verde è giunta sul posto lo tre 
donne erano già morte. 

I-a tragedia è avvenuta a 
Osteno, noi primo pomeriggio. 
Qui. infatti, si erano recate in 
gita tutte le ospiti della colonia 
estiva di Ramponio d'Intelvi. 


Erano sui bordi del lago fin 
dalla mattina ed ormai la gita 
volgeva al termine. Prima di 
intraprendere il breve viaggio 
di ritorno, tuttavia, alcune ra 
gazze hanno voluto rinfrescar¬ 
si nelle acque del lago. Tra 
queste, era la piccola Rosanna 
Porcelli di 13 anni (nata a Gal 
larate, in prov inciti di Vare¬ 
se): la ragazzina non voleva 
bagnarsi, ma soltanto sedersi 
su un masso a fini d'acqua ed 
immergere i piedi nel lago. 
Mentre stava per sedere, tut¬ 
tavia, è scivolata ed è piomba¬ 
ta in acqua vestita. Gli abiti 
inzuppati l'hanno tirata verso 
il fondo e Rosanna ha chiama¬ 


to disperatamente aiuto. 

Con molto coraggio un'altra 
ragazza — Elide Vini di 17 an¬ 
ni. nata a Travagliato in pro¬ 
vincia di Brescia —, e una del¬ 
le suore elio accompagnava 11 
gruppo (suor Maria Rosa Tre- 
visan di 31 anni) si sono lan¬ 
ciale in suo soi corso, pittando¬ 
si. Nessuna dille due. però, 
sapev a nuotare bene, i/ucqua 
profonda le lui tradite e an- 
eh'essc s ()I!0 j n breve scompar¬ 
se alla v ista delle altre ragaz¬ 
ze che. angosciate, non han 
potuto far nulla per aiutarle. 
E tardivi, come abbiamo det¬ 
to, sono stati i soccorsi della 
Croce Verde. 


Eccezionale scoperta di due scienziati americani 

Chiarito il mistero 
di A tlan tide ? 

BOSTON, 20 

Il mito (IcirAllanlide, clic Ita fatto nascere tante tesi appassionale e conlraihlit- 
torie dopo elle Fiatone parlò di questa civiltà distrutta, è stato foise definitiva- 
niente chiarito da due scienziati americani, il doti. James Alavor, dell'Istituto 
oceanografico di Woos Hole e la signora Emily Vermeule, del Museo di arti pla¬ 
stiche di Boston. I due scienziati hanno annunciato di aver scoperto le tracce 
di una civiltà altamente progredita nell’isola di Thira, nel mare Egeo, a circa 


In una miniera siciliana 

Operaio muore colpifo 
da un cavo d'acciaio 


AGRIGENTO. 20. 

Un operaio è morto e un al¬ 
tro è rimasto gravemente fe¬ 
rito in una orrenda sciagura 
sul lavoro avvenuta questa 
mattina all’interno di una mi¬ 
niera di sali potassici coltiva¬ 
ta dalla Montedison a Racal- 
muto. in provincia di Agri¬ 
gento. 

Il grave incidente è avvenu¬ 
to alle 7 circa, poco dopo l’ini¬ 
zio del primo turno di lavoro, 
per l’improvvisa rottura del ca¬ 
vo d’acciaio di un argano. 

Colpito in pieno dalla tremen¬ 
da frustata del cavo, l’operaio 
Luigi Ingrao. 31 anni da Cani- 
catti, è morto all’istante per la 
contemporanea frattura delta 


base cranica e della spina dor¬ 
sale. 

Un suo compagno di lavoro, 
— Giuseppe Ligori. 31 anni an¬ 
che lui — è stato colpito di stri¬ 
scio dalla Fune nella traiettoria 
di ritorno, ed ha riportato la 
frattura esposta dell’avambrac¬ 
cio destro e ferite multiple al 
torace. Il minatore è stato tra¬ 
sportato d’urgenza al centro 
traumatologico dellTNAIL di 
Caltanissetta. 

L’Ispettorato del lavoro e la 
Procura della Repubblica di 
Agrigento hanno aperto due in¬ 
chieste per accertare la causa 
della rottura del cavo e. quin¬ 
di. eventuali responsabilità del¬ 
la sciagura. 


Incredibile nell’Ecuador 

Sindaco il deodorante 
a maggioranza assoluta 


La Regione 
sarda » non può 
intervenire » 
a Galfellì 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 20 

L'assessore regionale all'I- 
giene e Sanità, on. Latte, ha 
finalmente deciso di compiere 
una visita in Baronia. Qui ha 
potuto constatare le disastrose 
condizioni di Gaitelli, ma ha 
visto anche lo stato di estrema 
arretratezza di altre decine di 
comuni: mancanza di fognatu¬ 
re; pozzi neri da cui proviene 
un puzzo insopportabile; acqua 
putrida che ristagna per le 
strade; macellazione improvvi¬ 
sata nei cortili; scheletri di 
animali lasciati al sole per 
giorni e giorni. Esattamente 
come a Cabras 
Anche a Gaitelli. dunque, la 
epidemia di tbc — che conti 
nua a niir’.ere vittime — è do¬ 
vuta alla mancanza assoluta di 
attrezzature icieieco-sanitaric. 
Non a caso, aU'ingresso del 
paese, alcuni giovani hanno 
fissato un cartello con la scrit¬ 
ta « Benvenuti all’inferno ». Noi 
non crediamo che i dannati 
nell'aldilà, stiano peggio che 
su questo angolo di monddo ». 

Ma lo stesso on. Latte ha 
spiegato che la Regione, allo 
stato attuale non può interve¬ 
nire. Mancano infatti le norme 
di attuazione indispensabili per 
consentire all'istituto autonomi¬ 
stico la competenza che lo sta¬ 
tuto si è attribuito già venti 
anni fa. Sembra un cavillo, ma 
purtroppo non lo è. Resta da 
chiedersi come la Regione ab¬ 
bia fatto, in tutti questi anni, 
per ottenere dallo Stato il ri¬ 
spetto del dettato statutario. 

g. f. 


QUITO. 20. 

La forza della pubblicità l’ha 
avuta vinta sul buon senso e 
sulla competenza politica degli 
abitanti di Picoaza, piccola cit¬ 
tadina di quattromila abitanti, 
situata nella regione occidentale 
dell'Ecuador. Influenzati da una 
campagna pubblicitaria che sfrut¬ 
tava le eiezioni amministrative 
in corso, hanno Infatti votato In 
massa per un preparato deodo¬ 
rante per piedi: il « Pulvap:es ». 

La società che produce la pol¬ 
verina deodorante, infatti, aveva 
avuto una splendida idea. Aveva 
fatto stampare e diffondere dei 
fac-simùe di schede elettorali nei 
quab era scritto: « Votate per 
chi volete ma se volete benessere 
e igiene votate Pulvap-.es ». Forte 
di una collaudata industria, ha 
diffuso più volantini di quanto 
non potessero i candidau c uma¬ 
ni » alle elezioni: e gb elettori 
devono aver giudicato buono il 
programma del « Pulvap.es * 
Hanno votato, infatti, per il c be¬ 
nessere e l'ig.ene ». attribuendo 
alla polverina deodorante la mag- 
g.oranza assoluta. 

Naturalmente l'elezione non è 
vai da e dovrà essere ripetuta. 


Assalto in un ufficio postale di Londra 

MASCHERATI E FULMINEI 
RAPINANO 79 MILIONI 


In sei sono entrati nel 
locale - Aggredito con 
una sbarra di ferro l'im¬ 
piegato -1 malviventi si 
sono serviti di un fur¬ 
gone rubato alle Poste 


LONDRA. 20. 

Ancora una rapina, sempre ope¬ 
ra di un gruppo di professioni¬ 
sti, è stata compiuta a Londra: 
e anche questa volta come nella 
rapina del secolo (quella di Glas¬ 
gow), vittime ne sono state le 
poste londinesi- 

Sei uomini mascherati hanno 
assalito l'ufficio di smistamento 
di Eversholt Street, una centra¬ 
lissima strada, e in pochissimi 
minuti si sono impossessati di de¬ 
naro e di valori per circa 45 
mila sterline, pari a 79 milioni 
di lire italiane. 

La rapina è stata portata a 
termine in modo fulmineo: verso 
le 7 di oggi, quando nella strada 
c’erano soltanto pochi passanti, 
i sei uomini si sono fermati ad 
una banchina davanti all'ufficio 
postale, vicino alla stazione di 
Euston dove avviene appunto il 
trasbordo dei pacchi postali. Poi 
sono penetrati nell’ufficio Hanno 
ferito un impiegato colpendolo 
alla festa con una sbarra di fer¬ 
ro. lina volta atterrato l'unico 
uomo che si trovava nella stanza, 
i sei hanno cominciato a cari¬ 
care sacchi postali. Dopo averne 
gettati 10 dentro il furgoncino che 
era stato posteggiato davanti al¬ 
l'ingresso. i rapinatori sono fug¬ 
giti. 

Per la rapina si erano serviti 
di un furgone delle stesse poste 
inglesi, rubato qualche giorno fa 
nel Nord di Londra: vi avevano 
applicato una targa falsa. 

L’impiegato ferito, un uomo di 
quarantanni, è stato ricoverato 
in ospedale, le sue condizioni ave¬ 
vano inizialmente preoccupato i 
medici che temevano si trattasse 
di frattura ai cranio, ma succes¬ 
sivamente. dopo alcune Ja=tre. è 
stato sciolto il silenzio sulla pro¬ 
gnosi e l’uomo sarà dimesso en¬ 
tro breve tempo. 


Bomba ad 
orologeria 
distrugge 
un’auto 


BRESCIA. 20. 

A Brescia l'altra notte una 
bomba ad orologeria ha distrut¬ 
to completamente una « Mini- 
Morris ». di proprietà del signor 
Franco Angolani. La vettura è 
saltata in aria, andando comple¬ 
tamente distrutta: si trovava in 
un box del garage privato dello 
stabile dove il signor Angoscini 
abita: in via Panoramica. 

Un boato ha risvegliato gb in¬ 
quilini che si sono affrettati a 
scendere in strada per cercare 
di capire cosa fosse accaduto. 
Poi hanno trovato la macchina 
completamente distrutta nel box. 
anch'esso danneggiato. 

Il signor Angoscini. che ha 27 
anni ed è proprietà rio di un ne¬ 
gozio di elettrodomestici sito nel¬ 
lo stesso stabile di via Panora¬ 
mica non è riuscito a spiegare 
l'incidente. La squadra mobile 
che si occupa delle indagini ha 
potuto accertare che l'ordigno 
era stato posto sotto la vettura 
prima che la macchina fosse 
messa in garage. 


II boom 
supersonico 
danneggia 
il soprano 


LONDRA. 20. 

Il pr.mo * boom » super-on co, 
sperimentato a Londra, ha fatto 
la sua prima vittima: si tratta 
del noto soprano Jo.in Suther- 
land. 

La cantante stava infatti regi¬ 
strando uno dei suoi cavalli di 
battaglia, un'aria della « Figha 
del Reggimento» di Don zetti, 
quando nel cielo della capitale 
inglese scoppiò il « bang » super¬ 
sonico. La registrazione Tu inter¬ 
rotta e la cantante dovette rico¬ 
minciare da capo, per una spesa 
di circa 100 sterrine. L'episodio 
è avvenuto alcuni giorni fa, ma 
se n'è avuta notizia solo oggi 

Il governo bntann eo da un 
certo periodo fa compiere pas 
saggi supersonici sul cielo lon¬ 
dinese per abituare I cittadini 
ai poderori « bang » che di qui 
a qualche anno, con rincresco 
in servizio dei grandi aerei di 
linea supersonici, diverranno una 
co>3 normale. 


l-in P° che ri g he -l 


Caccia all'elefante 

SOUTHPORT - Ap-Luki. una 
elefantessa di 18 mesi è fuggita 
ien dalla sua gabbia dello zoo. 
nel cuore della notte. Ma il suo 
guardiano. Taffy Roberts. m mu¬ 
tande e armato solo di un grap¬ 
polo di banane è nusc.to in po 
chi minuti a raggiungere il pa- 


Riempito il furgone 1 malviven- | ch.dcrma sulla >trada e a far.o 
. ... t ra disci p!. nata mente. ;n 


tf sono fuggiti a tutta velocità 
Il mezzo è stato ritrovato poco 
dopo, naturalmente vuota Sono 
iniziate subito le ricerche degli 
autori delia fulminea rapina, dìe 
ha fruttato ai suoi autori 16 mila 
sterline in contanti e circa 30 
mila sterline in assegni 


rientrare, 
gabbia. 


laatteso aborto in Canada 

Grace di Monaco non 
avrà il quarto figlio 


MONTREAL, 20 
La principessa Grace di Mo¬ 
naco non avrà il suo quarto 
bambino: da ieri sera, infatti, 
è ricoverata all’ospedale Vic¬ 
toria dove è stata costretta ad 
interrompere la gravidanza. Le 
sue condizioni, comunque, so¬ 
no definite « soddisfacenti » 
nel comunicato diramato dal* 


l’addetto stampa dei princìpi di 
Monaco. Rupert Alien. 

La coppia monegasca era 
giunta in Canada — insieme 
ai tre figli - per partecipare 
alla < Giornata di Monaco > 
svoltasi martedì scorso al- 
l’« Expo ’67 ». Oggi avrebbe 
dovuto recarsi in visita a Que¬ 
bec, D viaggio, naturalmente, 
è stato annullato. 


Sequestrale 7 lonn. 
di bionde 

TRIESTE - Un caneo di 7 
torni, di s.garette di contrabbando 
sono state sequestrate dalla enar¬ 
ri a di finanza di Trieste. Il ca¬ 
rico. proveniente dalla Svizzera, 
s: trovava, mascherato come car¬ 
ne in scatola, su un grosso ca¬ 
ro on. I due autisti sono riusciti 
a fuggire, attraversando il eoo- 
fine. 

Per 20 mesi 
ha rubalo la pensione 

MILANO — Un giovane che per 
20 mesi ha rubato la pensione ad 
una vedova, è stato arrestato. Il 
ladro entrava ogni mese in casa 
della signora Darra. di 59 anni, 
e ogni volta è riuscito a scovare 
il posto dove la donna cercava 
di nascondere il denaro. 

Bimbo ferito da un leone 

VOGHERA — Massimo Zanel- 
lato, un bimbo di 8 anni, è sta¬ 
to gravemente ferito al petto 
daDe zampate di una leonessa di 
un circo, attendato in questi 
giorni a Pieve del Cairo. D pic¬ 


colo è entrato nel recinto delle 
bestie, e si e avvicinato troppo 
alla gabbia del grosso animale. 

Giornale di plastica 

LE HAVRE — Un gruppo di 
giovani ha '-tarr.pato un giorna.c 
ni un foglio di re-tan/a pieti¬ 
ca. Il log.io potrà c-jcre lel'o 
sotto la pioggia o anche dentro 
l'acqua. Forse per questo è .-tato 
battezzato « La voce dei som¬ 
mozzatore ». Finora sono sta'.e 
stampate 10 mila copie. 

Terremoto in Turchia 

SMIRNE — Un violento terre¬ 
moto ha colpito il distretto di 
Buldan. distruggendo quattro ca 
se e rendendone mabitab.li de 
cine di altre. Buidan dista circa 
100 chilometri da Efeso, dove il 
papa si recherà la settimana pro-r- 
si ma. 


TV inglese filma 
lancio sovietico 

LONDRA — La televisione m 
glese ha ottenuto il permesso di 
filmare per una sene di tra¬ 
smissioni il lancio di una sonda 
sovietica per la luna e I’adde- 
-.tramenlo dei cosmonauti. 

Ratto a Biella 

BIELLA — Sono stati arre¬ 
stati tre giovani accusati di aver 
rapito una ragazza. Giuseppina 
Sileo, di 16 anni. I rapitori, l’ex 
fidanzato della giovane e due 
suoi amici dopo tre giorni dal 
ratto riportarono a casa la Giu. 
seppina. che si è rifiutata di fa¬ 
re un matrimonio riparatore. 


ottanta chilometri a nord 
di Creta. Essi hanno por¬ 
tato alla luce le vestigia di 
una grande città sepolta sotto 
una coltre di cenere vulcanica, 
dello spessore di 10 15 metri. 
« E’ incredibile — ha dichia¬ 
ralo la signora Vermeule —. 
Si tratta probabilmente di una 
delle più importanti scoperte 
di questa generazione. Forse 
addirittura dalla scoperta di 
Pompei ». La città, che doveva 
avere 30(100 abitanti, compren¬ 
de edifici di due o tre piani i 
cui resti sono poi fedamente 
conservati. Soprattutto il legno 
delle case è stato conservato 
dalla cenere. Il dott. Mavor e 
la signora Vermeule hanno an 
che notato la completa assenza 
di ossa umane il che fa pensa 
re ad una precipitosa parten¬ 
za degli abitanti dalla città. 

Gli scienziati sono propensi 
a ritenere elio si tratti della 
famosa Atlantide a causa dol- 
l'alto grado di civiltà (estimo 
niato dalle rovine portale alla 
luce ed anche delia fine im¬ 
provvisa di questa città. Pla¬ 
tone. nella sua opera, parla di 
una razza rii conquistatori, 
dominatori della maggior par¬ 
te del bacino del Mediterraneo 
e sconfitti da Atene quando 
erano al vertice della gloria. 
L’isola in cui essi vivevano 
scomparve in una sola gior¬ 
nata nelle onde 

Per molto tempo il racconto 
di Platone non ò stato preso 
troppo sul serio dalla scienza, 
anche se questa dedicava una 
corta attenzione alla scompar¬ 
sa improvvisa di un popolo di 
grande cultura Molte ipotesi 
sono statp avanzate e la mag¬ 


gior parte di esse concordano 
nel collocare Atlantide nel Me¬ 
diterraneo all'epoca della ci¬ 
viltà minoica che si è svilup 
pata verso il 1500 avanti Cri¬ 
sto a partire dall’isola di Creta. 

II dott. Mavor e la signora 
Vermeule hanno intenzione di 
continuare le loro ricerche per 
una decina di anni. Le spese 
previste por i lavori di scavo 
ammontano ad un milione di 
dollari l’anno (più di G00 mi¬ 
lioni di lire). 


Come si vivrà 
fra cento anni 

CHICAGO. 20 

Come sarà la vita tra cent'an¬ 
ni? « Vivremo di alimenti disi¬ 
dratati o sintetici, lavoreremo 
quattro ore ni oinrno ver (inoltra 
dioriti della settimana, indosse¬ 
remo abiti da buttare via quan¬ 
do siano sporchi, avremo il con¬ 
trollo universale delle nascite e 
Ir aiirrrr saranno un ricordo 
della stona. Ciascuno di noi avrà 
nel taschino una radio nceventc- 
trasmittcnte... por poter dire al¬ 
la moplie. mentre siamo ancora 
per strada, l'ora esalta in cui 
rincaseremo per il pranzo ». 

Queste ed altre previsioni so¬ 
no state fatte dal sonatore Eve- 
rett Dirksen e il nastro magne¬ 
tico su cui «uno state registrate 
è posto nell'incavo della prima 
pietra della nuova scile di una 
delle maggiori banche di Chicago. 

Tra le altre previsioni vi è che 
t con tutta probabilità ritornere¬ 
mo olle automobili a vapore, 
perchè il loro esercizio sarà assai 
piu economico 


£ in vendite nelle librerie e nelle edicole il n. 3 di 

Crìtica 

marxista 

Emilio Sereni 

Problemi della lotta per la 
coesistenza pacifica 

Roger Garaudy 

Strutturalismo e morte dell’uomo 

Luciano Gruppi 

Note sul problema della libertà 

Livio Sichirollo 

Il marxismo in Banfi 

Andràs Hegedùs 

La divisione del lavoro nella stru¬ 
tta della società socialista 

Note e polemiche 

Pietro Secchia 
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ABBONATEVI 

In omaggio , 

una grande litografia a colori 
tratta da un opera inedita 
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l'Unità / venerdì 21 luglio 1967 


La protesta degli inquilini, dei commercianti, degli artigiani contro il decreto-legge governativo 


DAVANTI A MONTECITORIO E A CAMPO DE’ FIO 

No alVaumento dei fitti! 


I La sottoscrizione per la stampa 

; «Quattro giornate»: 
i sezioni al lavoro 


Da giovedì 27 a domenica 30 impegnati cen- 
I tinaia di attivisti ■ I primi risultati - Domani lo 
| feste dell’Unità di Centocelle e Campolimpido 


Una delegazione ha consegnato 70 mila firme che chiedono l’equo 
dalla Camera attraverso le strade della vecchia Roma — Hanno 


canone e una nuova politica della casa — In corteo 
parlato Tozzetti, Vitali, Calabrini e Fon. Pina Re 



Dopo l'incon¬ 
tro con i de¬ 
putati, inqui¬ 
lini, artigiani 
e commer¬ 
cianti hanno 
dato vita ad 
un corteo at¬ 
traverso le 
strade della 
vecchia Ro¬ 
ma, da Mon¬ 
tecitorio sino 
a Campo de' 


La delega¬ 
zione mentre 
si reca a 
Montecitorio, 
portando i fo¬ 
gli della peti¬ 
zione in calce 
alla quale so¬ 
no state rac¬ 
colte 70 mila 
firme contro 
lo sblocco dei 
fitti e per 
l'equo canone. 



| l)a giovedì _7 a domenica 30 in tutte le sezioni centinaia 
e centinaia «li attivisti saranno mobilitati per far compier# 
alla sottoscrizione un nuovo passo in avanti. Il successo delle 

* quattro violante ■■ dipenderà «lumdi dall'impegno del Partito 
e dalle iniziative ette verranno prese. 

Questi i compagni che seguiranno le sezioni nel corso «lidie 

* (inoltro giornate v: Campo Marzio (Voterei. Italia tl.eddn'. 
l.udovisi «tl. Berlinguer». Monlesaero «IVArcangeli». San l.o 
ronzo «Maderclu». Torpignaltara «Poma». Monteverde Nuovo 
(Ranalli), Trastcveio «A. Marroni*, liarbatella (Verdini). E-qui 
lino « Fusco». Mazzini «Della Seta». Trionfale (Pochetti). No¬ 
montano CMiclietti». Tufello «C. Cianca». Valmclainu (Natoli), 
Quartic violo (Sacco). Alberane «Nannuzzi», Cinecittà (Quat 
tracci). Porto Fluviale (Imbellone). Ostia Lido (Gioggi). Sa 
lario (Fungili), Montovordo Vecchio (Marconi), Portuema 
iDOnofrio). Portuense Villini i(iensini). Far i.M. Rodano), 
Balduina (Bouche). Ponte Milvio ( F. Raparelli). 

Intanto la commissione di amministrazione ha reso noti i 
risultati della sottoscrizione di alcune sezioni: Prima Porta 10-1 
per cento. Fiumicino KKI’i. Tor de' Schiavi HO',, Monteverde 
Vecchio Ttt.àT <. Finte Aurelio Bravetta 73,40'. . S.m Paolo 62'é, 
Far di'. . Aurelio òH.10'. . Arcleatiua òli'.. Italia .VI..TI',, ATAC 
48N. Porta Medaglia dii'-, Salaria 43.20',. I.udovisi -LI.IH' -, 
Porto Fluviale 42.OV. . Ostia Antica di).Itti 1 .. Trullo 311.1)9'', 
Campo Marzio 34'<. Nomentano .33,14',. Portuense Villini .31.10'. 

Mentre indie sezioni sj organizzano i piani «li lavoro per In 
•quattro giornate . diverse feste dell'Unità si annuneiano por 
i prossimi giorni. Domani 'i apriranno le feste dei compagni 
di Centocelle e «li Campohmpido che si concluderanno dome 
niea. Altre feste avranno luogo alla Gaibatetln (mercoledì -(•) 

| e a piazza Vittorio «venerdì 28 e sabato li!)). 


Luciani: impegno di lotta 
contro la smobilitazione 


- ic > “ 


Sulla piazza di Montecitorio, poi in corteo nelle 
po de’ Fiori, inquilini, commercianti, artigiani, abitanti 
all’aumento dei fitti, al grave e impopolare decreto - 
Camera dei deputati. La battaglia per impedire Fauni 
sfratti simile a quella del Itili.'!, è appena iniziata. A fianco dei 
esimente il decreto-legge gover- - 

nativo, si schierano ogni giorno c0 |l K » sarebbe infetto ni loro 
migliaia e migliaia di inquilini i ,l ‘. lnc . 1 . familiari, alla loro atti 
... . . , vita di commercianti e di arti 

(piali si rendono conto che se «j ;u) j Consapevoli di «piesto pe¬ 
li provvednnento governativo ims riccio. l'Unione Inquilini. l'Unio- 
sasse nell'attuale stesura, un gra- ne degli artigiani, il Sindacato 


Trattenuta sulla paga per 200 anni 

Non avevano assicurato 
il furgone delle Poste 


Vita 

democratica 


Napolitano a 
Civitavecchia 

Il compagno Naixilitano. del. 
la Direzione, parlerà lunedi alb¬ 
ore 19 in piazza del Mercato a 
Civitavecchia nel corso di una 
manifestazione «li zona sulla at¬ 
tuale situazione (Htlitica. 


Dibattito 
sui trasporti 


Oggi, alle 17. pres-o la sezio- 
ne Tuseolano si terrà un dibat¬ 
tito sui problemi della ristruttu 
razione delle aziende di traspor¬ 
to. organizzato dalla sezione co 
monista dell'ATAC. Introdurrà il 
compagno Vincenzo Picchi, pre¬ 
sidente della ATM di Bologna e 
membro della giunta esecutiva 
della Federtram. Presiederà 
Freddi! zzi. 

Nuova sede della 
Alessandrina 

Domenica alle 10.30 il rompa- 
(tuo Gensini inaugurerà la sede 
della sezione «li Nuova Alessan¬ 
drina. in via del Fosso di Con 
torcile 62. 


Assemblee 

pubbliche 


lainedi 24 si svolgeranno riiver 
se manifestazioni pubbliche sul 
tema: « Il voto dei consiglieri 
comunisti contro Ir dichiarar.,»» 
ni programmatiche del sindaco >. 
A Pietralata « 20> con Gioggi: 
Ostia I.tcfo <20> Ventura: Monte¬ 
sacro «2D Della Seta: S. Basi, 
lio «20) Volere: Cinecittà «20t 
Soldini. 


il partito 


ARTIGIANI — E' convocato il 
comitato di corrente alle 20,30 in 
Federazione. Presiederà D'Ono^ 
frio. 

SEGRETERIA DI ZONA - Gui 
doni a (21) con Fredduzzi. 

COMITATI DIRETTIVI — Lu- 
dovisi (20) con Morandi, Tor 
Bella Monica (20) con Naialini. 

ASSEMBLEE — Tiburtino III 
(20) con Verdini, Campo Marzio 
(20,30) sulla legge di PS con 
Mammucari, Prenestino (10) con 
Bongiorno e Cenci, Eur (20) con 
Sacco. 

COMIZI - Casal Bertone (10,30) 
con Bencini, Villa Adriana (Ma- 
donnella, ore 20) con D'Aversa. 
Grotta Ferrala (10,30) con Cesa- 
ronl. Chiacchierini, Marini. 

FGCI — Borgata André (20) 
corso con Quadrucci, Cinecittà 
(30) ateemblea con LelH. 


L’autista investì una 
donna e il nipotino - Die¬ 
cimila lire al mese che 
neppure coprono gli 
interessi sui 18 milioni 
del danno 


Dovrà versare diecimila lire al 
tue.-e per diu-eento anni un ali¬ 
tala delle poste che dixlici anni 
fa investi (■ feri una donna e il 
mio nipotino mentre era alla gui¬ 
da di un'auto dell'azienda. Cosi 
risarcirà l'amministrazione della 
bella somma di IH milioni che è 
stata versata alle vittime dell'in- 
cuicnte. Tutto |x-rehi'- le poste 
non avevano assicurato l'auto. 
Vale la pena di raccontare que¬ 
sta grottesca vicenda sperando 
che alla fine il buon senso pre¬ 
valga. visto anche che il prota¬ 
gonista. non saix-ndo come usci¬ 
re da questa situazione, ha ri¬ 
volto un apì>ollo al Presidente 
della Hepubbl va. 

Vittorio Carta investi, il 29 mar¬ 
zo 19àà. in via l,abicana. all'al¬ 
tezza dell'angolo con via dei 
Normanni, la signora Dora (iti- 
binelli e il nijxgino della donna 
Mauro Gianioro. NVH'incidentc la 
donna riportò gravissime ferite 
l»or cui le fu amputata una gam 
ha. In sede giudiziaria alla Gii- 
binelli fu liquidata, a titolo di 
risarcimento danni la somma di 
là milioni piu 3 milioni di in’.c 
ressi. 

L*ammini>trazione dello po-tc 
fu sollecita nel risarcire «1 dan¬ 
no. ma contemporaneamente illu¬ 
se al Carta la restituzione della 
somma da effettuarsi con tratti- 
mito di ventimila lire sullo sp 
jx'iidut. L’autista fece subito ri¬ 
corso alla Corte dei Conti ji-c 
cibando che ì suoi interessi non 
erano stati curati diligentemente 
dall'amministrazione che non 
aveva tenuto conto, nel corso del 
giud-zio di un possibile ooncor 
so di colpa di un altro antorno 
bilista nell'incidente. Ma la Cor 
te dei conti nel 1964 ro-pin-c il 
ricorso. 

Da allora il Carta, che guada 
ena nx'no di 120 000 lire al mese, 
ha cominciato a pagare. I n an 
no dopo presentò un'istanza alla 
amministrazione chiedendo che la 
trattenuta fosse ridotta a 10 mila 
lire. L'amministrazione si reso 
conto della giustezza della richio 
sta e l'accolse. Dopo pochi mesi 
i dirigenti si sono accorti, però, 
che diecimila lire bastavano ap 
pena a coprire gli interessi sui 
18 miliivni e che quindi bisogna¬ 
va risolvere la cosa in modo 
radicale. Hanno chiesto allora 
l'esproprio dei beni del Cinta, 
boni che però non esistono es 
sondo l’autista nullatenente. 

Insomma l'unica via è quella 
che il Carta continui a pagare 
diecimila lire al mese anche so 
il debito non diminuisce di una 
lira. E dopo di lui continueranno 
a pagare i figli e poi i nipoti 
fino alla terza generazione A 
meno che non intervenga il Pre 
sidentc Saragat 


Campidoglio 

Pesanti limiti al 
nuo i ro assessorato 


Nuovo pesante intervento del 
ministero degli Interni nei con¬ 
fronti del Campidoglio e speci¬ 
ficatamente contro il nuovo as¬ 
sessorato allo svilupix» economi¬ 
ci» ed industriale. Il ministero ha 
ini|x»sto una serie di tagli alla 
voce personale. La Giunta, a 
«pianto pare. seml>ra decisa a re. 
spingere il provvedimento. Il 
gmp|»o del PSU ha presentato un 
o.d.g. di solidarietà con l'a.sses- 
sore socialista Di Segni. 

Ieri sera, intanto, è prosegui¬ 
to in Campidoglio il dibattito sul 
programma ed il bilancio. Sono 
intervenuti Pallottini (PSU). Maf- 
fiok-tti (PSIUPt e Cavallaro (DO. 
L'intervento di Pallottini natu¬ 
ralmente è stato di apixvggio al¬ 
la Giunta. Kg’u ha tuttavia ri¬ 
levato la < contraddizione che 
emerge più volte nel programma 
quinquennale, e cioè la disconti¬ 
nuità fra gli obicttivi e le indi 


dizioni operative ». in altre pa¬ 
iole si prevedono grandi disegni 
senza nessuna indicazione por 
attuarli. 

Il compagno Maffioletii ha mes¬ 
so in luce come ii centro sinistra 
capitolino non si giudica da una 
dichiarazione programmatica, ma 
da come questa formula politica 
è andata avanti in questi anni: 
crisi dell'autonomia, mancanza 
di precise iniziative del Comune, 
una politica urbanistica che ha 
favorito il realizzarsi di un « con¬ 
tropiano regolatore ». la conge¬ 
stiono nel centro storico, il caos 
nei trasixirti. A proposito dei per¬ 
corsi preferenziali. MaffioU-tti. 
ha rilevato come solo -1 su là. 
tx-r ora. sono i tracciati studiati 
e tutti riguardano la zona Nord 
Ovest della città, mentre si som» 
tralasciati i quartieri siid-c>t che 
sono quelli di nuova e maggiore 
espansione urbanistica. 


Palazzo Valentini 

Piano della giunta 
per la viabilità 

• Al Consiglio provinciale l'assessore ai lavori pubblici ha 
” illustrato, ieri sera, la relazione della Giunta sul piano della 

- viabilità. Il territorio è stato diviso in vari comprensori per 
“ ciascuno dei quali l'assessore ha annunciato lavori, sistema- 

- zioni. adattamenti, aperture di nuove arterie. Tra i tanti prn- 
“ getti, por la zona Sud (Pomezia. Anzio. Nettuno eco.) dovrebbe 

- essere completala la Pavona-Torvaianica: per il comprensorio 
Z dei Colli Albani è prevista la realizzazione della strada delle 
” Spiagge a Genzano che collega la provinciale Nemorense ali ai 
Z tezza dell'imbocco dell'Appia. con le rive del lago di Nomi 
” Altri progetti riguardano ì comprensori della Valle del Sacco 
Z e dei Colli Prenestini (sistemazione della Latina Vecchia Fonte 
Z »1( Meo), del Sublacense (l’assessore ha detto che Cammini 

- strazione è impegnata nella realizzazione di una strada che 
Z congiunga Ponte Orsino direttamente con la Casilina). della 

- Valle dell'Aniene. della Valle del Tevere, della zona costiera 
“ Nord (verrà realizzato il collegamento Terme di Traiano- 

- Braccianese). 

I L'assessore ha poi ricordato la necessità di prov incializzare 
^ diverse strade. Nella prossima seduta il Consiglio inizierà 
Z l'esame del piano. 


è appena iniziata. A fianco dei 

ve colpo sarebbe inferto ai loro 
bilanci familiari, alla loro atti¬ 
vità di commercianti e di arti¬ 
giani. Consapevoli di (piesto pe¬ 
ricolo. l'Unione Inquilini. l'Unio- 
tu- degli artigiani, il Sindacato 
dei commercianti, le consulte ih» 
polari hanno promosso la mani¬ 
festazione di ieri. Una folta do 
legazione si è radunata alle 18.30 
in piazza del Pantheon e quindi 
si è recata alla Camera ix-r in¬ 
contrarsi con i vari gruppi j>ar- 
lainentari. Mentre una rappresen¬ 
tanza saliva le scale di Monteci¬ 
torio. sulla piazza sono apparsi i 
cartelli egli striscioni coli le 
scritte: c No all'alimento dei fu¬ 
ti ». « Il governo vuol regalare 
centinaia di miliardi ai proprie 
tari in danno degli inquiln ». 

Vogliono case a basso prezzo ». 
Dalle Ixugate erano giunte le 
donne con i bimbi. Erano ve¬ 
nute a chiedere che si dia 
fine arie promesse e si pas¬ 
si ai fatti: che sia varata una 
erano giunte le donne con i bini 
lii. Erano venute a chiedere chi- 
si dia fine alle promesse e si 
passi ai fatti: che sia varata una 
legge che faccia scomparire lo 
scandalo delle baracche romane. 
Hanno accompagnato la delega¬ 
zione il presidente dell'Unione In¬ 
timimi. Aldo Tozzetti e il segre¬ 
tario dei commercianti. Franco 
Vitali. Coloro che si sono recati 
dai gruppi parlamentari hanno 
consegnato migliaia e migliaia rii 
firme, oltre 70 mila, raccolte in 
tutta Italia in calce ad una jtcti- 
zione contro lo sblocco dei fitti, 
per l'equo canone. ]x-r una nuova 
jxilitica della casa. 1 rappresen¬ 
tanti degli inquilini, dei commer¬ 
cianti. degli artigiani romani so¬ 
no stati ricevuti dalfon. Bregan- 
ze (IX'>. presidente della Com¬ 
missione fitti, e con altri deputati. 

In mattinata altre delegazioni 
di impilimi, provenienti da Mila¬ 
no e da Torino, si erano incon¬ 
trate con fon. Pina Re «PCD. 
con fon. Giorgio Guerrini fi*SU) 
e con lon. Bre-Zan/e «DO. chic- t 
«tendo un migliora mento del de¬ 
creto governativo, quali la esten¬ 
sione del blocco al 30 gnigno '69 
di un maggior numero di contrat¬ 
ti di affato. 

Da delegazione romana, al ter¬ 
mine del colloquio con i deputati, 
si è incontrata con i cittadini in 
attesa sulla piazza ed assieme ad 
essi ha dato vita ad un corteo 
che. attraverso le vie della vec 
eh a Roma, ha raggiunto Campo 
de' Fiori dove si è svolto il co 
ni.zio unitario. 

Hanno parlato, riferendo su', 
colloquio con il deputato rie., che 
aveva riife-o il decreto affer 
mando «he rwi 'biocca soltanto 
ri à"- delle pie.oni. Tozzetti e 
V tal: Quindi hanno pre-o la pi¬ 
sola il segretario deìft‘motte prò 
v melale romana artigiani. Adria 
- o Calabrini e la compagna or,. 
Pina Re. E 'tato innanzi Tutto 
conte-tato che lo -b!(*cco sia le 
urtato a 600 mila famiglie in 
tutta Italia. In verità con il rie 
crcto-lecce governativo si -bloc 
capo di fatto Io pigioni dei con 
tratti firmati sino al 1963 e va¬ 
ne limitata la possibilità ri: ot¬ 
tenere la proroga dal pretore. 
Lori. P.na Re ha sottolineato co 
me il governo abbia aggravato 
ancora, nella -edota di :eri del¬ 
ia Cantera, il decreto privan¬ 
dolo di alcuni miglio-amenti ap¬ 
portati in continissior.e. Vitali e 
Calabrini. a loro volta, hanno 
denunciato !e gravi r:percussioni 
che l'aumento dei fitti avrebbe 
-ulle categorie artigiane e coni 
mordali. Di qui fimoegno di tut¬ 
ti d, pro-eguire nella battaci.a. 
nel modo più unitario possibile, 
per respingere ques'o nuovo col- 
ixv ai bilanci dei lavoratori e dei 
piccoli e medi operatori econo¬ 
mici. per una nuova politica del¬ 
la casa, per il risanamento del 
le borgate romane. 

Autoemoteca CRI 

L'autoemoteca riolla CRI so- 
-torà oogi per tutta la gior¬ 
nata in via Nazionale «palazzo 
Esposizione). Ad ogni donatore 
saranno messi a disposizione, 
dalla direziono dell'anfiteatro 
della « Quercia del Tasso ». due 
biglietti per k> spettacolo della 
compagnia « !,a grande Cavea ». 


strade della vecchia Roma, quindi nel comizio di Cani- 
delie borgate, hanno gridato ieri sera il loro « no » 
legge governativo in questi giorni in discussione alla 
ento delle pigioni, per respingete una nuova ondata di 
deputati clic in questi giorni si battono per migliorare radi 


Nell'azienda Luci.ini -uno già 
stati licenziati 2àl) lavoratoli e la 
stessa drammatica prospettiva 
minaccia tutti gli tifi) dipendenti. 
Al termine di una assemblea te¬ 
nutasi ieri «lavanti ai rappresen¬ 
tanti delle tre organizzazioni sin¬ 
dacali. i lavoratori hanno invia 
to alle autorità di governo ed 
al parlamento un o.d.g. in cui 
-i sottolineami ì risultati sfavo 
revoli avutisi in mia serie «li ten¬ 
tativi conciliativi effettuati pres¬ 
so i vari organismi interessati. « 
Tutte li* autorità sono stati* in¬ 
vestite della grave questione e 
ad esse si chiede di intervenire 
por soluzioni che cimi sentano, in 
1 coerenza con le pretese del pia¬ 


no quinquennale, la npro-a fi* 
nnn/iana e produttiva dolLa/ion- 
(ia e il mantenimento e filiere- 
mento del livello di occupazione 
operaia. Questo dal 1963 ad oggi, 
si fa notare, nella nostra pro¬ 
vincia e per questo settore è 
sceso «li oltre il 31) |x'i- cento. # 
la eventuale smobilitazione dell# 
Luciani — il più importante cotti- 
ple.-.-i» laniero a ciclo completo 
de! Mezzogiorno -- comportereb¬ 
be la riduzione del ài) per cento 
dei lavoratori attualmente occu¬ 
pati nel settore. E‘ stato varato 
un programma di iniziative o di 
azioni sindacali tese a tutelar# 
il posto di lavoro. 


interrogato di nuovo ieri mattina dal giudice istruttore 

Franco Torreggiala’ insiste: 
la «mente» è Mangiavillano 

Confronto tra il « miope » ed Anna Di Meo — La ragazza ha smentito ie accuse di Torreggiani 
Cimino ha superato una nuova crisi — Lorria vuol essere trasferito « per l’estate » a Rebibbia 
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Cimino nel lettino dell'ospedale 



\ * 


Anna Di Meo 


Arrestati due giovani 

--piccola 

Americane» per 40 milioni cronaca 
sequestrate in un garage " 9,0 

■ ^ :»>;«. lì -o.o sicgc a..e ■> 


D;e galvani .-on** -tati arrtst.il' f 
-corsa notte daga agenti ri-l 
co-.iv.r.i—arìato Montovordo t de¬ 
nunciali jx'r furto ri: auto c con- 
■ rabbattilo di tabacco. S. tratt.i 

d. Giuseppe Carbonati, abitan'o 
,n via dolio Mura Giamcolen-i 
n. 98 e d. Mar.o Cerbura ab, 


Gioielli per 
15 milioni 
rubati ad Anzio 

Preziosi per là milioni ri, l.re 
sono -tati rubati ir» una gioielleria 
di Anzio. Il furto e avvenuto du¬ 
rante la chiusura pomeridiana 
nella gioielleria di Margherita 
Marano (óà anni) in piazza Pia 
n. 27. I ladri sono entrati nel no 
gozio. attiguo ad una banca, con 
chiavi falso od hanno < lavora¬ 
to » indisturbati. Nessuno infat¬ 
ti ha notato entrare o uscire dal¬ 
la gioielleria i * soliti ignoti » 
che si sono impossessati di bril¬ 
lanti, orologi d oro e bracciali. 


tante n> via Co-are Vigna >L 
li Carbonati aveva preso in al 
fitto una auTonmc—a da un cer¬ 
to Amleto Sordi jx-r m-ta’.larv i 
una officina di carrozzeria al n i 
mero -V» di via Innocenzo X. Ma 
«ia qualche temi»o era pervenu¬ 
ta alla (Xìlizia la -olita « -offia 
ta »: m questa r.mes-a >: -voi 
ceva un traffico sospetto durai» I 
te le ore notturne. Dopo molte 
-ere di appostamenti. le guardie 
nanne fermato 1 due la notte 
-corsa mentre rientravano noila 
loro officina a bordo di due ai; 
to. Queste sono risultate rubate 
pochi m.nuti prima, ed una per¬ 
quisizione effettuata dagli agenti I 
in uno scantinato del locale, ha 
fruttato la -coperta rii un ingen¬ 
te quantitativo di sigarette di 
contrabbando: ben 71 casse per I 
un totale di 17<M chilogrammi e 
con un valore di circa 40 milioni. 

Il Carbonati ed il Cerbara so 
no stati denunciati ed arrestati, 
mentre il proprietario del loca¬ 
le. Sordi, che attualmente si tro 
va degente in ospedale a segui¬ 
to di un incidente stradale, pa¬ 
re che risulti del tutto estraneo 
alla vicenda. 


Il giorno 

figgi Vvr.t'nl; 21 Luglio -202 
'»>;«. lì -ole so: ge alle à 36 e 
tramonta alle n:c 21.02 Ononu 
stivo: G :i!:a Lutì.i pa-n.i ogg.. 

Nozze d'oro 

Ari Lm'oeito e.i Lina Cima, 
genitori de! i.o-lro comji.igi.o ;i. 
lavoro Aldo. « ìie fe-tegg„,no m: 
gì il loro ci!K| laute-.nio annivrr- 
sai.o ri: matrimoti.o giunga:.'» 
gì: auguri p ii -,;;;e;i dell Fri tu. 

I 70 anni 
di Filiberto 
Bennani 

Fi!:t»eito Hennani rompa- og¬ 
gi 70 anni, e a lui vanno g!i 
auguri affettuosi di ogni tx-nc de. 
numeroM compagni che 1 hanno 
conosciuto durante i lunghi anni 
di confino, nel carcere, nel! atti 
vità di partito, prima e do;x» la 
Liberazione, e che alfappre/za 
mento delle sue qualità di m.fi¬ 
lante comunista, aggiungono quel 
lo per l’opera sua. passila e 
presente, di assistenza fraterna 
e qualifica:#. 


L'ultimatum rii Francesco Man 
giavrilano non lui sciismi mìnima 
mente Franco Torreggiani. Anzi. 

10 ha fatto irrigidire sulla sua po 
sizione rii implacabile accusatore 
rii Leonardo Cimino come del 
presunto « Francois \ Ieri mat¬ 
tina. lo • storico • de'la tragica 
rapina di via Gatteschi ha chie¬ 
sto di ixitcr parlare con il giu 
dice istruttore e il dnt'or Do! 
Russo non -, «'■ fatto pregare. Si 
è recato immediatamente al car 
cere rii Rebibbia e a lui Torreg 
giani ha confermato, aurora una 
volta, la sua versione. Ha rovo 
luto insomma che il L'il/cr è Ci 
mino e la * niente - , il basista 
Mangi, iv i! inno : lui ribadito eh# 

Francois era alla guida della 
» Giulia -. c che li condusse, dopo 
la sparatoria, ncll'appai lamento 
della .-mi amica. Anna Di Meo. 

« 7.o ra<;n;:n turi ero in carri, 
l'ho n.<tn molle volle rei piorni 
sttcce.-'siri -. lui anche sottolinea 
to il * miope /. Lo lui conformato 
anche nel |x>mengg;n quando ha 
dovuto subire I cnnc-imo «onfrnn- 
to que-ta volta proprio con !# 
Di Meo. l-a ragazza gii ha rispo¬ 
sto «cecamente chi- non è vero. 
In «ilici giorni Francesco era al- 
1 c-tero. ha detto, e quindi Tor 
reggiani e Cimino non sono ve- 
noti in casa una. Il Torreggiani 
e venuto a cercare Francesco, h# 
l*>: aggiunto, molto tempo dr»;»o 
la tragedia: eli ha offerto dei- 
loro ma il imo fidanzato lui ri¬ 
fiutato. gii ha gridato che itti 
noti voleva sapore nulla rie!!# 
lappi a ri: via Gatte-chi. 

Fra;.co Torreggiati! La ritnil- 
to subito riu,»o la -u i * verità » 

11 dotto- Del Ha—o e ,1 do”or 

S,ui!o!(k:. hanno cenato ,n.,*ii- 
mentc d; cogliere q.ialvhe , »» 
Tradd./.onc nelle paiole de. ri..e. 
d. smuoverli dalle loro 5 »"i'ì»'.i 
Non ci -orto riusi iti e il lout-.w 
to è -tato -o-ix'.-n do;s» quotar.* 
militi!:. Oggi ; magi-tra'i ;»'t:eb 
Uro andare a Reg na ('.x-i, !# 

24 ore deli'tiliimaNim d !'r.*-.o 
mo Mangi,iv diano a Tortele ;:vi 
-o'io jM'-ate « for-e il c o\ a 
avrà deci-o (i: juirl.ee ri ri # 
come ha m.rutti .ito l.i < - a 
rita ». ri: spce.cr quel a -.»« 
fi i-e «io ni. <:, v. a tv 

re lari jrateilo (, > » t- i . e: 

to come c nolo al . -- ox- » 

Intanto si e a,u' e-o ere le»' 
nardo Curino tia -...xia .* ,. • * 
nuova gravi-- va . : - 1 a . a 

ia»ttc. e -tato a — a. ,'a u -* 

fi bbie v loleuti —va .■ v 
che ora e te.r..:.' ri s eco 
il pre-un o vrii. • - . rie;.-a ,sf 
ancora ;e'.a vota ,- a ve-:.' ia t',t 
taglia » Oliti.' la -'.'.'Ite c' a i ve 
dici sono ott.m i-t acce, a i 
d fen-» :, e i un • . e 


eia e e.‘A 
» a . A 
' »'a c, "A 

.» I ', 


a i ve 
in .1 I 


-tato un o > e-i-Vo al giuri «T 
i-tiiittive \x-i t! la: 1 ,' » li«- ne n 
nielli» un infeimnir a - -1 - ; e 1 in 
fermo 

Anche Mario Fonia ha svritf® 
una lettela, jx'rlomeno singolare, 
al giurile e istruttore. ( huxle di 
essere tia'fento. * almeno jter Ia 
estate ». al -aieete di R#bft>Ma. 
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MOSCA 


Il verdetto della giuria, che ha premiato « Il giornali¬ 
sta » di Serghei Gherassimov e « Il padre » di Istvan Sza- 
bo, ha lasciato insoddisfatti quanti hanno seguito con 
passione questa discontinua ma interessante rassegna 


Il Gran Premio diviso 
tra URSS e Un gheria 

Medaglie d'oro al bulgaro » Deviazione » di Ostrovski e Sfoianov e al peruviano « Nella foresta non ci sono stelle » 
di Armando Robles Godoy — Il Gran premio per la migliore interpretazione maschile a Paul Scofield — « Opera¬ 
zione San Gennaro » migliore commedia — Attestato speciale a Fred Zinnemann nel cui film « Un uomo per ogni 

stagione » viene esaltata la dignità umana contro l'oppressione 


Dal nostro inviato 

MOSCA. 20 

Il Giornalista di Serghei 
Gherassimov (URSS) e 11 pa¬ 
dre di Istvan Szubo (Ungheria) 
hanno vinto ex acquo il gran 
premio del quinto Festival ci- 
ìiernatografico internazionale 
di Mosca, conclusosi nel tardo 
pomeriggio di oggi al Palazzo 
dei Congressi nel Cremlino. La 
medaglia d'oro (corrispondente 
al secondo premio) è stata at¬ 
tribuita al bulgaro Deviazione. 
di Ostrovski e Stoianov; un'al¬ 
tra medaglia d'oro, • destinata 
alle « giovani cinematografie », 
ni peruviano Nella foresta non 
ei sono stelle di Armando Ro¬ 
bles Godog . Il premio per la 
viigliore interpretazione ma¬ 
schile è andato all'inglese Raul 
Scofield, primo attore di Un 
uomo per ogni stagione; il pre¬ 
mio per la migliore interpre¬ 
tazione femminile è stato di¬ 
viso tra l'americana Sandg 
Dennis (Controcorrente) e la 
svedese Grainet Molrig, prota¬ 
gonista della Principessa, che 
evoca un caso di cronaca (toc¬ 
cante sul piano umano, dubbio 
dal punto di rista scientifico): 
quello della giovane donna la 
quale, afflitta da una malattia 
incurabile, sarebbe guarita 
quasi miracolosamente dopo 
esser divenuta sposa e madre. 

Medaglie d'argento sono toc¬ 
cate. neU’ordine, al cecoslovac¬ 
co Romanza per cornetta, al 
polacco Westerplatte, all'Italia 
per Operazione San Gennaro. 
considerata « la migliore com¬ 
media » del festival, al giappo¬ 
nese La torre d’avorio, allo ju¬ 
goslavo Il carrierista. E si <’■ ri 
volto un attestato di speciale 
considerazione al regista ame¬ 
ricano Fred Zinnemann. nel 
cui Uomo per ogni stagione 
t iene esaltata « la dignità uma¬ 
na, contro l'oppressione ». Tra 
i premi non ufficiali, ha fatto 
spicco il riconoscimento della 
Fipresci. assegnato a Devia¬ 
zione. Quanto agli altri con¬ 
corsi specializzati: quello del 
cinema per ragazzi è stato vin¬ 
to dal Piccolo fuggitivo, una 
produzione associata nippo so- 


Forse a 
Venezia 
« L'ha rem » 
di Ferreri 


ciclica; quello dei documenta¬ 
ri e cortometraggi da due bre¬ 
vi opere vietnamite. La conse¬ 
gna dei premi alle delegazioni 
di Hanoi c del FNL siul-vietna 
mila ha dato spunto a una cab 
da dimostrazione di solida¬ 
rietà. 

Ma torniamo al festival mag¬ 
giore. Il verdetto della giuria 
internazionale, presieduta dal 
regista sovietico Serghei Yut- 
kevic, lascia, nel complesso, 
insoddisfatti, perplessi e an¬ 
che allarmati molti di quanti 
abbiano seguito con attenzione 
e passione questa discontinua 
e pur interessante rassegna del 
Cinquantennio. Il cinema del- 
TURSS vanta una stona glo¬ 
riosa (documentata qui, con ef¬ 
ficacia, dalla t retrospettiva » 
che ha avuto termine solenne¬ 
mente ieri) e una attualità vi¬ 
tale: né l'ima né l'altra ci sem¬ 
bra possano rispecchiarsi ade¬ 
guatamente in un film come 
Il giornalista che, semmai, de¬ 
nuncia la tendenza (anch’es- 
sa. a suo modo, storica ed at¬ 
tuale) a pacificare i contrasti 
in una visione, tutto sommato, 
idilliaca, quietistica della so¬ 
cietà e del mondo 

A nostra opinione, e parlan¬ 
do francamente, sia II padre. 
sia Deviazione sarebbero stati 
da anteporre, per novità tema¬ 
tica e vigore di linguaggio, al¬ 
l'opera di Gherassimov. 

Sugli altri riconoscimenti, 
si può concordare, con due os- 


L'harem, il nuo\o film di Mar¬ 
co Ferreri, si aggiunge al grup¬ 
po di film italiani presi in esa¬ 
me dalla Commissione di sele¬ 
zione della Mostra del cinema 
di Venezia. La pellicola ha. cosi, 
alcune probabilità di essere pre 
sentala in concorso al Festival 
veneziano. Interpretato da Carrol 
Baker. Bill Berster. Philippe Le¬ 
roy e Renato Salvatori, il film 
ha per tema, come ha detto Ft-r- 
ren. s la conquida della libertà 
da parte di una donna che si ri 
beila alla contrizione esercitata 
su di lei dall’antiquata e superata 
concezione del "sesso debo'e " ». 

Marco Ferreri. ;n questi gior¬ 
ni. ha smentito La notizia diffusa 
in America secondo la quale Car¬ 
roll Baker avrebbe diritto, per 
! contratto, a revisionare l’edizione 
I americana del film ed avrebbe 
j chiesto di tagliare alcune scene 
' che si svolgono in camera da 
l Ietto. * B mio è un film seno e 
! non una "pochade” — ha detto 
■ il regista — la protagonista del 
fl'm non ha fatto obiezioni di 
••orla qjando tali scene sono sta’c 
! girate e questa faccenda della 
censura dell’edizione americana 
è un’invenzione di sana pianta ». 


Dinah Shore 
sarà operata 

HOLLYWOOD. 20. 
La cantante americana Dmah 
Shore, di 47 anni, è entrata oggi 
in un ospedale di Hollywood per 
sottoporsi a un leggero interven¬ 
to chirurgico 

Un portavoce dell'ospedale ha 
dichiarato che la cantante sarà 
probabilmente dimessa alla fine 
della settimana. 

Omar Shariff 
si frattura il naso 

KANAB (Utah). 20. 
L’attore Omar Shariff si è 
fratturato il setto nasale durante 
la lavorazione di « Maekenna's 
Gold » per un brusco movimen¬ 
to del suo cavalla 
Shariff. che sta girando con 
Gregory Peck e Julie Newmar. 
era a cavallo quando l’animale 
ha abbassato la testa rialzan¬ 
dola improvvisamente colpendo 
in pieno l’attore che in quel mo¬ 
mento era chinato in avanti. 


TEATRI 


seriazioni: la prima, di carat¬ 
tere generale, che riguarda lo 
eccesso di molteplicità e fran¬ 
tumazione dei premi (comu¬ 
ne, ormai, purtroppo, a tutte 
le manifestazioni del genere, 
salvo forse Venezia); la se¬ 
conda, specifica e relativa alla 
esclusione completa della Fran¬ 
cia dall'elenco dei laureati; 


La giuria 
di Mosca 


Questa la giuria del V Festi¬ 
val cinemafografico internazio¬ 
nale di Mosca presieduta dal 
regista sovietico Serghei Yul- 
kevic. I membri sono: Ramon 
Vìnoly Barreto, regista (Ar¬ 
gentina); Todor Dinov, regista 
(Bulgaria); Jiri Sequens (Ce¬ 
coslovacchia); Andrew Thorn- 
dike (RDT); Leslie Caron, attri¬ 
ce (Gran Bretagna); Andras Ko- 
vacs, regista (Ungheria); Leo¬ 
nardo Fioravanti, direttore del 
Centro sperimentale di cine¬ 
matografia (Italia); Nagama- 
sa Kowakita, produttore e di¬ 
stributore (Giappone); Lucyna 
Wynnicka. attrice (Polonia); 
Issa Sayed Atteya, regista 
(RAU); Dimitri Tiomkin, mu¬ 
sicista (Stati Uniti); Grigorl 
| Kosyntsev, regista (URSS); 

! Alexei Batalov, attore (URSS). 


11 ladro di Louis Malie avreb¬ 
be certamente meritato qual¬ 
che fronda in tanta abbondan¬ 
za di corone. Un torto analogo 
ci sembra sia stato fatto al ci¬ 
nema cubano. La stessa for¬ 
mula competitiva dei festival e 
in crisi, come .si va dicendo da 
anni. Allo stato delle cose, non 
vediamo alternativa diversa 
che abolirla o riqualificarla, 
innanzitutto con una selezione 
pili rigorosa dei concorrenti (in 
tale direzione e sulla base di 
impegni già presi, ci auguria¬ 
mo che il Festival di Mosca 
compia qualche passo concre¬ 
to, pur mantenendo la sua lar¬ 
ga apertura mondiale): in se¬ 
condo luogo, col garantire la 
più ampia autonomia e indipen¬ 
denza alle giurie, fuori dei 
patteggiamenti diplomatici ed 
economici che risolvono la bat¬ 
taglia delle idee in un gioco 
sottile di reciproci compro¬ 
messi. 

Una scelta più illuminata 
avrebbe forse evitato che la 
lotta si accendesse — per con 
eludersi come sappiamo — prò 
pria attorno a II giornalista 
Riteniamo, infatti, che altri 
film ancora inediti, di autori 
della vecchia e della nuora ge¬ 
nerazione, avrebbero meglio 
rappresentato al Festival, con 
sicure e chiare possibilità di 
successo, la grande e ammirata 
cinematografia sovietica. 
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Cinema 

La regina 
dei Vichinghi 

Do|x» Un milione di anni la. un 
film muto sugli uomini delle ca¬ 
verne capavi m>'.i» di gl bugno e. 
il regi-ta Don ChatTey — minai 
s|>ecializ/atoM nelle «in. ostru¬ 
zioni » -tinnii- o p-elido stornile 
-- d-‘l ilio il annidale il tuo. 
La reiitna ilei V ehniaht. infatti, 
è un |K*IiH-ttoiie thè ian.onta av¬ 
venimenti lom.mtii o Ih I'k i ihe 
«n>n -mio avi aduli-» cui a due¬ 
mila anni fa. Si tiatteiehlk* ilei 
la giieira .Mopp.ata tia le toize 
d'oiiiip.i/ione ioni.un-, al (.ornan¬ 
do d. (iiu-tim.mo un uomo pio 
IH-n-o alla - ( oc-.-tcìi/a imi ila a v. 
e le po,Mil.i/'om uel ani i.i Mi ì 
tatuila pi ima tuap.uidi iionteg 
gnu e la coloni'/azione il- Roma 
|H»i sditi natesi inutilmente sotto 
il comando delia tegina Salma 
t lutei pi » tata da Canta, jx-r la 
pi ima colta m!!o schermo' 11 
film a colon, ui'.i ipit tato da Don 
Munav o \hd,evi Ktit, è un fu 
uh Mi) det'antu.! Roma ititi -o di 
palei iiau-nio mdige-to 

1000 dollari 
sul nero 

I llostii conte/ionatoi i di u e- 
steni hanno una -pacala piedi 
lezione |>et il gioc o della roi i 
Ielle L'italiano Albori (’utdiff 
- mutato dal no-tio Callo d \n 
gelo (Ile (ambia i pi opi io no 
me in quello piu attiaeii’e por 
lui di cimile- of A miei - (x- 

10 non i ie-(e anco',» a indo» ma¬ 
le il ( o'oie. e tanto meno il mi- 

( nu-io vincente. 11 gioco d’a/zaido 
I ha amile i -noi liti negativi, pm 
l Hop|x) Il film lutei pi etato da 
\utlionv Stc-ffc-n. è quanto di pm 
uh iedibile -ia appaisi) -ulla 
se bei ino da un ini’ di tempo a 
que-ta parte, nonostante alla fi 
ne appaia .sullo schei ino un di¬ 
stico tratto dal < Leviticoi. Alen¬ 
ili pseudo ci itici hanno scritto clic 

11 western < casareccio t> ha lesti 
tinto al genere il suo originale 
'■lealismo- Natuialmente. quei 
ci itici, forse ormai sul punto di 
volatilizzarsi vedono dnpixntutto 

1 « conciete/za ». 

i vice 


Dieci milioni di 
dollari per « Dillo 
con la musica » 

NKW YORK. 20. 
Goderà dieo. milioni di dolimi 
il film « Say il vvitli music » (« Dil¬ 
lo con la musica O. che il regista 
americano Vincerne Mmnolli gi¬ 
rerà nella pio—ima primavera, 
parte a Hollywood e parte a New 
York. 


SCHERMI E RIBALTE 
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« Cavalleria » e 
« Follie viennesi » 
a Caracolla 

Domani alle 21. replica di <i Ca¬ 
vallai 1.1 Rusticana » di Ritiro 
Ma-cagni Maestto direttore Pier 
l uigi Urlimi (rappr. n. 12). In¬ 
tel preti principali- Mirella Pa¬ 
llino Rover. Castone Luminili, 
\ 11 ilio D’Ora/l, Bianca Bnrlo- 
!u//i Regia di Mano Misso oli 
Scena e costumi di Attilio Co¬ 
lonnello Seguirà il balletto n Fol¬ 
lie Viennesi x di Johann Strauss 
per la coreografia di Aurelio M. 
Millo-s (ree e ordì, di Mario 
Ramimi), miei prelato da Mari¬ 
sa Mancini. Climi Notari, Wal¬ 
ter Zappolini. Elisabetta Tor.i- 
lui-t. Alfredo Ramo e il Corpo 
di Ballo del Teatro Scena di Et¬ 
to! e RondclH Costumi di Linda 
C luttaro Domenica 2.1 ìeplica 
di u Aida ». 


A Durante. Leila Ducei con 
Enzo Liberti nel grande suc¬ 
cesso comico « tleniportantc 
sposerebbe affettuosa * di Emi¬ 
lio Coglier!; regia Checco 
Durante 


VARIETÀ' 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì alle 21210 concerto del 
pianista francese Annik Mo¬ 
ne»- nel giardino Accademia 
in programmo Scarlatti. Mo¬ 
zart. Sclmmann. Berg, Ravel, 
Pontone 

BASILICA DI MASSENZIO 

Oggi alle 21.ho. concci to diret¬ 
to da Pierluigi Criniti In pio- 
gr.mim.i musiche di Vivaldi e 
Riethoven 


ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO (Gianicolo) 

Alle 21210 Spett Compagnia 
la grande Cavea dir S. Am¬ 
mirata con • INeudolo • di 
Plauto con S Ammirata. M. 
Boninl Olas. F Cerulll, D. 
Donato. F Frelsieiner, G. 
Mazzoni. F Pietrabruna: regia 
S Ammirata Vivo successo 

BEAT 12 

Domani alle 22.15 Speri tea¬ 
tro sperimentale dei burattini 
con Arrabai Brecht Lorca 

BELLI 

Rtcoso 

BORGO S SPIRITO 

Domenica .«Ite 17 Comp. D O- 
ricIia-P.dmi presenta « Gia¬ 
cinta Marrscoitl • 2 tempi in 
8 quadri di Umberto Stefani 
Prezzi familiari 
FORO ROMANO 
Riposo 

FOLK STUDIO fV (ìanbaid* SS) 
Alle 21210 canti internazionali- 
cantano. Capra. Vladimiro. 
Kuipers Sabato: concerto fa¬ 
miglia Borgrr 
SATIRI 

Mercoledì alle 212)0 Arcangelo 
Bonaccorso presenta- • L'uomo 
del gas • di M Moretti. • Pe¬ 
lo pr • di Parenti. • li triango¬ 
lo e un punto » di B Longhi- 
n. Novità con A l.elio. A Du¬ 
so. G I elio. F Snnielli: regia 
Enzt» De Castro, scene M 
Mamml 

TEATRO DELLA FONTE (Villa 
Torlonia Frascati) 

Da oggi a domenica alle 
2:.45- .Le donne al Parlamen¬ 
to » di Aristofane, con Lea Pa¬ 
dovani. Paolo Carlini. Ave 
Ninchl 

TEATRO DI LARGO ANICIA 

Domenica alle 21 complesso 
folklonstico • 1 canterini di 
Roma • dir Mary Lodi « Sll- 
van Baby Group » Nico Mate- 
ra. Luciana Conti e molti altri 
TEATRO ROMANO OSTIA AN¬ 
TICA 

Alle 21270: « l.a duchessa di 
Vrblno • di Lope De Vega con 
D. Terrieri, E Calindrl. P. 
Manninl. A. Ninchi: regia di 
Ruggero Jacobbi 
VILLA ALDOBRANDINI (Via Na 
zionale Tel 683272) 

Alle 212)0: XIII Estate di Pro- 

•a Romana di Checco Durante 


ambra jovinelli n rji:i:t 06 ) 

Muti il selvaggio con P. Now- 
inaii lift 44 e grande rivista 

RENO 

Il monaco di Monza, con Totò 
t* 4 - e rivista Orazio Penn.ic- 
chiont e Isa Di 5!.tizio 

VOLTURNO (Via Volturno) 

Super spettacoli del mondo 
(VM 18) 1)0 4 e riv. Rocco 87 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (TeL 352.153) 

Grand Pria, con Y. Montanti 
(VM l-l) UH 4 
AMERICA tTek 5«6 168) 

La magnifica preda, con M. 
Monroe 

ANUKtS (Tel 89U 947) 

I a dolce v ita non plaee ai 
mostri, con T. Tliomas SA 44 
APPIO dei D9 6 JMI 

Agente 4K2 chiede aiuto, con 
D. Janssen G 44 

ARCHiMtUt ( lei «75 567) 
Chiusura estiva 
ARISTON .'lei J5J 230» 

Una vampata di violenza 
ARLECCHINO ilei A'vKb») 

I diabolici, con V. Clouzot 

G 44 

ASTOR fTel 6 220 409) 

II delinquente delirato, con .1 

Lewis C 4 

ASTORIA 

Chiuso 

ASTRA 

Chiuso 

AVANA 

Un amore, lon R Biazzi 

(VM 18» OR 4 
AVENTINO Ilei rrz.XSÌ) 
Chiusura estiva 
BALDUINA .le. <47 592) 

Paperino nel Far West I) \ 44 
BARBERINI ilei (ri <U7) 

Il tigre eoo V Gassman 

«VM H» 9 4 

BOLOGNA (TeL 426 700) 

Ballata per un pistolero, con 
A Ghidia A 4 

BRANCACCIO (Tel 735 255) 

Top Crack, con G .\lo«rhin 

C 4 

CAPRANICA (Tei 672 4651 

Top Crack, con G. Moschin 

C 4 

CAPRANICHETTA dei 672 tfi.5) 
lai signora Sprint, con J. Chn- 
stie C 4 

COLA Ol RIENZO :Tei iVItH-D 
Top Crack, con G. Mosohin 

c 4 

CORSO Tei 671 69!) 

U’na ragazza a Saint Tropez, 
con G. Grati SA 4 

DUE «LLORi .Te; 273 207) 
Ballata per un pistolero, con 
A Ghidra A 4 

EDEN le. (80188) 

Scandalo al sole, con D Me 
Giure S 4 

EMPIRE (TeL 855 622) 

Il dottor Zlvago, con O Shartt 

DR 4 

EURCINE (Piazza Italia 6 - Fin- 
Tei 5910 986) 

Top Crack, con G. Moschin 

C 4 

EUROPA (TeL 865.736) 

Tre uomini tn foga, con Bour- 
vil C 44 

FIAMMA (Tel. 471 100) 
(/incredibile signor Detockln 
con I Smnktunovski SA 444 
FIAMMET 1 A .lei D0464) 

A covenant W'ith death 
GALLERIA (Tei «T USI) 

Breve chiusura estiva 
GARDEN (Tei. 582 «481 

Ballata per un pistolero, con 
A. Ghidra A 4 

GIARDINO (Tel 894.946) 

U'n amore, con R- Brazzi 
> (VM 18) DR ♦ 


1MPERIALCINE n. 1 (1. 686.745) 
La tlunna di sabbia, con K. 
Ki-studa (VM 18) UH 444 
IMPERIALCINE n. 2 (T 686.745) 
Un cadavere per Itockey 
(|ii una ) 

ITALIA tTel 856 030) 

Bolide russo, con T. Curtis 

un 4 

MAESTOSO ( lei /K6 086) 

Ballata per un pistolero, con 
A Giudi a A 4 

MAJESfIL (Tel. 674.908) 
Chiusura estiva 
MAZZINI t’Iel. 351 942) 

Ballata per un pistolero con 
A Giudi a A 4 

METRO OKIVE-IN (7 6 050 i2h> 

Il ritorno del pistolero, con H 

Tu: lor A 4 

METROPOLITAN (Tei. 689 4U0) 
1000 dollari sul nero, con A. 
Stelfen A 4 

MIGNON (Tel. 869 493) 

l.a signora c I suol mariti, con 
S Me Lame SA 44 

MODERNO ARENA ESEDRA 
Femmine delle caverne, con 
E Ronav A 4 

MODERNO SALETTA (1 460 285) 
Tutti insieme appassionata¬ 
mente, con J. Andrews M 4 

MONOIAL ilei. 834 876) 

Agente 4K2 chiede aiuto, con 
D. Janssen G 44 

NEW rORK (Tel 780 Z71) 

Il grande clrlo 

NUOVO GOLOEN <Tel 755 00?) 
La regina del Vichinghi, con 
Canta A 4 

OLIMPICO (Tel (02 635) 

Un uomo c una Colt 
PARIS dei. /S-iUOZ) 

Suspense per un assassinio, 
con A. Nishimura (VM 24) G 4 
PLAZA (Tei 881.193) 

CHI ha rubato tl presidente? 
con L, De Funes SA 4 

QUATTRO FONTANE <T 470 265» 
Ascensore per il patibolo, con 
J. Morcau G 4 

QUIRINALE (lei 462.653) 

Una donna sposata, con NL Me¬ 
rli (VM 13) UH 44 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 
Personale J. Chrlatie- Bllly II 
bugiardo SA 444 

RADIO CITY (TeL 464.103) 
Chiusura estiva 
REALE (Tei Vfl)£H L 800) 

I a regina del Vichinghi, con 
Carila A 4 

REA 1 lei 864 165) 

Chiusura estiva 

RITZ (Tei -07 481) 

I_i regina del Vichinghi, con 
Canta A 4 

RIVOLI (TeL 460 883) 

Un uomo una donna, con J.L 
Trtntignant (VM 18) 3 4 
ROYAL (Tei. 770.549) 

La sfinge d'oro, con R. Taylor 

A 4 


•••••••••••••• 

_ Le sigle che appaion* ae* 
cani* al titoli del film * 

• corrispondono alla sa- • 

• gnente classificazione per • 

• generi: • 

• A ■ Arrene r à— * 

• C — Ca—Ica • 

DA » Disegna animata _ 

_ DO “ Documentaria . 

• DE - DrammaU— # 

9 G — GlaBa • 

g M “ Musicala g 

• S « Sentimentale g 

9 SA "■ Satirica • 

• SM • Storico-mitalaglco • 

• Il nostro giudizi» «ni film * 

• rlene espressa nel moda * 

• seguente: • 

• #4 ♦♦♦ — eccezionale ® 

• 4 444 — attimo • 

• 44# “ buona • 

• 4# - discreto 9 

g ♦ • mediocre g 

• TX 11 - ristate al mi- Z 

• «ori di 1 C ansi ® 

•••••••••••••A 


ROXY (Tel. H70 504) 

l.a fuga di Marcck. con I. 
Papas UH 4 

SALONE MARGHERITA ib/l-l.i'J) 
Cinema d'Essai: Che gioia vi¬ 
vere, con A. Delon S 44 
SAVOIA (lei «li» 119) 

Paradiso Bau alano 
SMERALDO - lei 151 581) 

l.a notte pazza del coltigliarcio 
con E M. Salerno S\ 44 

STAOIUM (Tei 393.280) 

Breve chiusura estiva 
SUPERCINEMA (TeL 485.498) 
Frontiera Nord-Ovest, con L 
Bacali A 4 

TREVI (Tel. 689.619) 

La bisbetica domata, con E, 
Taylor SA 44 

TRIOMPHE (Piazza Anntbaliano) 
Breve chiusura estiva 

VIGNA CLARA (TeL 320.359) 
Chiusura estiva 


Seconde visioni 

AFRICA: Ba.sc luna chiama ter¬ 
ra. con E J udii A 4 

AIRONE: 10 piccoli Indiani, coll 
il O" Brian G 4 

\I.-\SK.\- la settima lomba 
AI.ISV II gruppo, con S Kuight 
(VM 18 ) UH 4 
AI.CYONE' Colpo da UHM) mi¬ 
liardi. con H V.in Nutter A 4 
ALCE: Alile. M Cam,- 

(VM 18 > SA 4 4 
\I FIERI: Interno per pochi 
dollari 

\MB\SCl Utiltl: Per tl gt»s(o 
di uccidere .-011 C Hill \ 4 
AMBRA IOWNF.I.EI: lltid il 
sel\aggio, con P Xfuman 
UH 44 e rivinta 
XNIENE: I bucanieri, con V 
Br\ liner A 4 

APOLLO. I a ragazza >è \r. 

con A Marciti S 4 

A 1)1 II. A' Ilraciila il vampiro. 

con P CushinK <A*M IHi G 4 
ARAI IIO- Agente tigre sfida 
infernale. «011 R lianm A 4 
ARGO: Tre colpi di Winchester 
per Ring»». 1011 G Mite!;» Il 


per Ring»». »<>n G Mite!;» Il 

A 4 

ARITI: Requiem per un agente 
segreto, enti S Grar.ger 

•VM 14 > A 4 
ATLANTIC- Assicurisi vergine. 

con H Power S 4 

Al Gl STI S; L'albero della viia. 

con E Tavlor UH 4 

AUREO- Femmine delle caver¬ 
ne t ori E Ronav- \ + 

AUSONIA: Il vosiro super agen¬ 
te Fin. con R Vi ti.elio C 4 

AVORIO : Il conquistatore del 
1 man con J Wav ne DR 4 
ntlSITO- 7 gtornt di fifa, ma 
D K>:o;ts C 4 

BOI To • lo lo e gl» altri, con 
W. Chiari s 444 

BRASI!.' Il corsaro delEisnla 
verde, cn B I.ar.ca«:« r 

SA 444 

BRISTOI." Questa ragazza e di 
tulli, cor. N A\i „-«1 

• VM :t' DR 4 

BRO AUAA A A * Il ritorno rte| pi¬ 
stolero con K Tavlor A 4 

CAI.IT ORNI A: Ina pistola prr 
un vile r.<n F Me M ;rr..\ A 4 
CASTFUI.O- Pattuglia amlgang 
con R Ho«ein UR 4 

ONESTAR: Bolide rosso, con 
T C .rtis OR 4 

t'I.ODIO- Spie sulla ciua 
COI.OR ADO. 7 cinesi d oro 
COR.AI.I.O: la settima tomba 
CRlST Al.t.O: Stazione luna. 

con J I.cw is C 4 

UFI. A'ASCFIIO: la caccia, 
con M Brando 

(VM 14 1 DR 444 
DIAMANTE: I. nomo dal brac¬ 
cio d'oro, con F >inatr.i 

1 A'M :S> DR 44 
DIANA: .Anatomia di un rapi¬ 
mento. con T Mifuni DR 4 

FDFI.AA F.ISS: I. amante italia¬ 
na, con G. I.ollohrigida 

(VM 14 t DR 4 

F.SPERIX: Il sole sorgerà an¬ 
cora. con A. Gardner 

I»R 444 

FSPF.RO: Delitto quasi perfetto 
con P Leroy SA 4 

FARNF.SF: Prossima riapertura 
FOGLIANO: Febbre snila città. 

con A. Manfret DR 4 

GIULIO CF.SARF.: Rapsodia, 
con A’. Ga«man ■ 4 

HARLEM: Riposo 


BOLLA W ODI): Assumasi ver¬ 
gine. (on K Piiwei S 4 

IMPERO: Cacciatori ili indiani. 

(ini K Douglas A 44 

INDI NO: I cavalieri della tavo¬ 
la rotonda, con R Tavlor A 4 
•UH.LA': Sew e follie 

(VM 18 1 DO 4 
JONIO: IO immi dollari per un 
massacro, con G Jlod^on A 4 
I,.A l'ENICE. Raspolli!, con C\ 
Lee DR 4 

ET.BI.ON: 2 ) ore per uccidere. 

con M Rooiiev A 4 

M ASSIMO: I legionari 1 

NEA'-ADA: ■.'nonio da! braccio 
(l'oro teli F Siriaca 

(VM 18 ) DR 44 
NI AG Alt A- Jhontiv Concilo. con 
F Sin.lira A 4 

NUOVO: Colpo da UHM) miliardi. 

con H Vati Mutici A 4. 

Nt'OA'O (il IM PI A " lov enka r 
le altre, con S Mangano 

DR 44 

PAI.I. ADII M: Amore ritorna. 

con D D.iv (’ 44 4 

PALAZZO: II) piccoli indiani. 

<-on M <r Hi i.m G 4 

PI. A NT', T Alilo: Ciclo conunedic 
italiane - Le I verità ». con 
M Villi SA 44 

PRINCIPE: I pionieri dell'ulti¬ 
ma frontiera, con H Tuxhin- 
gliain A 4 

RI.NO: Il minialo di Monza, con 
Toto C 4 e rivt-ta 
RIALTO' Morgan mallo da le¬ 
gare. « on I) Warner S A 44 
RUBINO Goodliv e Agaiti’’ 
SPI.T.NDID: Mani ili plsfolrro 
TIRICI NO: Mietuta con .1 Me 
Ci <-.i A 4 

TIANON: Il ranch itrgtUI spie¬ 
tati con H Hom A 4 

Tl SCOLO: l.a spia clip non fece 
ritorno, con K Vauelin <1 4 
UI.ISSI : Il grande sentiero » on 
K AVulinark A 44 

A'FRB ANO: Dolci vizi al foro 
cn /. Mr.s|el (VM l-l 1 C 4 


Terze visioni 

ARS CINF: Rip.>*o 
Al ROBA: Aanker. con P Le— 
rov VM 14 ' A 4 

CASSIO: I ribelli del Kansas 
coli T CI..virile- A 4 

COLOSSEO’ I a signora omicidi 
con A Gninn»—s SA 444 

DEI PICCOLI- Chimera em.i 
DELIE MIMOSF- Il ranch degli 
spietati, ro: K llo-ji A 4 

DUI I. RONDINI. Assalto al 

Quern Mars. < on F Stratta 

A 4 

DORI A- I zanzaroni 


ELDORADO- Allibile Strogotf. 

con C Juigens \ ^ 

l'Alto- Il glande campione, con 
K Dougi.cr DR 444 

EOI.(tolti;: Chiusura estiva 
N'OA'OCINE: Il gioco delle spie. 

con G Codiali! A 4 

ODEON: 7 pistole per Grmgo 
ORIENTI'- Caccia all uomo, .on 
M No» 1 G + 

PI AT INO' Lhnisu-a estiva 
PRIMA PORTA II delinquente 
delicato. 1011 .1 Lewis f 4. 
PRIMAVERA: Riposo 
Iti.Gl).LA' Il lume di Tebe 
ROMA: Mollilo intanic 

• \ M ; i' no 44 
SAI.A UMBERTO: Modeslv Blav- 
se la bellissima (Ile lliiide. 
con M (itti s A 4 4 


ARENE 


A LA II A AIA: Prossima npeip.ia 
AI RORA: A'jnkee. con P. Ltiov 
(VM Hi A 4 
CASTI I.f.O: Pattuglia anligang. 

con H Boss» in tilt 4 

COLI Miti S: i'K-loin- sulla G1.1- 
inaira con -A (Jumn A 44 
("ORAI. 1.0 l.a settima tornila 
DELLE P ALAIE Soldati a caval¬ 
lo con W Bolliti. A 44 

DON BOSCO Rq >t Usi * 

) STURA Atolli RNO- Inumine 
(Ielle (-aveiue 

T'ELIN: A il ni 1 * 110 all italiana. 

(on N M.mf.'idi s \ 4. 

I.l't CIO! A l/armata sul sola. 

■ on C I)ei «uve s\ 44 

NEVAI) A. r.->.|iin aja 11 ’ 1 .• 
ORIONI. Anasiasia 1 on I i’-ig- 
I 1 I.U) s 4 

PIO \- Tempo di vivere <011 .1 

G.diin DR 4 

RI.GII.I. A: Il leone ili Tclir 
S BASII IO: II sorpasso, io- V 
Ga->>-n.at. VM 1T > SA 44 

TARANTO: la vergini- di No¬ 
rimberga. con R Podista 

•A M H • G 4 

TI/IANU Rq,.-., 

TISCOI. ANA: Ombre sul palio- 
srrimii i •••) J (.a-l.i-id S 4 

EOE All CUF PKATIC AMI 

Otit.l IA RIDI/ INAI- AG!s. 
Ambasriaiori. Alaska. Adria» 1- 
nr Amene Bristol ( ristailo 
lirlle Rondini. Joino I.a Itone. 
N'iagara Nuovo Olimpi.i Orien¬ 
te, Orione Palazzo Planetario 
l’Ialino Plaza Pnmaporta Re- 
giPa Rem- Roma Rubino sa¬ 
la I mix rio Traiano ili ! Rimiri¬ 
no Tusroln I lisse. \\l Aprile - 
Tl ATRI Arlecchino. Ilinsriiii 
Delle Arti. Goldoni Pantheon 
Ridotto I Iiseo. Rossini, satiri 


Brianza: dalla fabbrica al consumatore 
al PREZZO ECCEZIONALE di L. 58.000 

IMBALLO E TRASPORTO COMPRESO 
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Sciolta tir* Mignon con (ititis lo»»* (ITO « 45) «ttunfobilo — modo Ilo 
do^otitalo — o cartono poelac oporto ; imbottitura con garanzia di 35 onnl; 
rlvntimont# In slmitpollo di color cuoio Tordo o bordo. 

6. KIMENZO • Casella Postale 12 - SEREGNO 

Od acgviata ■ pro a ont» on nwor* com^rotor* rlcororb In ornatalo o» 
tavolino dol vaierò di Lire S 000. 


Ra!\!f 


a video spento 


UOMINI E BOLIDI - Coti 
H40 minuti a Le Mans Cor. 
lo Tuzii ci ha offerto, l'al¬ 
tra sera . un’ottima inchie¬ 
sta di cronaca. U documen¬ 
tario era costruito in chia¬ 
ve di diana: la voce di Lu¬ 
dovico Scarriotti. fuori cam¬ 
po, commentava uioUe se¬ 
quenze, evocando ricordi, 
puntualizzando particolari 
tecnici, confessando, anche, 
sensazioni e pensieri di un 
pilota prima e durante te 
corse. La mirata era efh- 
laee: lo m è visto, soprat¬ 
tutto. nel corso delle .se¬ 
quenze sulla coi sa dei ho. 
lidi a Le Mans. clic le os¬ 
servazioni di Scarfiotti han¬ 
no permesso al telc'i>ciia- 
lori di comprendere a pieno. 
In iiuesta struttura gene¬ 
rale. poi. Tuzii ha i nser'to 
parecchi brani ripresi in di¬ 
retta, con l'oc i t’ i umori un- 
tvnaii: un metiMo che non 
vene seguito spesso alla 
nostra televisione e che é, 
vivere, molto utile, perché 
serve a i errare meglio il 
ilnna degli avi eminenti e. 
diremmo, a far entrare rj 
inibhhcii dentiti la monaca. 
In gnesto senso, ottime era¬ 
no le sequenze della rifo¬ 
sti azione della Fmrart di 
Scartiniti a Le Mans e le 
altre su! lavoro ai boxes: 
tra le migliori del pencre 
apparse sul video. 

Al cli hi della cronaca, pe 
tò. Tuzn praticamente non 
è andato PotevaSull'in¬ 
tiera mclresta incombevano 
al’ interrogativi circa la le. 
ivt'un'tà delle corse auto- 
mobil'stiche e il loro < casto 
umano ■». in un tempo nel 
quale le auto, come tl do 
cumenlano ha sottolineato. 
corrono a 310 chi'ometn 
l'ora. Tuzii non ha lasciato 
del tutto do parte ipirsti 
interrogativi: fin dalT’rnzio. 
anzi, con l'imprcss’onante 
sequenza sugl i incidenti, e 
poi. via via. col brano sut 
funerali di Bandirli, con le 
domande alla nioghe di 
Scarfiotti. con alcune delle 
interviste ai piloti, egli li 


ha ritmai ati. Ma non ha mai 
cercalo di dare ad essi una 
autentica risposta. Né sul 
piano della * ragione eco¬ 
nomica » (non è bastato 
l'accenno agli interessi del¬ 
la Ford), né sul piano del 
costume — che. ad esem¬ 
pio. le interriste coi pilo¬ 
ti della Ferrari a Ce falò, 
fatte tn coincidenza coi fu¬ 
nerali di Dandoli, poterono 
essere spinte ad approdi as¬ 
sai pai sostanziosi. 

« * » 

IWNOKAMX RISTRETTO 
— Nonostante si giovi di 
un nutrito comdafo di con¬ 
sulenza. di quattro colla- 
horatnn, di una ricercatri¬ 
ce. di registi e p.’ornnii.sft. 
Panorama economico, a giu¬ 
dicare dal suo primo nu¬ 
mero. ha il fiato corto Non 
si capisce se voglia essere 
tata rubrica di problemi e 
di i nf orinazione ragionata 
oppure una sor’a di auuta 
pratica ispirata al solito ot¬ 
timismo L'altra sera, il nu¬ 
mero era intieramente ile- 
dicalo alle possibilità di oc. 
qmsto di una casa e ai m uh 
che si hanno per realizzale 
tali possibilità l.e informa■ 
zumi non erano molte e le 
opinioni non lenivano qua-i 
ma i sollecitate in chiare dt 
dibattito Ma soprattutto non 
si poneva la questione es¬ 
senziale: dal momento che 
la rasa è un bene essen¬ 
ziale. é più giusto che il 
cittadino venga incoraggialo 
t erso un acquisto comumpte 
assai oneroso o è più gai 
sio che lo S'alo, consideran¬ 
do la casa come un « seria 
z o sociale ». faccia in mo¬ 
do die tutti nhhinno un 
tetto con una spesa tappar 
tata direttamente alle en¬ 
trate di ciascuno? L'intcr- 
tonatilo avrebbe portato 
dritto drillo ni problema de. 
ah affitti: ben più attuale, 
et pare, di quello della prò 
prudà Ma. certo, più « sco¬ 
modo * per una rubrica po- 
i ornatila 

g. c. 


preparatevi a... 

Il tenente in azione (TV T ore 21,15) 


Ha inizio stasera una 
serie di telefilm italiani che 
prendono (o dovrebbero 
prendere) ispirazione dalla 
cronaca. Protagonisti fissi 
della serie saranno un te¬ 
nente della polizia strada¬ 
le, interpretato da Jacques 
Sernas, e due brigadieri 
suoi collaboratori. L'avven¬ 
tura di stasera comincia 
da una 1500 abbandonala 
in una strada di campagna 
con un cadavere accanto. 
Nella foto: Jacques Sernas 


Il Festival di Mosca (TV 2 ' ore 22,05) 

« Zoom » ha in programma per questa sera un ser¬ 
vizio sul Festival cinematografico di Mosca che si è 
chiuso ieri. Pietro Pintus ha seguilo con una « troupe » 
tutta la manifestazione e quindi ci potrà offrire un reso¬ 
conto sostanzioso e ragionato. E' la prima volta che la 
TV si occupa del Festival di Mosca. 


programmi 



TELEVISIONE 1 


18,— TOUR DE FRANCE 

18.45 LA TV DEI RAGAZZI 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20,30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21, — DOMENICA AL MESSICO 

22, — IL BARONE . Te'eùlm 

23, — TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2' 


21,— TELEGIORNALE 
INTERMEZZO 


21,15 IL TRIANGOLO ROSSO • Lo sconosciuto (rrlmg epi« ) 
22,05 ZOOM 

23,— SIRACUSA: NUOTO 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radar ore 7. s. 
10. 12. 13. 14, 17. ?«. 23; 
6,35: Corso di spagnolo, 
7,10; Musica stop. 7/ÌX: Pa¬ 
ri e dispari: 7.48: Ieri ai 
Parlamento. 8,30: Canzoni 
del mattino, 9.07: Colonna 
musicale; 10.05: J,e ore del 
la musica; 12.05: Cor/ rap 
punto; 13,33: Orchestra fan 
ta; 14: Trasmissioni regio 
nali, 14,40: Zibaldone; 15,45: 
Relax a 45 giri; 16: Per t 
ragazzi; 16.30: Antologia 
musicale; 17.15: Rocambo 
le; 17/10: Momento napo 
ietano; 17.15: Inchiesta a! 
sole; 18.15: Per voi giova 
ni; 19.15; Ti scrivo dail'in 
porgo; 19,30: Luna Park. 
20.15: La voce di Isabella 
Iannetti: 20.20: Concerti, 
sinfonico diretto da Theo 
dorè Bloomfield, 21,50: 
Musica leggera dalla Ju 
go«Iavia; 22.15: Parliamo 
di spettacolo; 22,30: Chiara 
fontana: 23: Oggi al Par¬ 
lamento. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6.30. 
7,30, 8,30, 930, 10.30, 11.30, 
12,15, 1.730, 1430, 15,30, 

1630, 1730, 1830. 19,30, 

2130, 2230; 63->: Colonna 
musicale; 7,40: Biltardmo, 
830: Pati e dispari; 8,45: 
Signori l'orchestra; 9,12: 
Romantica; 935: Album 
musicale; 10: J custodi; 
10,15: Un disco per Pesta¬ 


te; 10.35: Le stagioni delie 
canzoni; 11 . 4 ’: Canzoni de¬ 
gli anni TO; 12.20: Tra¬ 
smissioni regionali; 13: Hit 
Parade; 1335: Ftnalino; 14: 
Jukebox; 14.45: Per gli 
amici del disco; 15: Per 
la vostra discoteca; 15,15: 
Marilyn Home e Boris 
C hnstofT; 16: Rapsodia; 
16.38: Transistor sulla sab¬ 
bia (nell'intervailo. Tour 
rie Francet; 1830: Aperi¬ 
tivo tn musica; 1930: Tour 
rie France; 20.10: Ella Flfr- 
gerald; 21 . 10 : Cantando In 
jazz; 21.40: Microfono sul¬ 
la citta- Lanciano; 2135: 
Musica da bailo. 23|»40: Ben¬ 
venuto in Italia. 

TERZO 

Ore 9: ■ Trampolino »; 
9.30: Corso di spagnolo; 
10 : Beethoven e Chabrier; 
1035: Weber; li: Eigar; 
11,10: Berlioz e Kodaly; 
1230: Loetllet e Prokofiev; 
12.50: Solista Gez_a Anda; 
14.30: Soprano Mont.serrat 
Cabalie; 15,10: Telemann; 
1530: Dvorak e Dello Joto; 
16.15: Franck; 17,10: Musi¬ 
che di Mozart; 1*35: Bor- 
toìotti; 1830: Musica leg¬ 
gera; 18,45: Quest'anno non 
e finita ancora; 19,15: Con¬ 
certo di ogni sera; 2030 : 
L’interno della Terra; 21: 
Pickwick e la legge; 22: Il 
giornale del Terzo; 22,40: 
Idee e fatti della musica; 
2230: Poesia net mondo; 
23,05: Rivista delle riviste. 
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DALLE MEMORIE DI UN INTIMO COLLABORATORE DI LENIN 


Per una riforma degli esami di Stato 

Poche materie e bene 
anziché tutte e male 


1 Sverdlov : i bolscevichi 
[ e la sommossa di luglio 

| Dalla officina Putilov le prime agitazioni economiche -1 mitraglieri in armi si presentano alla assemblea ge- 
| nerale dei bolscevichi di Pietrogrado - 17 luglio: scontri armati per le vie - Anche gli internazionalisti sono 
| per « tutto il potere ai Soviet » -1 marinai di Kronstadt accettano di ritirarsi 



Ad ogni ritorno del mese di 
luglio, tutti si interessano alle 
'licenze e ai diplomi: se ne par¬ 
la nelle famiglie, i giornali 
mandano i loro reporters. gli 
esperti criticano. Ad ogni ritor 
no del mese di luglio tutti si 
accorgono di nuovo, dopo esser¬ 
sene dimenticati dall'agosto del- 
ranno precedente al giugno 
dell'anno in corso, clic la cosa, 
cosi come è organizzata, non 
va. I ragazzi e le ragazze sono 
sottoposti a un carico pesantis¬ 
simo. inghiottono per un mese 
c più autori, formule, verbi, 
leggi della natura, opere d’arte, 
teorie filosofiche, date: si esau¬ 
riscono. si dannano, e poi. per 
bene che vada, si scordano 
tutto o quasi (se non lo avevano 
studiato in profondità prima. 
negli anni senza esame). 

Non hanno colpa gli esamina¬ 
tori. Per quanto possano essere 
colti e moderni come educatori, 
si trovano di fronte a program 
mi rigidi, e a giovani che hanno 
fatto la sgobbata tradizionale, 
che arrivano all'esame in con 
dizioni pessime, le meno indi 
ente per un esame-colloquio, 
per una « prova di maturità > 
(già. si chiama ancora così, 
nei licei). Il difetto sta nel ma¬ 
nico. Il difetto — che deforma 
la cultura in elenchi, lo studio 
in sgobbata. la intelligenza in 
memoria — si chiama « enci¬ 
clopedismo ». Il giovane è te¬ 
nuto a dimostrare di essere una 
enciclopedia ambulante, o me 
glio. un « dizionario cnciclope 
dico » con moltissime scarne 
« voci »: tante c poi tante, ma 
ciascuna ili tre righe. 

Inutili le critiche periodiche 
di ogni luglio; indispensabile 1 
invece una riforma organica. 
informa ridia scuola, nel qua¬ 
dro rii una proposta completa 
di riforma della istruzione se 
conciaria sujieriorc (vedi il « nu 
mero speciale ». maggio giugno 
11X57. dedicato all'argomento). 

« per eliminare il carattere 
erudito enciclopedico degli al 
futili studi secondari » ha sug¬ 
gerito le due seguenti misure: 

a) « nell'ultimo anno non vi 
è un programma imposto: la 
cultura conera le comune viene 
sviluppata in modo libero e 
creativo: la cultura speciale 
attorno alle due materie scelte 
rial giovane per la prova finale 
si arricchisce in lezion*-semina¬ 
rio che approfondiscono metodi, 
conoscenze. ” strade di pensie 


ro " già in parte acquisite negli 
anni precedenti: 

b) ” l’esame finale di diplo¬ 
ma " (o di maturità) viene so 
stenuto su 11 o 4 materie al 
massimo (es. due uguali per 
tutti e due a scelta del candi¬ 
dato): l’esame avviene ’’a libro 
aperto ”. cioè con la più ampia 
possibilità di consultazione da 
parte dello esaminando; nelle 
scuole statali e nelle istituende 
scuole paritarie non vanno pre¬ 
visti commissari esterni alla 
scuola ». 

L’idea ci è stata suggerita da 
una positiva esperienza ungile 
rese degli ultimi anni. Nella 
Repubblica popolare ungherese, 
esistono « classi speciali di ma¬ 
tematica ». « classi speciali di 
inglese * e cosi via. Sono classi 
(di istituti di istruzione secon¬ 
daria superiore), nelle quali, 
accanto alla parte essenziale 
delle altre materie fondameli 
tali, una materia — quella 
< speciale » — viene trattata 
molto a fondo. Senza obbligo di 
scegliere all'Università (se si 
prosegue) la Facoltà corrispon¬ 
dente a quella materia, senza 
precludere cioè nessun cambia¬ 
mento di indirizzo. L’esame ti¬ 
naie viene sostenuto sulla lin¬ 
gua e la letteratura nazionale, 
sulla « matematica generale ». 
e sulle « materia speciale » (che 
potrà essere, eventualmente, 
c lingua speciale » o « materna 
tica speciale »). 

Diciamo subito che la riforma 
apparentemente parziale (in 
piccolo) che noi proponiamo fa 
rebhe saltare tutta la attuale 
organizzazione e concezione 
— appunto, enciclopedico erudi¬ 
ta — della cultura e del lavoro 
scolastico negli istituti di istru¬ 
zione secondaria superiore. E 
non diciamo cosa peregrina 
Che ci sia da fare una vera e 
propria rivoluzione (non i ritoc¬ 
chi e i restauri delle rovine 
scolastiche esistenti proposte 
dal ministro (lui), lo diciamo 
ormai in tanti: una interes 
sante prova in questo senso è 
fornita appunto dalle prime ri¬ 
sposte che Riforma della scuo 
la pubblica alle sue proposte. 
Risposte varie, differenziate (di 
studiosi di diverso orientamen 
to. di esponenti della politica 
scolastica del Psu. del Psiup. 
del Pri. oltre che del Pei), ma 
tutte nella direzione di una ri¬ 
forma radicale e organica. 

L. Lombardo-Radice 


Come far fronte 
all’ «esplosione 
scolastica»? 


Mentre da parte ministeriale tutto ( o quasi) tace, 
si sviluppano nel paese il dibattito e l’iniziativa 
per una sollecita, profonda trasformazione della 
istruzione media superiore 


Mentre da parte ministeriale e 
governativa quasi tutto tace, si 
sviluppano, attraverso convegni 
di studio, pubbliche manifestazio¬ 
ni. articoli e studi pubblicati nel¬ 
le riviste, specializzate e non, il 
dibattito e l'iniziativa per una 
sollecita, profonda, seria rifor¬ 
ma dell’istruzione secondaria. 

E' la realtà di una scuola pre¬ 
vedibilmente iti sempre crescente 
espansione, è J’« esplosione scola¬ 
stica ». è la « fame di cultura » 
che l'evoluzione sociale ed eco¬ 
nomica ha provocato, a spingere 
sugli stessi temi e nello stesso 
senso studiosi di varie tendenze. 
Cosi Mario Rcguzzoni. sul n. 7 8- 
19(77 di Aggiorna menti Sociali, 
prende Vavrio da questa realtà, 
comune a tutti i paesi europei 
del MEC. per affermare: «he 
conseguenze pedagogiche dell'ac¬ 
cesso massiccio della popolazione 
scolastica all'istruzione seconda¬ 
ria sono indubbiamente moltepli¬ 
ci: diversità di grado di istruzio¬ 
ne tra genitori e figli, nuore fi¬ 
nalità della scucia elementare, 
tnaaaiori possibilità di formazio¬ 
ne professionale, necessità di nuo¬ 
ve strutture scolastiche capaci di 
accoalicrc e orientare grandi 
masse di alunni, urgenza di una 
nuova pedaaogia adatta a una 
scuola di massa, ccc 

« ...Il problema fondamentale 
che l'esplosione scolastica pone al 
riformatore è quello di garantire 
a tutti una formazione culturale 
di tipo secondario senza peraltro 
atrofizzare le capacità degli alun¬ 
ni particolarmente dotati. Si può 
dire che la preoccupazione per le 
opportunità di formazione prevale 
nelle riforme ispirate da: partiti 


politici detti di « sinistra men¬ 
tre negli altri partiti prevale una 
maggiore sollecitudine per lo svi¬ 
luppo delle capacità personali ». 

In entrambe le tendenze viene 
posto il problema deU'orienta- 
mcnlo verso il tipo di formazione 
che meglio conviene alle attitu¬ 
dini di ciascun alunno, ma in sa¬ 
rebbe la differenza, secondo Re- 
guzzoni. che mentre la prima 
<t cerca di posticipare il più pos¬ 
sibile la scelta definitiva perche 
ritiene più importante assicurare 
anzitutto la formazione generale ». 
la seconda invece « si sforza di 
anticipare questa scelta allo sco¬ 
po di poter garantire una ade¬ 
guata siHx ializ.zazione ». 

Dunque. « le correnti piti sen¬ 
sibili ai problemi delle masse e 
quindi più sollecite a provvedere 
alle conseguenze dell'esplosione 
scolastica (...) tendono a creare 
un unico insegnamento che si svi¬ 
luppa per gradi successivi senza 
soluzione di continuità ». 

Si assiste cioè ad una « secon- 
riarizzazione »• degli studi, conti¬ 
nuati fino a 16 anni (e si auspica 
anche fino ai 18). che spinge ad 
escludere le tradizionali riparti¬ 
zioni degli ordinamenti, per stu¬ 
di a breve. med,o e lungo pe¬ 
riodo. Sci sistema scolastico rin¬ 
novato. per quel che riguarda i 
contenuti educativi, non si potrà 
più fare riferimento « ad una to¬ 
talità di conoscenze predermir.a- 
le che rendono possibile la somi¬ 
glianza dell'alunno con determi¬ 
nati modelli, somiglianza che vie¬ 
ne ufficialmente riconosciuta da 
appositi diplomi: essi saranno in¬ 
vece costituiti da un insieme di 
conoscenze riguardanti la socie¬ 
tà teemea e industriale dove 
l'uomo è creatore di r.uori modi 
di esistenza e non semplice con¬ 
templatore del passato e dove il 
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riforma della scuola 


UNIVERSITÀ' E MEZZOGIORNO 


Il n. 7, luglio 1967, di Rifor¬ 
ma della Scuola si apre con un 
articolo di Paolo Bufalini. in 
cui vengono sottolineati gli a 
spetti politici, oltreché umani 
data la drammaticità della si 
tuazione scolastica nel Sud, che 
sono emersi dal recente come 
gno Università, ricerca e Mez¬ 
zogiorno svoltosi a Napoli per 
iniziativa del PCI. Segue una 
ampia informazione sui princi¬ 
pali risultati a cui è giunto il 
Convegno di Napoli, curata da 
Lucio Del Comò, ed un arti¬ 
colo di Nino Romeo che traccia 


la cronistoria dell’annosa que¬ 
stione dell'Università in Ca¬ 
labria. 

Sui problemi della gioventù 
nella società contemporanea. 
Fernando Rotondo, in un suo 
articolo, prende spunto da un 
convegno su « Il mercato e i 
giovani > organizzato dal Club 
Dirigenti Vendite a Genova, e 
dà un'ampia e ragionata bi¬ 
bliografia riguardo al proble 
ma « giovani ». Giorgina Arian 
Levi informa sui problemi sco¬ 
lastici degli emigrati italiani in 
Svizzera. 


Il fascicolo contiene ancora 
articoli di Alberti (sulla fun¬ 
zione diseducativa dei pregio 
dizi e dei luoghi comuni). Ben 
venuti (contro 1 insegnamento 
catechistico e mnemonico della 
storia). Bini (sul laicismo nel¬ 
la scuola), Biancatelli (una lei 
tura di Clausse tenendo pre¬ 
sente Suchodolsky), un’infor¬ 
mazione di Lucio Lombardo Ra¬ 
dice sui risultati del concorso 
< La scuola nella campagna » 
e uno studio del prof. arch. 
Lambertucci sulla didattica del 
disegno a livello universitario. 


nuovo umanesimo è costituito es¬ 
senzialmente dalla capacità della 
persona ài partecipare cosciente¬ 
mente al lavoro organizzato >. 

Abbiamo voluto abbondare nel¬ 
la citazione, s.a per l’interesse 
delle affermazioni, sia per evita¬ 
re fraintendimenti: va a Questo 
punto notalo che il padre gesui¬ 
ta Rcguzzoni esclude dalla sua 
analisi e dal suo giudizio le po¬ 
sizioni dei partiti comunisti (si 
ricorda soltanto del progetto co¬ 
munista francese, ma lo salta 
« per brevità » — quando parla 
dei partiti o correnti di sinistra 
si riferisce esclusivamente a quel¬ 
li non comunisti). Ci chiediamo: 
il Rcguzzoni. le forze cattoliche 
democratiche che si dibattono nel¬ 
la stessa problematico, credono 
di trovare interlocutori validi in 
Gui o nei parliti politici detti di 
s sinistra » che fanno un tutt’uno 
col carrozzone democristiano ? 
Ministero e governo ormai tac¬ 
ciono. mentre in ogni città si sri- 
luppano il dibattito e l'iniziativa... 
Gli interlocutori validi, probabil¬ 
mente, sono altrove. 

I. d. c. 


JVoto dirigente del Partito 
comunista e uno dei princi¬ 
pali organizzatori dello Stato 
sovietico Ja. M. Sverdlov era 
membro del POSDR dal 1901. 
Negli anni deirillcqatità svol¬ 
se attività di partito a Noe 
gorod. negli Urali. a Mosca 
e Pietrogrado. Durante il pe¬ 
riodo zarista scontò, comples¬ 
sivamente. dodici anni di car¬ 
cere e confino. Nel 1912, do¬ 
po la conferenza di Praga, fu 
cooptato nel Comitato centra¬ 
le bolscevico. Nel 1917. do¬ 
po la rivoluzione di febbraio, 
fu eletto membro del C.C. al¬ 
la conferenza di Aprile del 
PSDR (h). Fece parte anche 
del Centro rivoluzionario mi¬ 
litare costituito dal partito 
per dirigere l'insurrezione. 
Nel novembre del 1917 fu 
eletto presidente del Comita¬ 
to esecutivo centrale dell'Unio¬ 
ne. continuando a svolgere 
attività dirigente nel C.C. 
Lenin lo definì « un grande 
organizzatore di masse ». Ma 
ri nel 1919. 

• m • 

Allo officine Putilov. intor¬ 
no al 6 8 luglio scoppiò uno 
sciopero di carattere pura¬ 
mente economico. Per avere 
un appoggio alla loro agita¬ 
zione gli operai convocarono 
tutti i rappresentanti dei cm 
mitati di fabbrica della città. 
Questi ultimi, secondo le in¬ 
dicazioni avute dal C.C. del 
nostro partito (il quale teme¬ 
va che lo sciopero dei lavo¬ 
ratori delle Putilov potesse 
mettere in agitazione le mas¬ 
se lavoratrici di tutta Pietro¬ 
burgo). proposero una sospen¬ 
sione dello sciopero stesso, 
(ìli operai delle officine Pu¬ 
tilov sospesero subito l’agita¬ 
zione. 

Verso il 12 luglio ebbe luo- 
go una riunione dei delegati 
deH’f/mone dei metallurgici. 
nel corso della quale fu pro¬ 
posto uno sciopero generale 
di tutta la categoria per ot¬ 
tenere dagli imprenditori il 
riconoscimento delle tariffe 
salariali elaborate dalla dire¬ 
zione del sindacato. Il rap¬ 
presentante del Comitato Cen¬ 
trale espresse parere sfavo¬ 
revole allo sciopero, che non 
fu proclamato. 

Si riuscì ad evitare che si 
svolgessero, dal 3 al 15 lu¬ 
glio. delle agitazioni isolate. 
Ma ogni giorno apprendevamo 
di tentativi di una fabbrica 
o di reparti militari di scen¬ 
dere in piazza. Il 16 luglio il 
C.C. apprese che un reggi¬ 
mento di mitraglieri si ac¬ 
cingeva ad entrare in azione 
contro il governo provvisorio. 
Dalle fabbriche gli operai ci 
telefonavano che erano pron¬ 
ti ad intervenire. 11 C.C. del 
partito rispose invitando i 
compagni a trattenere le mas¬ 
se dall’intervenire. 

n 16 si riunì anche l’assem¬ 
blea generale cittadina del 
partito. Le migliori forze fu¬ 
rono cosi distolte dalle confe¬ 
renze rionali. Durante la con 
fcrenza. verso le tre de! po¬ 
meriggio. giunsero alcuni mi¬ 
traglieri. comunicando che il 
loro reggimento aveva deciso 
di scendere in piazza. Ai mi¬ 
traglieri bolscevichi fu data la 
direttiva di impedire ad ogni 
costo al reggimento di mo¬ 
tore in atto i suoi propositi. 

II rappresentante del Comi 
tato di Pietroburgo dichiarò, 
a nome del Presidium. che se 
i mitraglieri * non erano una 
banda disoraanizzata. ma dei 
rivoluzionari coscienti, non 
potevano ignorare l'appello 
delle nrnanizznzioni di porti 
to ». Furono anche impartite 
disposizioni per trattenere le 
masse dei lavoratori. Verso le 
nove di sera il reggimento 
dei mitraglieri, in pieno as 
setto di guerra, si diresse ver 
so l’edificio ove era in corso 
la conferenza. Divprsi oratori 
del Comitato di Pietroburgo, 
del Comitato centrale e de! 
l’Organizzazione militare pre- 
sero posizione contro la di 
mostrazione. ! [oro interventi 
non ebbero successo e furono 
fischiati dai mitraglieri. 

Verso le 23 ci si rese con:o 
che non era più possibile trat 
tenere tanto gli operai che i 
sotdati. Ci glume not z a che 
il reggimento di granatieri, c 
gli operai delle officine Pu¬ 
tilov. delle officine Viborg e 
Vulcano erano scesi in piaz¬ 
za. Il movimento deile masse 
straripava. Allora, e solo al 
lora. l'assemblea generale cit¬ 
tadina approvò una risohizio- 
ne che invitava gli operai ed 
i soldati ad una pacifica di¬ 
mostrazione. 

Analoga decisione era sta 
ta presa un'ora prima dai 
Comitato Centrale. Nella ste- 
sa serata sì era riunita an 
che la Sezione operaia de. 
Soviet di Pietrogrado, ove il 
nostro partito deteneva la 
maggioranza, che elesse una 
Commissione operaia, e ajv 
provò ima risoluzione analo¬ 
ga a quella del C.C. Infine, 
intorno alta mezzanotte, quan¬ 
do i{ reggimento dei grana¬ 
tieri stava passando sulla pro¬ 
spettiva Nievski all'altezza 
della Pubblica Biblioteca, si 
udirono degli spari, effettuati 
a scopo provocatorio. Gli ele¬ 
menti controrivoluzionari ten¬ 
tavano evidentemente di pro¬ 
vocare per il 17 luglio degli 
scontri armati per Te vie di 
Pietrogrado. 

Infatti, il 17 luglio, ci fu¬ 
rono in diverse parti della 
città delle sparatorie: i di¬ 
mostranti si limitarono a ri¬ 


spondere al fuoco dei pro¬ 
vocatori. 

Nella giornata del 17 luglio 
si accertò chiaramente che lo 
grandi masse volevano il pas¬ 
saggio ili « tutto il potere 
ni Soviet ». Anche i gruppi 
dei menscevichi e dei socia 
listi internazionalisti, sotto la 
spinta delle masse, si asso¬ 
ciarono a questa rivendica¬ 
zione. Venne anche contem¬ 
poraneamente alla luce il ca¬ 
rattere proletario di tutto il 
movimento di massa dell’ul¬ 
timo periodo. Analogo carat¬ 
tere di classe assunsero le 
attività dei controrivoluzionari, 
dirette principalmente contro 
il proletariato e lo forze che 
lo appoggiavano nell'esercito. 
I rappresentanti dei mensce¬ 
vichi. dei socialisti rivoluzio¬ 
nari. la maggioranza piccolo 
borghese dei Soviet, si accor¬ 
darono con la borghesia con 
trorivnluzionaria in una cani 
paglia contro l'avanguardia 
proletaria, contro i capi del 
la classe operaia e prima di 
tutto contro Lenin. 

La sera del 17 luglio il Co¬ 
mitato Centrale invitò gli Olie¬ 
rai a lavorare Ira i soldati 
nelle caserme. Nella risolu¬ 
zione adottata dal C.C. si af¬ 
fermava che lo scopo princi¬ 
pale della dimostrazione pa¬ 
cifica era stato raggiunto e 
che le masse avrebbero do 
voto ora attendere per sa 
pere come si sarebbe coni 
portalo il Comitato Centrale 
esecutivo verso la rivendica 
/ione da loro avanzata. La 
risoluzione fu pubblicata nel¬ 
la stessa notte suU’ultimo nu¬ 


mero della Pravda uscito in 
condizioni normali. Nella stes¬ 
sa notte la sede del giornale 
fu devastata e la tipografia 
riuscì a stampare solo una 
parte della normale tiratura. 

Il mattino del 18 luglio si 
scopri che i |>onti erano stati 
alzati. Nello stesso giorno en¬ 
trò in attività il Quartier gè- 
nerale, organizzato nella no*.- 
te. che raccoglieva attorno a 
sé gruppi di cosacchi e jun¬ 
ker. La città era stata divisa 
dai quartieri operai e dai 
reggimenti rivoluzionari. 11 
C.C.. riunitosi nella mattinata 
del 18. in considerazione del 
fatto che erano comparse or¬ 
ganizzazioni controrivoluziona¬ 
rie. approvò una risoluzione 
clic confermava la decisione 
presa nella notte procedente 
e decise di fare ogni sforzo 
l>er continuare a far uscire 
la Pravda. 

Verso lo 14. presso la sede 
della Organizzazione militare, 
giunse il rappresentante del 
Comitato esecutivo centrale 
I.iber. accompagnato da Zino 
viev e Kamenev. che trasmi¬ 
se la richiesta del Comitato 
esecutivo di far ritirare le 
autoblindo allineate nei pres¬ 
si della fortezza di S. Pietro 
e Paolo e di predisporre la 
partenza dei marinai di Kron¬ 
stadt. La richiesta fu accolta. 

Fu subito comunicato ai 
soldati delle autoblinde che i 
loro mezzi dovevano essere 
ritirati nelle rimesse. L'invito 
fu accolto. Anche i marinai 
di Kronstadt decisero di ri¬ 
tirarsi. 



Gli junker (allievi ufficiali) posano per una foto-ricordo 
dopo aver devastato la sede della « Pravda » 


Dopo la sommossa di luglio a Pietrogrado 

Gli junker a caccia di Lenin 

Dalle memorie di Nadjedsda Krupskaja » La provocazione di Alexinsky - Lenin e Zinoviev sul pun¬ 
to di costituirsi - Le perquisizioni e gli arresti < Lenin si nasconde in casa di Kajurov e Alliluiev 


... Frattanto a Pietrogrado 
gli avvenimenti incalzavano. 
Il reggimento di mitraglieri, 
accasermato nel quartiere di 
Viborg. decideva di scatena¬ 
re l'insurrezione armata. Due 
giorni prima la nostra com¬ 
missione per l'istruzione pub¬ 
blica si era accordata con la 
commissione culturale del reg¬ 
gimento per una riunione (in¬ 
detta per lunedì) che aveva 

10 scopo di esaminare insie¬ 
me le questioni del nostro la¬ 
voro. Naturalmente nessuno 
venne alla riunione: lutto il 
reggimento era nelle strade. 

Sci palazzo della Kscesin- 
skaia ricorda di aver incon¬ 
trata al Comitato centrale 
Stalin e Lascevic. A mano a 
mano che giungevano, i mi¬ 
traglieri si fermavano vicino 
al balcone, presentavano le 
armi e poi si allontanavano. 
In seguito arrivarono al Co¬ 
mitato centrale altri due reg¬ 
gimenti e infine una folla di 
operai manifestanti. La sera 
si mandò un compagno a Mu- 
stamiaki per chiamare Lenin. 

11 Comitato centrale aveva 
dato la parola d'ordine di una 
manifestazione pacifica, ma 


i mitraglieri cominciavano già 
ad innalzare le barricate. Ri 
cordo che Lascevic. il quale 
lavorava in quel reggimento, 
rimase per molto tempo stc*o 
sul dicano dell'ufficio aitar 
ilamio pensoso il soffitto pri¬ 
ma di decidersi ad andare a 
convincere i soldati che non 
era opportuna continuare l'at¬ 
tacco. Era un compito pe¬ 
noso per lui. ma tale era la 
decisione del Comitato cen¬ 
trale. 

Le fabbriche e le officine 
erario in sciopero. Da Kron¬ 
stadt giungevano i marinai. 
Una grande manifestazione di 
operai armati e di soldati si 
avanzò presso il palazzo di 
Tauride. Ilic li arringò dal 
balcone della Kscesinskaia. Il 
Comitato centrale lanciò un 
appello per far cessare la di¬ 
mostrazione. Il governo prov¬ 
visorio mobilitò gli junker e 
i cosacchi. Sulla Sadovaia si 
sparò sui manifestanti. 

Quella notte Ilio andò a 
dormire a casa di Sulikov. 
Ma il quartiere in cui più 
facilmente e più sicuramente 
si poteva nascondere Ilio era 
quello di Vibnro Fu decido 


perciò che sarebbe andata ad 
abitare in casa dell'operaio 
Kaiurov. Andai a cercare 
llic e ci dirìgemmo insieme 
verso Viborg. Attraversammo 
un boulevard, passammo da 
vanti alla caserma del reggi 
mento di Mosca. Kaiurov era 
seduto non lontano. Veden¬ 
doci si alzò e andò acanti 
llic lo segui, lo tornai a casa. 

Gli Junker saccheggiarono 
la redazione della Pravda, 
Durante la giornata si tenne 
una riunione del comitato di 
Pietrogrado in casa del guar¬ 
diano di un'officina. Vi assi¬ 
stette anche llic. Vi fu di 
scussa la questione dello scio 
pero generale: fu deciso di 
non proclamarlo. Di là llic 
andò a casa della compagna 
Fnvannra nel none Lesimi, 
dove aveva un appuntamento 
con alcuni membri del Comi 
tato centrale. Quel giorno il 
movimento operaio fu schiac¬ 
ciato. 

Alexinski. un ex-deputato 
alla II Duma, vperiodista. che 
un tempo era stato un coni 
panno di lavoro molto vicino, 
e Pankratov. membro del par 
(ito socialista - rivoluzionano. 



Il 14 LUGLIO il Governo entra in crisi: l 
quattro ministri del partito dei "cadetti" si ri¬ 
tirano dalla coalizione puntando sulle difficoltà 
economiche e militari per rivendicare uno spo¬ 
stamento a destra dell'asse governativo. Lo 
stesso giorno si riunisce la II conferenza (stra¬ 
ordinaria) dei bolscevichi di Pietrogrado ma 
essa deve essere quasi subito sospesa per il 
precipitare delta situazione nella città. A Pie- 
Irogrado si riunisce anche il congresso panrusso 
dei proprietari fondiari. 

16 LUGLIO. Sette reggimenti e una gran mas¬ 
sa di lavoratori si sollevano contro il Governo. 

I bolscevichi tentano di impedire una azione 
armata che giudicano prematura. Ma giacché è 
impossibile fermare il movimento delle masse 
essi si mettono alla sua testa per dare un ca¬ 
rattere pacifico alle manifestazioni. Il palazzo 
dove ha sede il Soviet viene circondato da una 
immensa folla — in parte armata — che chie¬ 
de: «Tutto il potere ai Soviet». I capi men¬ 
scevichi delio stesso Soviet, però, respingono 
questa parola d'ordine e parlano di complotto 
bolscevico. 

17 LUGLIO. Nuove grandi manifestazioni. 
Ora sono arrivati da Kronstadt anche i mari- 
nai. Sulla Prospettiva Litejinyi i cosacchi attac¬ 
cano con le armi i dimostranti. 

Lenin è a Pietrogrado e parla ai marinai. 

A sera marinai e cosacchi si scontrano, I 
difensori del governo abbandonano cavalli e 
artiglierie e fuggono. Sotto il palazzo dei So¬ 
viet si rinnova una grande manifestazione. Il 
socialrivoluzionario Cemov è arrestato dalla 
folla; Trotzky riesce a stento a salvarlo. I di¬ 
mostranti entrano anche nel palazzo e un reg¬ 
gimento fedele ai bolscevichi ne presidia gli 
ingressi. 

La mattina, dopo li LUGLIO, truppe fedeli 
a Kerensky giungono nella capitale. I quar¬ 
tieri operai sono isolati dal centro; dappertutto 
si operano arresti e perquisizioni. Vengono de¬ 
vastate le sedi del Comitato centrale bolsce¬ 
vico, della redazione e della tipografia della 
■ Pravda ». 

Sul fronte il 17 le truppe austro-tedesche oc¬ 
cupar» Kafiifz. 

li LUGLIO. Un telegramma inviato dal pre¬ 
sidente del Consiglio, principe Lvoff, ai com¬ 
missari del Governo in provincia espose nel 
modo seguente gli avvenimenti: e La malfina 
del 17 corrente giunsero a Pietrogrado da Kron¬ 
stadt, Oranlenbam, a Pererhof parecchi agita¬ 


tori armali. Accompagnali dalla folla essi si 
recarono, con lo scopo di fare una dimostra 
zione, al palazzo di Tauride, ove erano riuniti 
i Consigli dei delegali degli operai, dei miti 
tari e dei contadini, recando vessilli con scrit¬ 
te di: Abbasso t dieci ministri capitalisti! Esi 
giamo che tutto ii potere passi ai Consigli dei 
delegati degli operai e soldati! Lo stato d'animo 
dei dimostranti era contrario alla maggioranza 
dei consigli dei delegati degli operai e soldati. 

Nello stesso tempo numerosi operai armati 
uscirono nelle vie gridando la medesima parola 
d'ordine. Durante la giornata furono tirale fu¬ 
cilate in vari quartieri. Tutto il giorno il prin¬ 
cipe Lvoff, e gli altri membri del governo si 
riunirono per elaborare misure decisive per 
reprimere i disordini. 

A tale scopo il Governo fece giungere dai 
dintorni della capitale parecchi reparti mili¬ 
tari, ed appena arrivati ne inviò una parte 
verso il palazzo della Tauride, ove la folla as 
sediava i Consigli dei delegati degli operai e 
dei soldati e dei contadini, tra i quali si trova¬ 
vano alcuni ministri. Mentre si recavano sul 
luogo destinato, queste truppe, che erano ac 
compagnate da artiglieria, furono prese solfo 
il fuoco incrociato di fucileria e mitragliatrici 
e subirono perdite abbastanza sensibili. L'arti¬ 
glieria sparò una volta aprendosi subito un 
passaggio e disperdendo la folla. Una vivissi¬ 
ma fucileria avvenne anche in via Ertelev e 
poi nella Prospettiva Newski. La folla armata 
cercò pure di impadronirsi dell'Ufficio di in 
formazioni militari sul quai Voznesensky, ma 
ne fu impedita dalle truppe. Grazie alle mi¬ 
sure prese dal Governo la rivolta è stata re¬ 
pressa durante la notte. 

Per evitare che si ripetano i disordini il Go¬ 
verno sfa prendendo tutte le misure necessarie 
operando arresti. Stamane tutti i ponti che uni¬ 
scono i vari quartieri di Pietrogrado sono 
aperti... 

Il ministro della giustizia Pereversch si dk 
mette In seguito alla pubblicazione delle accuse 
calunniose contro Lenin. Gravi disordini av¬ 
vengono anche a Kiev dove duemila soldati 
ucraini hanno formato, di propria iniziativa, 
un « reggimento Polubofcko ». 

19 LUGLIO. La Dieta finlandese vota la legi¬ 
slazione sulla propria autonomia • rifiuta di 
farla convalidare dal governo provvisorio rus¬ 
so. Commissiona d'inchiesta del Soviet sulle 
accuso a Lenin a al bolscevichi. 


ex-detenuto ili Schliìsselburg, = 
lanciarono delle accuse, assi- = 
curando di possedere dei do- = 
tinnenti che provavano come = 
l.enm fosse una spia del go- = 
verno tedesco. Credevano di y 
distruggere con una simile y 
calunnia l'influenza di Lenin. U 
1/ 19 luglio il governo prnv- = 
visorio decideva l'arresto di § 
l.enin, Zinoviev. Kamenev. Il = 
;lalazzo della Kscesinskaia fu = 
occupalo dalle truppe poter- H 
native, llic lasciò la casa di = 
Kaiurov per andare in quella = 
di Alliluiev dove si nascon- y 
deva Zinoviev. Il figlio di j 
Kaiurov era anarchico: dei = 
giovani lavoravano per pre- = 
parare delle bombe. E ciò non = 
era mollo opportuno ver un = 
alloggio illegale. = 

Il 7 Mario Ihniscnn ed w = 
andammo a trovare tienili in = 
cosa di Alliluiev. Era prò- 3 
prm il momento in cui llic 3 
esitava. Credeva di doversi = 
presentare dinanzi ai tribuna- 5 
li. Moria lliniscna era asso- = 
latamente contraria. « Abbia- = 
tnn deciso. Gricori ed io ili = 
andarci a costituire. Va a = 
dirlo a Kamenev ». mi disse = 
llic. Kamenev si trovava in = 
un'altra casa poco lontana. = 
A/c ne andavo in tutta frrt- 3 
la quando llic mi disse: «Sa- = 
lutiamoci. Torsi- non ci ve- = 
Iremo mai più' * Ci abhrac. = 
'•io muto. = 

Andai a comunicare a Ka- = 
mence la decisione di llic. = 
La sera Stalin e altri com - = 

panni jiersuascro Lenin a non = 
costituirsi: gli salvarono la 3 
vita. In serata il nostro al- | 
'nonio della Scirokaia fu per- i 
quisìto. Non perquisirono che = 
la nostra stanza. Erano pre- = 
senti un colonnello e un altro 5 
ufficiale con cappotto Inde- I 

rato di bianco. Si impadroni- i 
rnno di alcune carte e di ai- = 
mini documenti miei che era- r. 
no sul tavolo Mi chiesero se = 
sapevo dare era tA'nm e ne = 
dedussi che non si era co- \ 

stituitn. La mattina dop 0 an. § 
dai nella casa di Smilga che = 
abitava nella siesta strada. | 
Vi (rovai Stalin c Molotov: = 

-eppi che Ix’nin e Zmonev \ 

avevano deciso di nascon- i 

dersi. = 

Il giorno dopo la nostra ca- | 
<a fu invasa da un intero di- = 
staccamento di Junker. Per- 1 
quisirono accuratamente orun- = 
que. scambiarono Mark Ti- = 
mofejenc Elisarov. il manto 1 
d: Maria lliniscna. per ìxaiin, r : 
\h domandarono se non era 7 
fui. = 

In quel momento gli Elisa- = 
rov avevano al loro servizio = 
come domestica, una giovane 5 
contadina. Anuscka. Gli jvn- | 
ker presero tutti e tre — Mark 1 
Timofeievic, Anuscka ed io — = 

e ci condussero allo Stato % 
Maggiore. Ci fecero attende- = 
re. separati l'uno dalValtro e \ 
vigilati ognuno da un soldato I 
armalo di fucile, improvvisa- = 
mente irruppe un gruppo di \ 
ufficiali che sembrava voles- : 
se gettarsi su di noi. ma un \ 
colonnello, che era venuto a \ 
perquisire la nostra casa, la l 
prima colta, vedendoci disse: \ 
t Non sono loro quelli che i 
cerchiamo ». Se ri fosse sta- \ 
to Lenin, lo avrebbe fatto a | 
pezzi... I 

(dalle memorie di § 
Nadjedsda Krupskaja) \ 
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« Grane » nel calcio 
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LIMOGES CLERMONT- 

20° Tappa FERRANO 

222 km 


Il prolllii alllinetrli-n della toppa odierna coiu- 
prendeiile II Col de la Connine di (|iiarta 
ralcporla e II Puy de Dome dinota ni. llfi.M 
elle molti corridori nel giorni scorti hanno 
Indicato come II colle della decisione 




BALMAMION: attaccherà 
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* Grane » e problemi a grap 
poli per la Lega e per la Fe- 
ilercalcio. Le prime sono legate 
alla tentata corruzione del por 
tiere del Maglie, per la quale 
è stalo rinvialo a giudizio il 
Brindisi, e alle conclusioni del 
recente mercato calcistico. 

Ui denuncia contro il Brindi¬ 
si è parlila dai dirigenti del 
Chieti che verso la line ili giu¬ 
gno hanno chiesto all'avo. An¬ 
gelini di accertare se risponde 
a verità che alla vigilia della 
partita Chicli-Maghe del 14 mag 
gio un « non tesserato » aveva 
< promesso ima somma di dana¬ 
ro e l'ingaggio nel Brindisi per 
U prossimo campionato al portie¬ 
re dot Maglie Campanini se egli 
avesse impedito il successo del 
Chieti (ma la partita è stata 
vinta dagli abruzzesi per 30 - 
n.d.r.) e se. nel successivo in¬ 
contro con il Brindisi avesse fa¬ 
vorito la vittoria degli avversa¬ 
ri » (per la storia questo secoli 
do incontro si è concluso con la 
vittoria del Brindisi per 2-1 e 
Campanini dopo avere preso un 
gol al 2 ' del primo tempo è sta¬ 
to sostituito nella ripresa dal 
portiere ih riserva Hontano). 


Il Brindisi 
a giudizio 


L'indagine sul * caso » è stala 
condotta dall'avo. Ferrari Cibol- 
di, e proprio l'altro giorno il Brin¬ 
disi è stato accusato di « respon¬ 
sabilità oggettiva » senza tutta¬ 
via render note le prove emerse 
a carico dei dirigenti del soda¬ 
lizio pugliese. Vedremo al prò 
cesso se le testimonianze rac¬ 
colte sono sufficienti per portare 
alla condanna del Brindisi e 
quindi alla sua esclusione dal 
campionato: comunque il « caso » 
è la migliore riprova che il prò 
cesso di moralizzazione del cal¬ 
cio italiano é lull'nllro che con¬ 
cluso e mai si concluderà (quan 
d'anche fosse avviato, cosa che 
per il momento non risulta) fin 
quando noti si abolirà il c giro » 
di interessi che circonda ormai 
ogni squadra di calcio, anche le 
squadre di provincia come il Bnn 
disi purtroppo, e fin quando si 
permetterà di sfruttare la situa 
zinne e di intascar milioni a lutto 1 
quell'esercito di « osservatori ». 
di sensali, di corruttori, di c ami¬ 
ci *. di i amici degli amici » 
(sissignon anche questi pesano 
sui bilanci delle società!) che 
proprio in questi giorni abbia¬ 
mo risto raccolti al < Gali'a » 
intorno ai dirigenti di società a 
dar loro * preziosi consigli » e 
« ricreate informazioni » sul 
mercato calcistico m corso II 
«Codia» si ècomprato «* vendu¬ 
to some sempre e nonostante t 
propositi di rinsavimcntn pro¬ 
messi per ottenere Formai fa¬ 
moso prestito COSI si è commcr- 
e ; ato tutto ciò che era commer- j 
ciabtle. 
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/ « crediti 
postergati » 

Ora la Lega è alle prese con i 
contratti, e più d'uno è risultato 
non ratificabile. nonostante la 
scappatoia dei * credili poster¬ 
gati » trovata per superare l'im¬ 
pegno a non autorizzare acquisti 
per cifre super.ori a quelle rica 
rate dalle rendite preso al mo¬ 
mento del regalo dei dieci mi¬ 
liardi deciso dal COSI con il be¬ 
neplacito del ministro Corona. 
.Nonostante il sistema dei « cre¬ 
diti postergati » fi dirigenti si 
impegnano a ricevere i soldi spe¬ 
si per ah acquisti dopo d paga 
mento dei debiti già esistenti) non 
sono ancora riusciti a superare 


10 scoglio della ratifica il Livor¬ 
no. il Catania, il Palermo e il 
Bari e mentre le ultime tre so¬ 
cietà sperono di riuscire a ra 
oranni’llare le necessarie fideius¬ 
sioni bancarie entro il termine 
massimo del 25 luglio fissato dal¬ 
la Lega, il Livorno sembra pro¬ 
prio nei guai visto che nessuno 
dei suoi dirigenti agitare dispo 
sto ad accollarsi il costo di De 
Petrilli. Gualtieri. Cori, Turchi 
e Franzoui. Se una soluzione 
non sarà trovata entro il 25 lu¬ 
glio i cinque giocatori dovranno 
restare alle loro società di ap¬ 
partenenza. il Verona. VAlessan¬ 
dria. la Inizio, il Siena e il To¬ 
rino. Queste ultime società, pe¬ 
rò. non si rassegneranno passi¬ 
vameli te a tenersi i loro gioca 
tori perché ciò oltre a far scen¬ 
dere il totale delle loro vendite 
(che in teoria dovrebbe aumen¬ 
tare il totale dei « crediti po 
stergati *) rappresenta obiettiva¬ 
mente un danno economico per 

11 loro bilancio in quanto si ri 
trovano giocatori di cui non 
hanno più bisogno e che dovran 
no egualmente stipendiare. 

Un'altra « grana » da risolvere 
è quella della Salernitana. Il so¬ 
dalizio campano è oberato da 
mezzo miliardo di debiti ed ha 
urgente bisogno di almeno 150 
milioni per ottenere l « titoli ecm 
nomici » necessari all’ammissio¬ 
ne al campionato di serie C. La 
Salernitana, tramite il sindaco 
signor Menna, si è rivolta alla 
Federcalcio per un prestito che. 
a parole, sarebbe stato promes¬ 
so. I quattrini però non si sono 
ancora visti e a quanto risulta 
più di una squadra preme per 
avere il posto della Salernita¬ 
na in C. 

Un altro problema che Lega 
e Federcalcio insieme dovranno 
risolvere è legato alla tragica 
morte del povero Italo Alaimo 
durante la visita di controllo al 
l'ospedale Maggiore di \ovara. 


Come su una 
sedia elettrica 


Il Sovara arerà acquistato il 
povero Alaimo dalla Reggina e 
poiché un contratto di acquisto 
nel mondo del football diviene va¬ 
lida dopo che il calciatore ha 
superato la « visita di controllo ». 
ferricamente il calciatore era 
ancora di proprietà della Reggi 
na La morte di Alaimo. però, 
è venuta al termine della « visi¬ 
ta di controllo » ed è stata de 
terminata da una causa. * choc 
da folgorazione », completameli 
te estranea al suo fisico che era 
perfettamente sano come risul¬ 
ta dagli esami clinici eseguiti su 
di lui: ciò dovrebbe significare 
che al momento della morte il 
calciatore era virtualmente prò 
prietà del Sovara. Ora si spera 
che Reggina e Sovara si accor 
(lino: se ciò non avverrà sarà la 
Commissione vertenze economiche 
della Federcalcio a dover nsol 
vere questo caso tragicamente 
nuovo per il mondo calcistico. 

Anche una richiesta del Sovara 
per poter acquistare (ora che le 
« liste » sono chiuse) un sostitu 
to di Alaimo non avrebbe pre¬ 
cedenti cui rifarsi ed una deci¬ 
sione dovrà essere presa dalla 
presidenza della Federcalcio. 

Intanto continua l'inchiesta di 
polizia giudiziaria sulle reali 
cause che hanno portato alla mor¬ 
te del povero calciatore. Una del¬ 
le ipotesi più probabili è che la 
scarica elettrica che l'ha ucciso 
sia stata determinata da un cor¬ 
to circuito stabilitosi in conse 
guenza della enorme sudorazione 
dell'atleta a causa dell'ambiente 
surriscaldato in cui si svolgeva 
la visita. Il sudore sarebbe en 
Irato in contatto con un filo elei 


All'ippodromo di Agnino 


STASERA LA «TRIS» 

Dodici Cavalli sono stati dichiarati partenti nel Premio oriolo 
(I, iteetM, handicap ad Invltol In programma stasera (ore 22,54) 
■d Agitano e prescelto come « codia Tris ■ della settimana Ecco 
Il campo definitivo: 

A M NM: I Marengo Gol (Ani. Esposito); 2 Orlotta (SS Os- 
sanl); 3 Lenin (R D’Errlco); 4 Roncheslna (D. Qaaraeil); 3. 
Agetlo (D Monloori) A M 2*M: S. Moniese (A. Pentlvecchla; 
3 Mtsel (U Bottoni); ■ Laclos (O Sodano); 9 Anseimo (P. Albo- 
netti); IO Adomo (G B Terraclno); 11. Oronto (G Ossanl). A 
M 2120: 12 Bemadet Ranover (A Flaccomlo). 

L'accettazione della scommessa Tris avrà termine stasera alle 
«re 21,30. 


trico non sufficientemente isola 
to ed avrebbe determinato la tra 
gedia. Il ciclo ergometro che ha 
ucciso il calciatore è una specie 
di bicicletta fissata al suolo sul 
la quale l'esaminato viene fatto 
pedalare per rilevare il compor¬ 
tamento del suo cuore sotto sfor¬ 
zo mediante un elettrocarihogra- 
fa. L'intensità dello sforzo ri¬ 
chiesto a chi usi il cicloergome 
tra è variabile per mezzo di un 
magnete che aumenta o diminui¬ 
sce a comando l'attrito del moz 
zo fra i due pedali. Il magnete 
rappresenta la prima sorgente di 
elettricità: una seconda sorgen¬ 
te è costituita dulVelettrocardia¬ 
grafo collegato al corpo dell’atle¬ 
ta mediante elettrodi fissati sulle 
gambe, sul petto e sulle braccia. 
Quando la scarica elettrica che j 
l'ha folgorato s'è abbattuta sul ! 
calciatore. Alaimo aveva termi 
nato la prova e. abbondantemen 
te sudando, fermo sui pedali, at¬ 
tendeva che i medici « legges 
sero » il responso dell'elettrocar- 
dior/rafo. Da dove è partita la 
scarica mortale? Centra davve¬ 
ro il sudore? E' stato usato giu 
stamente il cicloergornelro? Era 
stato controllato? Sono inquie¬ 
tanti interrogativi ai quali gli in 
vestigatori e il tecnico cui il 
giudice istruttore ha affidato Fin 
carico di esaminare la macchi¬ 
na. dovranno dare una risposta. 


li « vecchio » Jean è fuggito nei finale — La 
maglia gialla Pingeon e gli altri « assi » giunti 
coi gruppo ad oltre 4 minuti 


f. g. 


Dal nostro inviato 

LIMOGES. 20 

Non ha vinto Poulidor come 
pensavano i francesi, .soprattut¬ 
to tinelli di Limoges che atten¬ 
devano il loro idolo a braccia 
aperte, e come aveva lasciato in- 
tendeie FEquipe con un titolo a 
tutta pagina; ha vinto Jean Sta¬ 
blinski. il « vecchietto ». il « non. 
iioj di (pie-ito « Tour ». Vecchio e 
a ■'Ulto, diremo. Infatti, il tren- 
tacinipienne pedalatole della na¬ 
zionale di Francia s’è preso la 
sua g.ornata di libertà entrando 
in una fuga che è iniziata allat¬ 
tavo chilometro e che pareva 
destinata al fallimento, e invece 
la fuga ha centrato il bersaglio, 
e Stablinski ha vinto i>er distacco 
lasciando 1 tre compagni d'av¬ 
ventura (Grain. Bingelìi e Vari 
Dor Vlueten) in vista del cartello 
che annunciava gli ultimi dieci 
chilometri. 

Detto fra noi, Grain. Bingelh e 
Van Der Vlueten non penseranno 
bene di -Stablinski che è rimasto 
inattivo per tre quarti della fuga 
e poi ha tagliato la corda. Ma 
l'astuto Stablinski si salverà di¬ 
cendo che quella di oggi dove¬ 
va essere la tappa di Poulidor e 
che lui. direttore sportivo in bi¬ 
cicletta della nazionale francese, 
la testa, la mente della squadra, 
non poteva tradire i patti. In 


Nell'eliminatoria mondiale 


Joe Frazier demolisce 
Chuvalo il 1 4 riprese! 



NEW YORK. Io 

Il peso massimo statunitense Joe trailer ha battuto per hot 
alla quarta ripresa II canadese George Chuvalo nella prima elimi¬ 
natoria per la designazione degli aspiranti al titolo mondiale del 
pesi massimi che la W B A con assurda, ridicola, decisione ha 
tolto a Castina Clay per essersi riamato di andare a fare la sporca 
guerra nel Vietnam 

L'arbitro ba arrestato l’Incontro dopo 14” dall'Inizio del quarto 
round poiché Chuvalo non era più In grado di difendersi 

• Nella telefoto: Frazier (in primo piano) con le braccia aliate 
esulta per la vittoria. Sullo sfondo Chuvalo, con il viso sfigu¬ 
rato dal colpi, vieno Invitalo dall'arbitro a raggiungere il suo 
angolo. 


, effetti, a Stablinski questo sue- 
| cesso fa mo.to comodo su] piano 
del prestigio personale. K’ un 
successo clie si tradurrà presto 
I in moneta sonante, |>oiclié il ge- 
\ nera)-nienager delle riunioni post. 
Tour (Dmisset) lo includerà fra 
le vedette del suo « carnet ». In¬ 
samma. vincendo a Limoges. Jean 
Stablinski ha ipotecato un asse¬ 
gno di circa tre milioni. 

Naturalmente. Pingeon. Ji- 
menez e i pochi altri che punta, 
no al trionfo di Parigi, hanno 
pensato alla corsa di domani, 
vale a dire al Puy de Dome. 
L umcO che ha messo il naso alla 
finestra è stato Letort e la ca¬ 
rovana ha avuto un piccolo sus¬ 
sulto quando il ragazzo s'è av¬ 
vantaggiato di 30", un sussulto 
e basta perché la risposta del 
grupiM è stata immediata. E an¬ 
che il nostro Gimondi s’è mostra¬ 
to. come diciamo più avanti, ma 
in effetti la corsa l'hanno fatta 
i quattro die figurano ai primi 
posti dell'ordine d'arrivo, e l'han¬ 
no fatta con una fuga di 222 chi¬ 
lometri. secondo il tachimetro 
della nostra vettura. Si, oggi l'or¬ 
ganizzazione non ha misurato 
bene il percorso, oggi Goddet ha 
imitato Torriani. Tutti possono 
sbagliare, si capisce. 

Por il resto, vedremo cosa suc¬ 
cederà domani al Puy de Dome, 
un traguardo che dovrebbe met¬ 
tere le ali a Jintenez. E' certo 
che se lo spagnolo si lascerà sfug. 
gire l’occasione limitandosi ad 
una vittoria di stretta misura, il 
« Tour » sarà di Pingeon. Per 
vincere il Tour, domani Jimcnez 
dovrà arrivare in vetta con alme¬ 
no tre minuti perché è scontato 
che egli perderà tempo nella cro¬ 
nometro. E saranno poi sufficienti 
tre minuti? Attendiamo, dunque, 
il verdetto del Puy de Dome, e 
attendiamo anche la prova di 
Balmarnion che è quarto e po¬ 
trebbe avanzare almeno di un 
posto. 

Siamo agli sgoccioli, all» ulti¬ 
me battute e molti tirano avanti 
col miraggio di Parigi. E’ pros- 
sima. infatti, la divisione dei pre¬ 
mi e quindi vale la pena di resi¬ 
stere. di soffrire ancora per qual¬ 
che giorno. Intanto è già da con¬ 
siderarsi soddisfacente il c bot¬ 
tino » della squadra di Balma- 
mion: 3 milioni e 100 000 lire 
alla partenza della diciannovesi¬ 
ma tappa. I.a squadra di Gi¬ 
mondi. invece, ha raggranellato 
meno, molto meno (un milione 
e mezzo) e figura al terzultimo 
posto nella lista dei guadagni 

La diciannovesima corsa ha 
registrato un avvio velocissimo 
Basterà dirvi che al chilometro 
quattro. la fila era già spezzata 
e che al chilometro trenta un 
quartetto composto da Van Der 
Vlueten Stablinski. Grain e Bing- 
geli possedeva tre minuti di van¬ 
taggio. E nonostante Stablinski 
si mantenesse passivo, il van¬ 
taggio saliva a 5'là" nelfattra- 
\orsamenio di Les Englisotles. 

Stablinski non usciva mai dalla 
coda de! quartetto, e tuttavia il 
p'o‘oo<? passava da S! Aulaye 
con un d stacco d 9’20" e ac¬ 
cusava 72*40" a Festalemps e 
I4.1V’ a St. Martial (km. 88 ). 
Nessuno dei quattro fuggitivi da 
va nell'occhio poiché il meglio 
piazzato in classifica (Grain) fi 
gurava quarantunesimo ad oltre 
46' dai « ieader ». E allora avan¬ 
ti. avanti :n una campagna po¬ 
vera. disadorna, la campagna, j 
paesni. la regione Gl Limusi'n) 
di Piviiidor. A metà cor«a, j 
quattro anticipavano il gruppo 
di 1.VÓ0", poi il gruppo comin¬ 
ciava a dar segni di riscossa e 
il vantaggio diminuiva. 

Eravamo sulla collinetta d; 
Motù'n e respiravamo aria fre¬ 
sca. deliziosa. Qui. tentava di 
squagliarcela I^etort. ma appena 
! vantaggio de! « bte.iet » fran- 
ce-e toccava il mezzo minuto. 
!a fila copriva i! vuoto con quat¬ 
tro pedalate Intanto il marg r.e 
dei battistrada era sceso a 720". 
e però mancavano soltanto qua- 
rantac nq ie chilometri alla c(y:- 
clusiore. A questo punto si faceva 
vivo Gimond: con un pai od: 
tirate, d: uscite che sembravano 
annunciare la guarigione, il ri¬ 
si ab;\mento de! campione. 

Nel finale, il gruppo recupe 
rava altro terreno, dal gruppo 
«eh zzavano f ieri Huy.smans e 
Shepers. ma davanti non dormi¬ 
vano. davanti il secchio Sta- 
b’.mskì allungava una volta e. 
ripreso, r.tentava con più forza 
I.o striscione rosso di Limoges 
era vicino e l’azione di Stablinsk; 
sfaldava il quartetto. Stablinski 
si guadagnava la sua tappa e 
gli applausi che la gente di Li¬ 
mose* avrebbe vo'entieri dedi¬ 
cato al compaesano Poulidor. 

E cosi siamo giunti al terzul¬ 
timo giorno di corsa, alla Limo- 
ges-Clermont Ferrand. la tappa 
del Puy de Dome, la famosa 
salita che concluderà la tappa 
dì domani e. forse, anche il 
cinquantaquattresimo Tour 

Gino Sala 


Jimenez è il 
gran favorito 

Dai nostro inviato 

I.I.MOCKS. CO 

Domani c’e il Puy de Dome e Balmniiuoii e l'italiano 
maggiormente attese atta prova Lui. naturalmente, min 
si scopre, non dice « Attan-lirro .. . Faro tl diavoli) a 
quattro » come voli ebbero i giornalisti che dedicano car¬ 
telle e cartelle alle interviste. Come al solito Halmamion 
fa il modesto E! dichiara’ - Sarei contento di saltare Fe¬ 
tori In classifica, poi se Jiinenez dovesse vincere con 
lieve searto. potrei fare un altro passo avanti nella cro¬ 
nometro. Ma se Jimenez si scatena saranno dolori per 
tutti. Certo, domani dovrò dare 11 medilo ili me stesso. 
■Speriamo... *. 

Speriamo in Balmarnion e avviciniamo (limondi • Sei 
guarito? », gli chiediamo riferendoci ai due tentativi ope¬ 
rati verso il finale della tappa odierna Guarito compie, 
tapinile non direi, ma sto meglio, vedo meni» nero di 
ieri sera e ho qualche probabilità di disputare una buona 
cronometro, risponde 

A Gimondi viene poi chiesto un pronostico sull’esito 
del Tour Fingenti o Jintenez? Pingeon ha due minuti di 
vantaggili, un bel vantaggio a tre giornnte dal termine. 
Inoltre, il francese e piu Iurte dello spagnolo nelle gare 
a cronometro, quindi la lillaiirla pende a favore di Pln 
gemi, ma é un errore considerare .limene/, già battuto 
("e il Puy de Dome, p domani Jimenez potrebbe stravin- 
cere.... conclude Gimondi 

g. s. 


i—Il Tour ——j 

1 . ■ i 

i-in cifre_il 


Tour dell'Avvenire 


Il tedesco Troche 
precede Linares 


Ordine d arrivo 

I) Stablinski (Fr) che copre 
I km. 217 della Bordeaux-Limo* 
ges In S.50'20" ( abbuono 20" >; 
2) Grain (Coqs) 5.32II6” ialiti. 
IO”): 3) muglili (Svi-I.ussl si 
(ahh. 5”): I) Van Der Vleuicn 
(OD a rifi"; .il Shrprrs (Oli a 
■T08"; 6) lluvsmans illel) a t'IlS"; 

7) Srhlrck (Svl-I.lis<) a .VSO": 

8) W’Ilde ((ter) s I : 9> PoMrìori 

(Primavera) s.t.; IO) Janssen 
(OD a Viti"; II) Kryhriirrk IDia- 
lilrs Itongrs): 12) Van Drn IJer- 
ghc (Bel); 13) Sanivi! (Btenets); 
II) Vati Deli Bossrìir (Bel); 15) 
Jacquriuin (Diahlrs Itouges); 16) 
Lemeleyer (Fr); 171 litihan 

(GID: 18) Durante (Iti; 19) Bal- 
inamlon (Primavera); 20) Jun- 
krrnunn (Ger); 21) Lopez-lto- 
drigue/ (Sp); 22) U'olfsliolil 

(Grr): 23) Itllegg (Svi-I.nss); 21) 
Kars(rns (DI); 25) Dumon( 

(Coqs); 26) Genet (Fri; 27 1 Pou¬ 
lidor (Fr); 28) l.r(or( (Bleue(s); 
29) Mllllo( (Bleur(s); 30) Gines- 
Garria (Sp); 11) Rahauir Olle* 
nel*); 32) Van Sciiti < Diahlrs 
Knugrs); 33) Gorirfroot (Dialdes 
Roller*); 14) Svvrerls (Diahlrs 
Itouges); 35) Gimondi (1(1; 3SI 
Drlisle (Coqs); 37) Plngrnn (Fn: 
38) Man7aneqi(p (F.sprranza); 391 
Van Sprlngrl (Bel); 40) Srandel¬ 
li (Primavera) tutti a 3'5S" Se- i 


Buono con lo stesso tempo: 41) 
Aiinar (Fr); 49) Colombo (11); 

50) Minieri Ut); 33) Frrrrili (II); 

51) Mlrlilolto (Primavera); 36) 
Poggiali (II): 57) Bodrrro (Pri¬ 
mavera); 60) Jimenez (Sp); 62) 
Dalla Bona (IO; 77) Vieeniini 
(Iti; 78) Basso (Primavera); 79) 
Portalupi (Primavera); 88) Mei* 
calte (GII) Media ilei vincitore: 
km 37.161 

Classifica generale 

I> Pingeon (Fr) In I0S.27'37": 
2) Jtnienez (Sp) a 2'3"; 3) Fe¬ 
tori (Fr) a 105"; I) Balma- 
ntlon (II) a 5*I8"; 5) Alniar 

(Fr) a 7 02”; 6) Janssen (OD 
a 8'39": 7) Man/anrijiie (Sp) a 
12 21”; 8) IDi.vsmans (Bel) a 

I3’44” 9) Gimondi (II) a !5'30": 
IO) Bodrero (It) a 1903"; 11) 

Poulidor (Fr) a I9'04”; 12) Mon¬ 
ti’ (Bel) a 1917": 1.3) Bavssle- 
re (Fr) a 19'45”: II) Van Cloo- 
sier (Bel) a 22’30”; 15) Sanivi) 
(Fr) a 23'32": 16) Jnnkermann 
(Ger) a 24 03"; 17) Brands 

(Bel) a 2518": 18) llaast (OD 
a 23‘J9'': 19) Ginrs-Garcla (Sp) 
a 26'38': 20) Polldorl (It) a 

2813” 21 ) Srhlerk (Svlz) a 

30 23'’: 22) Ratinate (Fr) a 31’4.V’: 
23) Poggiali (It) a 3F48": 24) 
Fehaiibe (Fr) a UNSI”; 25) Thell- 
lierr (Fr) a IVIC 


LIMOGES. 20 

11 tedesco Troche. riuscito ad 
evadere dal gni|>i>o assieme a 
Linares e Kìndl dopo 130 chilo¬ 
metri di corsa, ha vinto con un 
irresistibile allungo l'ottava tap¬ 
pa del Tour dell'Avvenire. Il 
francese Christian nobili ha da 
parte stia controllato con abilità 
la gara riuscendo alla fine a coti 
servare la maglia gialla di leader 
della classifica. 

Come al solito la prima parte 
della corsa è stata caratterizzata 
da una serie di tentativi di fuga 
infruttuosi. Dopo 50 chilometri è 
partito all’attacco. Schepers che 
dieci chilometri più avanti è sta¬ 
to raggiunto da Don Hertog. Pec 
chielan e Samy. Il quartetto ha 
ottenuto un vantaggio massimo di 
poco più di nn m.nuto. poi. al 
km. 78. è stato raggiunto A que¬ 
sto punto l'italiano Bianco, colpi¬ 
to da un principio di insolazione, 
è stato costretto a fermarsi. 11 
corridore è stato subito visitato 
dal doti. Bouteille che fortunata- 
mefite gli ha riscontrato un di¬ 
sturbo di lieve entità. Poco doi>o 
Schepers è scattato ancora ma è 
stato raggiunto prima da Ricci. 
Flolst e Linares. poi da Kenccky. 
Ilutyra. Wecky. e Smanietta. in¬ 
fine da Guyot e Hentz. Sulla vet¬ 
ta del Moulin Blatte, al chilome¬ 
tro 131. è passato per primo Li¬ 
nares seguito da Kìndl e Troche; 
a 20 " è transitato Kineckv e a 
40” Schepers. I tre fuggitivi sono 
riusciti success iva niente a porta¬ 
re il loro vantaggio a 2 ’ 20 ” su 
un gruppo comprendente la maglia 
verde mentre la maglia gialla era 
a 3'30" assieme a Conti. Gonio/ 
e Guinard. Sul traguardo con un 
irresistibile allungo il tedesco ha 
preceduto Linares di 4" e K.nd! 
di 13". 

Ordine d’arrivo 

I) Trorhc (Grrm.) che cuprr 

1 km. 193 della Flliotirnr-Fimo- 
Bes In 5.09'II" (abbuono 20”); 
2) Linares (Sp) 5 09'tl" (abb 
IO'*); 3) Hindi (t ee) S.OH'.M” (ab¬ 
buono .5"); I) Gllson (Lussi a 

2 28"; 5) Rlecl (Fr) a 3’|3"; 6) 

Giarrnne (It) a 3*13"; 7) Sma¬ 
niglio (Fuss) a 3'I4”; 8) Alveida 
(Sp) a 314 ': 9) Tesselaar (Peter! 
(OD a 4 26”: 10) Gomez (Sp); 
II) GMlmard (Fr): 12) Bilie 

f.lug>: 13) Plntrns (Bel); 14) 
Wagtmans (OD; 15) Ponti (II) 
tulli a P26”. Seguono, pure a 


4'26": 22) cavalcanti tlt); J8) 
Pecchlulan (II): 37) Marcelli (II): 
47> ('anelai) (IO. Ila abbando¬ 
nalo Bianco (It). Media del vin¬ 
citore km 37.381. 


('tassi!'irsi generale 

I) Itohlnl (Fr) 28.28 20"; 2) 

Conti di) a 5W; 3) Gomi-J 
iSp) a 6'16'’; D Gulularli (Fr) « 
7'2fi”: 5) Den llertog (OD a 

8'2l": G) Hrazdlra (Ccc) a 10 26 
7) Bilie (Jug) a 110.5”: 8) Pec¬ 
chi clan (It) I1'32”; 9) Wugtmaii' 
(Ol) a 12*10*': 10 ) cavalcami tlt 
■a I3;U": 11) Barrisou (C.H) ■ 
l.rsti”: 121 Gii* ni (Fri a 1.5'F5" 
13) Troche (Ger) a I3'2I"; 14: 
Caitelan do a Ifi'iH"; 13) Pio 
lei)* (Bel) a 1816"; 18) Giano 
ne (II) a 20T>9"; 20) Marcelli dii 
a 2C33". 




••Mondiale» del 
quartetto azzurro 
delllnseguimento 

I.a riunione Inleriia/lon.ile 
dei • puri » svoltasi al Velodro¬ 
mo olimpico ha virila» l'«e\pIoli» 
del quartetto azzurro dell'Inse¬ 
guimento (Castello. Chemello. 
Pancino c Itcncaglla clic lui 
realizzalo la miglior prestazio¬ 
ne mondiale di liuti I leinpt 
coprendo I 4 km In 4'26”8 alla 
inedia di kin 53.972 
Roncaglia, Chemello. Pancino 
e Castello hanno realizzalo II 
loro lempo-rrrord nella tinaie 
della gara ad Inseguimento con¬ 
tro la Germania e pertanto 
pur essendo interiore di due 
drciml di secondo al record 
mondiale — stabilito, nel I960, 
sullo stesso • parquet • del Ve¬ 
lodromo Olimpico di Roma, da 
Testa. Adenti. Vigna e Vallnt- 
lo — non potrà essere omolo¬ 
gato come nuovo limile asso¬ 
lino udlrlale. In quanto con¬ 
seguito con lo stimolo di una 
altra squadra rnmpelilrlre e 
senza che l iniera pista tosse 
ricoperta dal regolamentari 
sacchetti 

ANNUNCI ECONOMICI 

4) AUTO MOTO-CICLI L SG 

AUTOMOBILISTI qualsiasi vettm 
ra gradirete la troverete ottime 
condizioni presso Do’t. Brandim 
Piazza Libertà Firenze. 


| GIOCHI ★ I GI OCH I * I GIOCHI ★ Annunci sanitari 

mmsmmmmmmmtmmBmmmmmmmmmmKm cvnnrDiMC 

ami a ORIZZONTAI.!• 1) anatra Ht- ■** 


1 2 


CRUCIVERBA 


4567 89 10 11 


ORIZZONTALI: 1 ) amica di 
na«ta peruviana; uno sportelo 
della banca; 2 ) voce di ritorno; 
3» nome di donna; s. ricorda con 
Robespierre; 4) p.u che teme 
rar:; 5» — : 6 ) ait.rm; 7) sordo 
rancore: <v.:à e valle amomma: 

8 ) il segno che moltiplica; 9) 
ampio vestibolo, terre come la 
Sardegna. 

VERTICALI: 1) Agnese a Ma 
dr.d; mmera all'aperto; 2 ) so 
c.età per azioni; 5) la pe:>: 
percorso burocratico; 4) consu¬ 
mali da] tempo e dalle intem¬ 
perie; à) composti; sorcc; 6 ) li 
verso del corvo; 7) città e lago 
omonimo; fori nasali; 8 ) fiato; 

9) viene «empre pr.ma di notte: 
lago italiano; IO) prime m a'.ten 
zone: 11) città dei Piemonte: 

«i oppone al bene. 

SOLUZIONE CRUCIVERBA 

’i'.-V (li Di® <oj 

:oasj ’e-ias (6 :ojrje (8 :ueu | 
’ouioj) (i :pjd (<) todoj 'uos (e 
tisota (fr tuoi) ’d;na (£ ’- y d S il 
:e.veo sati] (| : ITVDIIHHA 

mesi 

OM;e (6 rad (8 te.iov 'or.se o 

tr.upjs; (9 :- (c :r;e;op[Jdds 

(fr :;t>.rei\; 'J ^3 <£ <Z '•« 

seo ’sgaui (I -’nVXNOZZiaO 


Studio e Gabinetto Medico per la 
diagnosi e cura delle c sole » di¬ 
sfunzioni • debolezze sessuali di 
natura nervosa, psichica, endo¬ 
crina (neurastenla. deficienze e 
anomalie sessuali) Consultazioni 
e cure rapide pre - posunairimo- 
nlati Dottor P. MONACO - RO¬ 
MA: Via del Viminale 18. Inf. 4 
(Stazione Termini) Visite e cure 
S-12 e 73-19; festivi; 10-D - Tele¬ 
fono 47.1 ;.)0 (Non si curano 
veneree, pelle, ecc.) 

SALE ATTESA SEPARATE 
A. Con Roma 18019 del 22-II-’5« 


Medico specialista dermatologo 

david" S T R 0 M 

Cura sclerosante (ambwlatorlaU 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle romplicazionl: ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere varicose 
VENEREE. PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

Tel. 354.501 - Ore 8-20; festivi 8-1S 
(Aut Ai San. n 779/2231» 
del 39 maggio 19S9) 
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PAG, io / tatti nel mondo _ 

Kiesinger copia i sistemi che furono di Hitler 

L'URSS mette in guardia la RFT 

contro il varo di leggi speciali 


l v Unità / venerdì 21 luglio 1967 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 


scadenza de! 31 d cemb p e pros¬ 
simo 


Bonn richiamata agli impegni di Potsdam 
L'Europa socialista in allarme 


UJ.. • dell’Ufficio del PCI per i proble -1 

riTTI mi della Sicurezza Sociale, ci ha I 

aini t rilanciato le seguenti dichiara- 

scadenza de! 31 d cernire pros- Al0|1| 

S 1 I J>° , , . * Nei gioì ni scoi m il Parhiinen- 

Comunque. pois,no le repliche to hj " )J)imato ,j ta , >lt o!o del 

^ d i r< ti a Progialluna quinquennale nel qua- 
ton sul deeieto legge il de H» j e ,j t entro sinistra piomette (en- 
naiti e il socialc-ta unificato Cuc- tlo ,| 1970 ) UI1 «compiuto sistema 
chi. alesano lasciato ha sparii e di Sicilie/ ai soc .ale » Ieri e avan 
le diverse opinioni esistenti nella t,en il Paitito socialista nmlica- 
ma„gioranza sullo sblocco dei fit to j ld piomosso un Convegno per 
ti cc aveva difeso il decido lanciare «la sicurezza sociale» 
che < mila a facilitale la npie nella piossima legislatuia (a par¬ 
sa edilizia e a 1 (Mainai e la li* t,,e da ] 19 GH ) Nel fi attempo, gli 
beila di contiattazione »: I 011 «spedali minacciano di non nco- 

C ticchi invece si e attenuto alla \ 0 iaie piu 1 mutuati, ed il Gix 
lmea « giust licazioiiritu » assunta \eino ha deciso che la riforma 
dal suo paititi» che e sempre de ii e pensioni. fissata i>er legge 
stato conti ai 10 a uno sbcxu» dei e ntio bigio dona ossei e iiiuan- 


—-- MOSCA, 20 

Con una dichiarazione uffi 

Mlfìrmtfì ciaU*, resa pubblica attraier- 

DIUULUIU so l’ajien/ia « Tass ». il goier- 

■ la 110 sovietico ha messo in guar- 

0 CIUCI I ll/t dm ' a ^T contro l’ado/ione dei 

numerosi progetti di leggi ce¬ 
li Iamh i a cezionali attualmente all’esa- 

1! IwQQIto me del Bundestag, progetti che 

mettono il governo di Bonn in 

d ! grado di assumere poteri dit- 

■ tatoriali. sopprimendo i più ele¬ 

mentari diritti dei cittadini, sul- 
LISBONA, 20. l’esempio di quanto fece Ih 
La polizia politica di Sala/ar 

(P1DE) ha impedito all'avvocato er * ra d e d ^9, Cl) 

Mario Soares, legale della fami- me pi emessa per l’aggressio 
glia del generale Flumberto Del- rle all’Europa, 
gado, di lasciare il Portogallo T ... . ‘ . .. .. .. 

alla volta di Madrid e di Roma, L Unione Sovietica, sottoli- 


LISBONA, 20. 


Rivelazioni sui colloqui con Kiesinger 

De Gaulle disse a Bonn: 
riconoscete l'Oder-Neisse 

Il cancelliere oppose però un netto rifiuto — Aspra rivalità fra Strauss 
e Schroeder sullo sfondo della riduzione della Bundeswehr 


fitti che non fosse accompagnato 
da un inteivento legislativo che 
tutelasse gli inquilini da pigioni 


data all anno prossimo 4 ciò si 
aggiunga 1 ondata di sfratti e di 
aumenti delle pigioni minaccia- 


roppo alte Cucchi ha ripetuto le | ta dallo v. blocco dlM f lU , : e si 
tesi «limitative» del discreto il a , ia ,, „ , adu) ««.mpieto della 
quale sblocclierebhe gì adii 1 I..HM 1 <>tuu . //a MK -iale » che il Go- 

te 1 fitti e soltanto il l-'< dei verno prep.ua ai cittadini, cei- 
contratti vincolati (circa 000 000 tatu | 0 <), nascondine ini-uie an 
su -I milioni e mezzo) tei ialino , l|)0|joail dl oggi con demago 
sbloccati il 31 dicembie pn>"i- ,. u | )0 piomesse per domani. 

ni V. .... . „ . , » La nchiesta degli osiiedah 

Egli, nuche, ha confe-ato ,h (ll tilthiarau . ,| fa |i,monto delle 
non miti ire alcun « cntuvasmo » mutue non fa una gimza sul 
per 1 ! provvedimento. JH-io l.a , )lalU) fot male e fot se su quello 
voluto ixilemizz.il e con 1 on. But- giuridico Quel die è a scindo e 
te. « responsabile » d. aver due- (lu . , K . r u , ana!e l a Mtuazone. 
sto un umiegiio del governo per ,, tent| (Ì1 II( lmie Insistenza e 


1 equo canone 


cimiuii di fai (vagare 1 tavolato 


Nella seduta poniciìciiana di ie- ,, Dmamo chiaiamente clic- nes 


ri e iniziata l.i battaglia. con le 
votazioni sili singoli articoli del 
la legge. Niimeia-i deputati co¬ 


stina misti!a ioshittiva dell’assi¬ 
stenza (x»tia essere attua*.! sen¬ 
za siisi naie piofonde tibelliom 


L’Unione Sovietica, sottoli- 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 20 


tinua intanto aspra la polemica sa ha pubblicato le cifre pie ro> emendamenti presentati [km 
sulla cosiddetta «riduzione» ventive delle spese militali dei tentale di ‘ migliorate la Ugge 
del bilancio militare che. se- prossimi quattro anni: 18 171 a vantaggio dei Ruotatoti e de 


munisti (Spagnoli, Coi gin. To- in tlltto ,| , )at .^ èliche rantoli- 
dros Musetto P Aulendo a. Pi- tasamtaiia il Ministro della Sa- 
no He Beia^noli) e del 1 SII 1 ni t K 'i do\rebbe intei\eime mu*>* 
<( are nitore, Almi) hanno pie->o nendo aulì os|>odali di non litui- 
l.i parola (x-r illusit.»i e* 1 mene t.ue 1 iuoven de. mutuati Que- 


r °s emendamenti presentati poi stt . sono le miMiie piu ingenti 
tentale di migliorare la Ugge « pm m genetale, e cimilo che 
a vantaggio dei Ruotatoti e do continua la guoiia fra ospedali. 


Sun Loiia ni i\i2i(iri(i o ni ii(iin«i ^^ ..*-*-•*• *< - • . t p» , , , . * , ..— * ~ lwuuhuii ih huuki uu 

dove egli intendeva recarsi por nea la dichiarazione, conside H presidente francese De condo le pi ime rivelazioni del miliardi di marchi nel 1088; gii inquilini e repubblicani muti muUlo medici e faimacish .in 
motivi connessi all’assassinio del rn tali progetti un’ulteriore vio- p aulle *. nel c °rso della sua ili- ministero della Difesa, poi 18 880 miliardi nel 1%9; 19.700 avente a 1 bei ali e miss n li.ui alt „ da alcuni anni L’unica «o- 

lerutpr fteirnnnosizionp *. . tima Visita a Bonn ha inv itati» smentite dovi ebbe ridurre la miliardi nel 1Q70- 20 ’tfiO mib.-ir- H w rc'sp nto le richieste luz.one è ciuella di cieaie un um- 


leader dell’opposizione. . . , .. , .. n . uma visita a Bonn na inviiaic 

Come è noto, il processo per * ,l/10 ne deRh accordi di Pots- t con insistenza * il governe 
Tassassimo di Delgado è fermo dam. che vincolano tuttora la Kiesinger a riconoscere il con 
in Spagna dai febbraio scorso. RFT. cd è decisa a fare tutto fine orientale dell’Oder-Neis 


* con insistenza * il governo Bundeswehr di tifi mila uomini, dj ne l 1971. Secondo Strauss, 


‘k ’1 tu Sc'ivizio salutano, che costo 

rebbe assai mono di mille Enti 
1 ^ 1 ,,, in lotta fra loia Esistono gigan 

DetinitlVO il teschi patrimoni degli ospedali 

inutilizzati o chsiKMsi. piotitti al- 
nìrann hav Im tis.Mim dei monojx)li faimaceutiei. 

piano pei la fondi pi evidenziali capitalizzati e 

. - t depiiKlatr solo incidendo con un 

edilizia scolastica bisturi profondo queste piaghe 

w sar.i possibile risanare la situa¬ 
li piano edilizio e finanziario zione finanziaria, ormai ebani- 


dopo che il giudice di Badajoz - ,__.__- 

ha rimesso in libertà il marocche 1 ‘ n *° e ,n s . '° P°t er 6 l^r im 
no Elias Tapieno, uno degli im- pedire che il revanscismo e 


RFT. cd è decisa a fare tutto fine orientale dell’OJer-Neis 
quanto è in suo potere per im se. ma si è visto opporre un 


portando i suoi effettivi a 400 invece, nel 1%‘8 il bilancio mi 
mila Sottofondo della polemica litare ammonteià a 18.700 mi 


se. ma si e visto opporre un è la riesplosione delle rivalità liaidi di marcili e armerà nel 
netto rifiuto. La notizia, chffu- tra Strauss, attuale ministio 1972 a ben 22 miliardi. 


potati. il militarismo tedeschi mettane 

rio de Carvaltio e dell’italiano Er- curez/a dei popoli del conti 
nesto Bisogno, entrambi abitanti nente. 

a Roma e indicati dalla polizia , «T-ics» noto chr* lo Ina.» 

spagnola come compromess. nel La * lass> nota the ,c |0 " K 

delitto. In maggio, la vedova del eccezionali sottoposte al Bun 


il militarismo tedeschi mettano sa s .* amane Tages .* ipieqel, (Ielle Finanze, e Schroeder. 
nuovamente in pericolo la si- d^'d'ano di Berlino Ovest mimstro della Difesa. 

_ . , .... ,, bene informato sin retroscena Loltranzista Strauss alle 


curez/a dei popoli del conti dj Ronn ha suscilat o nelIa ca 

riente. pitale federale un ev idente ma 

La « Tass » nota che le leggi lessere. 


der. Pur accettando per buone le 
cifre di Schroeder, la « ridu- 
alle /ione » rimane puramente ap 


prese con le cifre del bilancio parente Dal 19(71 al 19fiG. le 
e con la necessità di farlo qua- spese militari annuali sono sta- 


Definitivo il 
piano per la 
edilizia scolastica 


generale e l’avvocato Soares si destag sono la oontinua/n.ne lo la vigilia di una visita ufDeia 


«òro e con .a neress.ia u .ano qua- spese min ari annua» sono sia- (lll ,nquennale .x-. la scuola e la malica, della sanità e della pre- 

sscrp - tirare, e giunto alla conclusa) te in media di 17.-100 miliardi uimeisita e stato appiovato in valenza». 

De Gaulle. come è noto, è al- ne che le spese militari non di marchi e nel 1907 di 18.500 via definitiva, dalle (’ommmio 

vigilia di una visita ufficia- possono continuare a crescere miliardi Soltanto nel 1908 si "i ^unzione e lavon pubblici 

della Carnei .1 1 minte in si-de le 


sono recati a Roma per fare di- gjca de |, a politica antidemo le in Polonia e a Bonn si teme, troppo a dismisura. Selline avrebbe dunque una diminti/io dvlja t’aineia ìmnite in sisle 

^ Ia , razian i_ a i ma g |stral °- dotlor cral j ca c j )e trovò espressione non a tolto, che. con un’esten- (lp r- colpito direttamente, si è ne di alcune centinaia di mi- 


Giulio Franco. crauca cne trovo espressione 

Corre voce che i due imputati nella messa al bando del Par 
abitanti in Italia stiano cercando tito comunista tedesco e del 
di sottrarsi al processo presen- . .... 

tandosi alle autorità spagnole. e organizzazioni progressiste. 


Mosca 


sione della visita alla Slesia, il cretto a paladino dell’intangibi- boni di matchi e soltanto ri- 


modifiihe aptxiitate dal Senato 
Il piovvedimcnto mette a di¬ 


generale potrebbe riconferma- Ida della Bundeswehr. La po- spetto al 19G7. Negli anni sue- s|x>si/ione dcH'cdili/ia scolastica 
re in modo spettacolare che lcmica investe anche i rapporti cessivi l'ascesa rieomineerà e e univeisunna 1 IMO miliardi, che 
la Francia è per la definitiva con I- or) dra e Washington che la Bundeswehr non cesserà di i comunisti hanno giudicato in 


Sembra, d'altra parte, che la La loro sostanza consiste nel- ‘ .. p 0 i 0 ni-i Hi potrebbero sentirsi incoraggia- essere il più forte esercito oc- 

P1DE abbia impedito allavvo- Tattribuire al governo federa- ronimo -ìl zi; p*. f i«i te dalle decisioni di Bonn a cidentale. secondo solo a quello 

rato Soares di lasciare .1 Porto :1 - ,7 - Questa regione al d, la del- ri(Jurrc ^ ^ truppfi , n Gcr , americano. 


lenii OQdK'.') ui IdOLIdlC 11 rullìi 1 -1 . |. 1* I • • * - 

gallo in quanto egli sareblx? in ,e 11 P otp re di dichiarare in l'Oder-Neisse. 


possesso di nuovi elementi «limo- qualsiasi momento lo stato di 
stranti la colpevolezza di Mario emergenza, in modo da oboli- del Tage<>spiegel confermano 
È« 5 arVaU '° C Ernesto Castro c re qualsiasi ostacolo sulla via ancora una volta quanto pre¬ 
della politica oltranzista: dal fonde siano rimaste le diver- 
> . K p ozc tra ì due paesi, malgra- 

parlamento a « . < do j ( ]j scors j d 0 i commentatori 

le, al diritto di sciopero* alla li- rnsiddptfn c Gollismo > 


In ogni caso, le rivelazioni monia occidentale. 

‘1 Tnnnwninnpl rnnfprmnrm Oggi H ministero della Dlfe* 


Romolo Caccavaie Ospedali 


fonde siano rimaste le diver¬ 
genze tra i due paesi, malgra¬ 
do i discorsi dei commentatori 
su un cosiddetto « gollismo » 


Per la guerra nel Vietnam 


mutualistici Poste co>i. le inizia- p ue *‘ l , ~ sono iih'-m n 

tive della FI ARO sembra abbia ' ULt 1 v <he nei lemtoi 

no il caiattere di una pressio- a'ahi ocuipati si prepara il -ai 
ne su tutti gli interessiti poiché * beagli» delle uso* re natuiali 
si giunga a solu/ioii. definitive. governo di Dine e e MX'iet. 


nettersi tnies'i territou C'è già, 
del resto, il precedente di Ge 
rusaiemme. che Israele eonside 
ra parte integrante del proptio 
territorio anche dopo che l’ON’U 
ha preso per Ixni due volte po 
si/ione contio la pretesi 

'I veti pi ottetti degli im|ie 
riahsti. ili cu lo stalo di Israele 
si e fatto strumento — pi ore 
gue la Ta-s — sono messi in 
luce dal fatto (he nei lenitoli 
ai ahi occupati si prepara i! sai 


Caracas 

Polemica fra 
PC venezolano 
e PC cubano 
sulPOLAS 

CARACAS. 20 


bora scelta dell’impiego, al se- do j governo tedesco occiden- 
greto postale. Pene particolar- taR?. 


mente severe puniscono ì con¬ 
tatti con la RDT. 


« De Gaulle ha dichiarato al 
cancelliere — scrive il quoti¬ 


ci scopi dichiarati e difesi diano di Berlino Ovest - che 
1 - un riconoscimento dell Oder- 


dai gruppi dirigenti della RFT. riconoscimento ^aer- 

sottolinea la «Tass». sono ben Neisse da parte della Reputi¬ 


noti. Si tratta della revisione 


blica federale susciterebbe nel- 


La direzione del PC venezolano n o una nuova 


. ;, p IPP l’Europa orientale una grande 

de. risultati della Seconda Guer- impre ‘ sione e faclitercbbe 

ra Mondiale, dell accesso alle enorniemcn t e r miglioramento 

armi nucleari, delle rivendica- dei rapporti con gli Stati del- 

zioni territoriali nei confronti l’Est ». 

dell’Europa orientale e. in pri- Negli ambienti ufficiali di 
mo luogo, verso lo Stato socia- Bonn non si nega l’iniziativa 
lista tedesco, la RDT. Da que- del presidente francese, ma ci 
sto punto di vista, è evidente si limita a far precisare in 
che le leggi eccezionali erigo- forma ufficiosa che il consiglio 


Johnson vuole nuove 
truppe dall'estero 

Missione speciale del gen. Taylor e di Clark Clif¬ 
ford presso i governi complici dell’aggressione 


Questa piccione degli enti ospe 
dalieri si ba->a su una situa 
/ione finan/’jria inre%ten'b.le: 


Il governo di Ni aere e MK’ieta 
pinate ciadiane iti ett aniente 
legate ai monopoli ìnterna/iona 
li. hanno già annuiiuato il loro 


' nim. iiiuuu ui ut lll-'llsiL-ll Uitt. . j « r 

gl. ospedali pagano alle banche opinilo d. avviare lo sf.irtta 
lK,r < 1 . interessi su anticipazioni d<M petrolife.i 

iininziarii» no. /iii d<-Ri peninola del binai 4 


finanziarie rese neves->ane dal 
deficit delle mutue. Anche que:ta 
è una causa di aggravio delle 
rette. I^a napoda del governo 
a que»ta punsaxie non m> 1 o è 
|XK.o sollecita, ma sembra or en 
tata ver>o soluzioni ciie urtano 
gl interessi di mtl.on, di lavo 
ratoi ì. 

Il minntro Mai o'ti, a'i'iK.ta 


Co>ì conclude il dcxumento. 
c il governo di lino stato che fi 
no all’altro giorno vestiva i 
panni di chi condanna i cumi¬ 
ni na/nti, ha ora fatto saix're 
al mondo intere che e-no Li sua 
la pratica barbara cui ricorrere» 
gli invaso* - ! fascisti tedeschi nei 
territori dei pae-u caduti vitti 


con la guerra-lampo niente più 
che una « vittoria di Pirro ». è 
•iv v lata verre una « catastrofe na 
zumale » che può essere scon 
guuata soltanto con l'abbandono 
della jx»!itica aggtessiva verso ì 
paesi v.cim E (piesto poiché, 
scrive l'autore. « con ì suoi due 
milionitrecenuxmla cittad.ni di o- 
rigine ebiaica. Israele non può 
dav\eio ixiwue di resistente il 
una guerra lunga contro cento mi¬ 
lioni di arabi. 1 successi militari 
conseguiti nella prima fase non 
possono decidete del conflitto an 
che perchè «le anni so«io core 
che si possono ottenere facilmen 
te ix» che ì i»ae-i ai ahi ik*i man 
cano certamente di amici ». 

In tutti ì conflitti precedenti, 
continua la G abietta letteraria, 

1 Macie aveva di fi onte a se g i 
S'ati ambi isolati, oggi non piu 
Come dimostra 1 t^-pei itwa della 
stona ì successi ten)[x>ranei d. 
un aggiesre'e non decidono le 
'orti di una guena. Ciò che con 
ta e. n ultima analisi, la vo 
'ocra di vincere di chi e stato vit 
tinnì di un attacco, 'lei \\n e 
\\ aslungtcxi hanno sottovalutato 
appunto questi fattori. 

« L'l'iuone Sovietica — coticlu 
de 1 articolo — non si e mai *i 
fiutata ili uconosceie il diritto 
di lsi.iele alTesisten/a come na 
/urne Ma e chiare che adesso non 
si tiatta soltanto di impone h 
lituo delle tiupix* sulla linea de! 
latmistizio ma anche di nova 
re — jx*t iniziativa dc*l Conscio 
di scuie/za — soluzioni a tutti 
ì problcMiu della legione - 
«Nel coiso degli ultimi dician 
noce anni, Isiae’e non è nuscit.i 
a stabilite buoni iapporti con i 
paesi vicini Non e forse giunto 
il momento die Tel Aviv affreu 
ti, alla Ime, questa questione, 
pai tendo dagli miei essi nazio¬ 
nali del suo popolo, pensando 
al suo .iv vi mie alla sua stessa 
sicurezza’ Se non avvolta (pie 
sto, l’attuale conflitto iistillerà 
di coni lutici si piopno con la 
liquidazione dello Stato di Crac 
le » 

La stampa sovietica dedica 
oggi van comminti ambe alla 
situazione nel Vietnam annuii 
dando le prime manifestazioni 
di un mese di solidarietà col 
popolo vietnamita indetto in tut 
to il paese La «Bravila» 11 - 
(Otda, nel IP antmtosano della 
fittila, il valme e l’attualità de 
gli ai ioidi di Ginevra Dopo 
a\er detto (he una annata di 
un milione di uomini è già s( lue 
tata tontio il popolo vietnatili 
ta e che gli Stati l mti pi epa 
inno nuovi passi nelTaggn ssm 
ne il g ornale affettila che la 
guena e durata liti qui spi anni, 
ma che gli aggressori sono piti 
lontani che mai (lall’aver lag 
giunto i loto obiettivi 

Affiontando la stessa questio 
ne « Stella Rossa * parla del 
molo dcH'aiuto sovittico e seri 
ve (he dopo aver occupato la 
zona smilitarizzata, gli amen 
t ani limino recentemente aperto 
il fuoco contio la Repubblica 
democratica vietnamita Essi 
hanno ìuevuto pere immediata 
mente una forte risposta giac¬ 
ché — come hanno poi dovuto 
tdovale le stesse Tonti di Wa=h 
ington — le forze armate nord 
v etnamite ibspongono di sonin 
venti di produzione sovietica che 
hanno costretto al ritiro le arti¬ 
glierie americane « \ i sono — 
conclude il giornale — molti epi 
sodi di questo tipo die dimostra 
no come Tondo politao. milita 
re ed economico sov letico molti 
plichi le forze del popolo viet 
narrata » 


I ItÌ UH' della loro aggressione di. 

della raimocie «h ieri, ha detto i, m/fuiri. »»•(••• 


die Ja « commi.ss one di esper¬ 
ti » dovrebbe pro;x>rre anche 
misure per «pone freni agli et 


rante la .seconda gix*rra mon 
diale » 

Un direoiso altrettanto seno 
agli israeliani Io si può leggere 


SAIGON. 20. maturate profonde dtveigonze sul vvTrènó hi n .H .tn et», HnarzV sulla Gazzetta letteraria di questa 
iTit nll Taulnr I MrntfAiln pniprtf»nnii rfi un mi I .» s o na panato con tmarcz | 5e ttintana che pubblica un lungo 


erigo- iorma umciosa cne il coiiiiigiiu II generale MaTwell Taylor, progetto americano di un au i, • mm.ia uk k i ‘ , ' u “s» ••-■f"' 

, . || do i riconoscimento non è stato ex-ambasciatore americano a Sai- mento generale dei contingenti ' . „ articolo di an.ili.si della politica 

btìfflCrn Slllln ... , unn n il r*r\n cidlto rn I(Jinc.An 1 tniUMlnil 1 1 n#»l \ T iptn^ifii tim I c<i>a> aone delia urgenza {arma T „j M.ehad Saaate- 


ha pubblicato ieri un comunicato 
in cui protesta contro la deci¬ 
sione di escluderla dalla prima 
conferenza della Organizzazione 
per la solidarietà latino-america¬ 
na (OLAS). che si terrà ab’Ava- 


via della normalizzazione dei 


fatto «con insistenza» e che «? n , e '! ,? on ? ,g,, £ r ?. dl J,>{in " on ,m ,*! eg !!?. l l n lL dcl ™ d . 


Clark Clifford, effettueranno tra 


altre parole, la missione 


cspatiMonr deU'a^-nstenza ]arma 
ceutica rdanc.a le note proixx 


E’ del tutto falso, soggiun- 


cancelliere a\ T rebbe dichiarato 


Filippine 


elle l’opinione pubblica tedesco- ra contro il Vietnam. I^i notizia, che gli Stati Uniti si stanno soh 


na dal 31 luglio al 2 agosto Se g e | a «Tass». che queste leg- •, , , a favorevole diffusa daiì'ambasciata amenca- barcando il peso maggiore e seni 

i 001 !?. d c ?, m ! inic ?i.°’ S* mirino ad affrancare la g j r i CO p n .scimento e che un na dl Saigon e contenqxiranea- pre crescente della guerra e che 


è stata voluta dal PC cubano da un ' an acronistica di 1,1 ,,i;u ii(,seiiiit-iiio. e mente da Washington, conferma anche gli alleati debbono ora ri- couivaiori oiretu, cne spenoe 

Com’e noto, da molto tempo una npi mnfronti delle B asso dp ^ genere. d altre ] e voci dej g, orn , sc or.si secondo spondere al maggiore impegno nn terzo delle sue entrate per 

a^)ra po’emica è in corso fra Tn cat 'to. non potrebbe essere cui tra ì «sette» alleati sono americano con un invio pm m,i, umci e impiegati: sara risolta 

il PC cubano ed altri partiti a> Pd p nze occidentali, in reaua. d j s gj un j 0 da j riconoscimento siccio di uomini e di mezzi Tav- Q ,M?sta situazione oppure la DC 

_ t: i_*r___i_* In locfrfi cnpnini» Pron nn I IDI- _ ___ . n . _ « ... ..... run» nrrwkttn «xl mn. 


na di Saigon e contemixiranea- 


IIIIIUU, * liqqilliv v. nillllUMU ,| , ,, 

che gli Stati Uniti si stanno sob Q ^ i P^en.ciiti dallo spoz/t\- 
barcando il peso maggiore e seni- ^mento dell organ,zzaz..one niu- 
pre crescente della guerra e che dualistica, f' e ana ,. ,nu M' a ’ Q ue ^ a 
anche gli alleati dehliono ora ri- del coltivatori diretti, che spende 


munisti latinmamencam. polemi 
ca che ha per oggetto la stra 


le leggi speciali creano la ba¬ 
se di un’intensa militarizzazio- 


♦egia e la tattica da seguire nel- ne del paese, che coincide in 
ia lotta contro Timperialismo e pieno con i piani del Penta- 
le classi sfruttatrici locali Sche- g ono , 
matizzando si può dire, grosso ."«•»• • • j 

modo, che il PC cubano è favo- ,^ a dichiarazione ricorda quin- 


della RDT come secondo Stato 
tedesco sovrano, cosa che il go¬ 
verno di Bonn assolutamente 
non vuole. 

Si tratta nella sostanza di 


alleati dovranno fare altrettanto 
1 due emissaii di Johnson parti 
ranno sabato prossimo per TK 
stremo Oriente 


gioir! le per la fi rea li zza z one de¬ 
gli oneri sociali, ormai abolita » 
Non si parla, però, di coerente 
e progressiva a*tuazione del prin- 


modo. che il PC cubano è favo- La dichiarazione ricorda quin- argomentazioni non nuove, ma rifinì I SUOI mini. In proporzione, dunque, gli «della parte residua del fonde 

revole all’accensione di focolai d * crescente opposiz.ione che pp r l’ennesima volta rive- . .• alleati dovranno fare altrettanto globale jx'r la fireahzzaz«ie de 

di guerriglia praticamente ovun- la legislazione speciale incon- i ano ] a strumentalità della co- rOPPrCSCIlfanfl 1 due emiss.ni di Johnson parti gli oneri sociali, ormai abolita» 

que: altri partiti, pur non esclu tra nel paese, tra i sindacati, siddetta « nuova nolitica di di- , ■ _ ranno sabato prossimo per 1 h Non si parla, pero, di coerente 

d(Mido il ricorso alla Wta armata. Ira ali Intellettuali c noi paesi s(cn , ìonc , di B™n vcrw i daPechllH» 'Tcn'’ ll,’™ca-i..nc del 13 anni- cip^Sl ?'’v 

TZvS-Te «HiS°!l di *n ™ n,iniu,li con ,a RFT - paesi loclalisti europei Mentre t "k"o "0 versano dc““f”™ wWe™- ZnJ mi’teTlideC if » 

Hano a3a creazione di alleanze I pnpoh d’Europa, conclu- infatti, scimmiottando De Gatti- n Partrto comunista giap^e- di di GinevTa il Fronte nazionale Iute pobbRca. dx-bbano e-^erc 
anche con le borghesìe aazionali, de il documento, ricordano be le. il governo Kiesinger Brand ha l’immediato nen- di liberazione del \ letnam del prere interamente a ear.co oe. 

con partiti ed uomini politici di i ne le due lezioni del passato, parla di «comprensione e av- t ro m patria di Ichiro Sunama. slKl ha * anc,a >° un appello «alle x> i»*ato (osi pire nessjn ac 

_ a . ___s I t»_= l_;* • _ » i- _ .. - _ __ . . „ r . . . . * . na7irvni .cnrmli^tA ai cfnno v pn*» un 


Il PC giapponese 
ritira i suoi 
rappresentanti 
da Pechino 

TOKIO. 20. 

Il Partito comunista giappone- 


siccio di uomini e di mezzi Tay¬ 
lor. a quanto risulta, dirà .ig’i 
alleati che. in seguito alle ri'iil 
tanze delTultunu visita di Me Sa¬ 
mara nel Vietnam, il governo de 


questa situazione oppure la DC 
— jx?r nsjretto ai suoi interessi 
elettorali — si oppone? 

Circa un maggiore hnanziamen 
to statale della spesa sanitaria 


gli Stali Uniti ha decso di invia- un accenno e .stato fatto dal mi¬ 
re a Saigon altro 80 t()0 mila no n 'tro Bosco alla utilizzazione 
mini. In projxirzinne, dunque, gli «della parte residua del fondo 


Ieri, in occasione del 13 anni- cipo che le spese sanitarie, in 
versano della firma degli accor- quanto rivo te a tutelare la sa- 
di di Ginevra il Fronte nazionale Iute pubblica, debbano essere 
di liberazione del A’ietnam del prere interamente a ear.co de.- 


v M. - — —- 1 »... ^- liu lift Ddllld U 1 1 UII 1 U OUIIUIUd, _ » « „ | Al ____ „ »... . 

centro, e cosi via. Essi hanno il pieno diritto di vicinamelo ». in concreto esso del Comitato centrale del par- aa l °™ -ociah-te ed ai P ap '* P£ ^ no ' pne -” 1 un rx>'S - 

Anche la Lega dei comunisti d,re un « Termo no » alle leggi si rifiuta di compiere l’unico tito. che s, trovava a Pech.no * 5^^,° ^ T £ °/' 

iugoslavi è stata esclusa dal pa r - di emergenza, alle leggi di atto capace di portare ad essi, con funzione di collegamento fin Statj Gnit| a ff, nc hé abban- c.nu 

c^fe 4 n‘ 7 a°^ri^^^ a ÌMi^flfre a gticrra. allintcro complesso di e cioè l’accettazione della reai- dal 1%-». ed il corrispondente di donino d paeie Dl qu€i t 0 ap Tutte e tre q«-s*e <\ x--‘ rn. 

ri amento nei confronti della guer- Q^Jc leggi, e soprattutto al- tà europea come è scaturita j^hiKwno. a^ci^dftato °a Pe- F?®*" 0 " *' C ° n °' te f ' n ° ^ ^ mature: n , crca 7 ' ;( 7 : ie dl un 

ra nel Vietnam è stato giudicato « a « logge per emendare la Co dalla seconda guerra mondta- chino dall’agosto dello scorso an- 11 J?!*® ni<w , rili frnnfl serv.zio naziona.eperlass vcn- 

« contrario agli interessi dei po- stttuzionc ». che e in aperto le senza pretese di modifica- n0 . La decisione è motivata con Q^ta maUina alTaltja in^rep- "ovai-^i g ,nrerren"i 

noli tn lotta contro T.mpena- contrasto con gli accordi di rioni i «represi» d, cui , due sono ^sSdaridefFNL ha fatto ST^rJ alla bare 

« 5 mo*. Potsdam. Nella capitale federale con- quotidianamente oggetto saltare un ponte ferroviario, in- non !l coSuno ma !.i ^ps- 

terrompendo la linea tra Saigon medeinal*. Recentemente reno 

--■---—— • ... e la città costiera di \ha Trang s-*a T e ancne r -oA'va'e da. 'Jp- 

L’e=p!osione e il crollo de! pon- p-ere-wanu de. a Cf.IL nel Con 


Attaccato un convoglio militare r occupato un municipio 

Insurrezioni armate 
in uno Stato messicano 


te hanno fatto deragliare un tre 


a-mi.n.-traz ove del 


no carico di rifornimenti. Occo-- ; JXAM II ' lenz.o che il gover- i 
reranno parecchi g.orei prima a o mani ene su d. Csre e la r.- 
che possa esrere r.pri'tinato il cerca affannosa <b rattopp md- 
traffico sulTimoortan*e via di co ca ; 0 s fo'zo m atre per ev tare 
municanone Un’altra importante ^ n: d.-w-o d nfo*ma. Nessj- 
vria di comunicazione, la carroz- dee.'erre ck-fint.va. tafana, 
zabile Saieon Mvtho. nella reg.o- po*.- a p*t--a .senza I inter¬ 

ne del delta del Mekong è s-.-ga ;cn:o de m.iggor. nterevret : 
minata da una pattuglia del , « pdaca’: d*' lavorato- 
F\I. con rei cariche che. espio- Sjlia Situazione che si è deter- 
dendo. hanno aperto profondi'- rumata nel sortone il compagno 
simi crateri nella mass-cciata. Giovanni BerLnguer. re'pousab ìe 
mterromnendone la transitab.lita 


w ^ m prima volta dopo qua-i d ie me=i. 

) uua «quadriglia americana che 

__ . i, i* 1 i* • i> • i* . f* « apprestava ad una azione di 

Il governo annuncia 1 arresto di dodici dirigenti guerriglieri, 

a • « « 1 Repubblica democratica vietna- 

fra cui un venezolano e un salvadoregno S 

da ambo le parti, ma che ha co- 

CITTA' DEL MESSICO. 20. vi è stata una sparatoria, uno dichiarato « socialista ». Si fgno- Rafael Estrada Villa, già del rfantom *> ^ camivareTr^a 

U governo messicano ha an- degli attaccanti è stato cattu- ra s e il governatore abbia già Partito popolare socialista di e a raggiungere precipitosamente 

melato di aver arrestato un ralo. Alcuni giorni dopo, circa ordinato alle truppe di attacca- Vicente Lombardo Toledano; lo ^ ba ,, d] p1rt ,, n7a n dlje * !o 

trecento persone armate (in gran re il municipio. avvocato Adan Nieto Casillo; aereo e ]a ?ua conclusione ban- 

parte operai e contadini) hanno g, ricorda che Io Stato di Guer- Federico Emery proprie no confermato 3 i comandi ameri- 


■unciato di aver arrestato un ,cUU - Luta uiuumio aue u 

certo numero di persone, fra cui trecento parsone armate (m gran re il municipio, 
un venezolano e un salvadore- parte operai e contadini) hanno g ( ricorda che 


Si ricorda che Io Stato di Guer- 


awocato Adan Nieto Casillo; 
Federico Emery Valle, proprie 
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gno, che avrebbero dato vita ad occupato un centro minerario si- rcro è tristemente famoso per ,ano dcda hbrena « El primer c ani che. con l’aiuto dell’Unione 

un'attività euemgliera. Il co- tuato sempre nello Stato di Guer- feroci repressioni di movimenti P^so»; il venezolano Daniel Ca Sovietica, la Repubblica demo- 

municato del governo contiene rero, hanno preso m ostaggio sci popolari, anche assolutamente mejo Guanche; il salvadoregno cratica vietnamita «fa conside 
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c. --- --- società mineraria. 1 guerriglieri. I960 prwocò _ da Mrte stati rivelati l nomi. perfettamente addestrati nella 

bdI ’ . che gridavano slogan egualitari Secondo I ure invalso nelle po RDV e nelle scuole di pilotaggio 

I fatti più o meno accertati come: « Aboliamo la proprietà 1 *7™“ 1 rfUTT* _v[ aKC lizie di molti paesi del mondo. dell’URSS 

sono i seguenti. Il 3 luglio scor- pnvata! ». hanno quindi occupa a unupac ngo, ai cui non si i tredlCi (accusati fra Taltro di Complessivamente nelle ultime 
so, sette persone hanno tentato to la cittadina di Coacoyula e s ^PP e aiai * esauo numero aeue aver organizzato un campo di ventiquattr’ore, Taviaziooe a me¬ 
di impadronirsi di un convoglio s , sorto barricati nel municipio, vittime). addestramento alla guerriglia ricana ha compiuto sul Vietnam 

dell’esercito, che trasportava ar- attendendo la controffensiva del- Secondo il governo, promotori «urbana e rurale* nello Stato del nord 142 incursioni. Nel sud. 

mi nello Stato di Guerrera Nel Tesercita Al governatore dello di questi movimenti armati sa- di Chiapas) sono definiti «ex di- numerosi 1 "raid" indiscriminati 

tentativo, un autocarro carico di Stato, che si è recato sul posto, rebbero tredici persone: Javier ngenti del PC ». « troskisti ». « fi- delle superfortezze B 52. che han- 

^uunizioni è saltato in aria. La | guerriglieri hanno dichiarato Fucntes Gutierrez. ingegnere. Io-cubani », « filo-cinesi ». « gue- no scaricato a casaccio il loro 

_. _ ,1... V a PAamlA aUa A.:*n..n n . .. la Ct.l. I,... fi irt ifit A » 11 ' A C, A,A • (1 3Mllltallì -OPÌili, A aX A .n-n.f. M. DaaXIaaa a.aaa J .* 
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al convoglio ha reagito, 1 che esigevano che lo Stato fosse 1 fuggito all’estero; U deputato I raristi» e «finanziati da Pechino». I carico di morte. 


Il Caii 


di Tel Av iv. di Michail Sagate- 
lian. I-a tesi centrale dell'autore 
è che Tel Aviv*, che ha conseguito 


Arabo 

quattordicenne 
condannato 
dagli israeliani 
a 6 anni 
per spionaggio 

HAI FA, 20 

Le persecuzioni dei cit¬ 
tadini arabi nei territori oc¬ 
cupati dalle truppe israe¬ 
liane stanno raggiungendo 
punte di estrema crudeltà. 
Nemmeno i ragazzi sfug¬ 
gono alle persecuzioni. Ot¬ 
to di essi, giovanissimi, dai 
12 ai 16 anni, accusati dal¬ 
ie autorità israeliane di 
« spionaggio » sono stati 
condannati da un tribunale 
dell'occupante a pene va¬ 
rianti da uno a sei anni di 
carcere. 

La grave sentenza è sta- i 
ta emessa nei giorni scorsi | 
al termine di un processo [ 
svoltosi a porte chiuse. I 
nomi dei ragazzi non sono 
stati resi noti. Tutti vive¬ 
vano in un villaggio di con¬ 
fine. Uno dei condannati, di 
appena 14 anni, indicato co¬ 
me il « capo » della fanto¬ 
matica banda di c spie » do¬ 
vrà scontare in carcere sei 


nn su un bene egiziano di cosi 
decisiva importanza) e sarà co¬ 
stretto a reagire nell’unico modo 
possibile: sparando sui natanti 
israeliani e tentando di affon 
darli. Quindi, nonostante la pre¬ 
senza degli osservatori deH’ONU. 
si prevede per ì prossimi giorni 
un riaccendersi della guerra, sia 
pure su scala ridotta (ma i pe-,- 
sunisti non escludono una ripre¬ 
sa delle ostilità su tutto il fron¬ 
te) 

Altro grave motivo di appratì 
-siofie è la dichiarata vokvitù 
israeliana di impadronirsi dello 
ricchezze minerarie del S nai. ap 
parteuonti all’Egitto II petroio 
viene già pompato. Ora la rapa¬ 
cità di Tel Aviv si orn-nta vei-o 
altri umerali 11 giornale llaa 
retz. considerato autorevole, seri 
ve che il de-erto del Snai e nc 
co di r>rerre naturali non sfrutta 
te comprendenti Iti miliotu di 
tonnellate di petrolio fra 100 e 
150 nnliofii di tonnellate di car 
lxme. rame m tre zo«ie mondi» 
nati, vasti giacimenti di manga 
nere ad 4bu Ztn na, sul Golfo di 
Suez, da cai potrebbero trarsi (00 
nula tonnellate di minerà e al- 
1 anno 

Il rn insterò israeliano dello 
sv iluppo si e rifiutato di commen 
tare la notizia, il cui significa’.» 
e tuttavia In troppo chiaro An 
che a (presto proposito, gli u- 
senatori si ch.edono re 1 Egitto 
po*ra te per quanto tempo» assi 
etere pav.iv amento al sacche?g o 
delle sue r-cchez/e d i parie de! 

1 aggressore- 

Viva e 1’attesa per il discorso 
che il presidente N.i' c cr pro- 
nuncera il 3-1 luglio, .n occa¬ 
sione del qTnriice«imo anmver 
sano della rivoluzione egiziana 
Non si hanno anticipazjom sul 
contenuto del decorso Si affer 
ma semplicemcn'e che esso £ a r à 
« mix»rtante ». Indicazioni in’e 
ressanti sulla linea che Nasrer 
st giura nel suo dire potrebbero 
tmiavia cogliersi in un art.colo 
del per.od,co cairo*a Al M ena- 
sour sui tanto discusso ver¬ 
tice pan arabo rii Kartum che — 
secondo l'agenzia ufficiosa della 
R \U Mera — non po’reb^ 
Ire comunque svolgersi prima 
del 7 agosto. 

«Ic nqi.e capi di Stato che 
«i sono riuniti nella capitale 
eg ziana — scrive AI Mi.s 
.saur. rivelando .n tal modo 
almeno in parte, il contenuto dei 
colloqui — si sono messi d'ac 
cordo «ni fatto che gli Stati 
arabi, per partecipare all'even¬ 
tuale veri ce. debbono dimo-tra 
re d loro attaccamento alla cau¬ 
sa araba assumendo le reguenti 
posizioni: 

«1) Adottare un chiaro atteg 
giamento nei confronti delle po 
tenze che hanno preso parte al 
I aggrevsione. Il minimo che si 
possa fare a tale proposito è la 
rottura delle relazioni diplomati¬ 
che con gli USA e la Gran Bre¬ 
tagna. 

« 2) Manifestare un atteggia¬ 
mento chiaro e deciso nei ri¬ 
guardi degli alleati e degli ami¬ 
ci degli arabi tn questa fase, 
tenendo conto del comportamen¬ 
to che essi hanno avuto durante 
la crisi. 

« 3) Essere pronti ad utilizza¬ 
re effettivamente le differenti 
armi delle quali dispongono gli 


arabi: ntiro di tutti i depositi 
arabi dalle banche inglesi e a- 
mei itane, liquidazione delle basi 
anici .cane od inglesi nei paesi 
ai ahi, sospensione delle spedi¬ 
zioni di ix-tiolu» vei.so l'America 
e 1 Inghiitona ». 

U Utiwuunr cosi prosegue: « I 
cinque capi di Stato erano acco¬ 
munati dal fatto che ì loro eser¬ 
citi hanno partecipato alla bat¬ 
taglia e che le loro ti lippe sono 
ancoia sulla linea del fronte 
(sudanesi e algerini in Egitto, 
nakem in Giordania, n il r.). Es 
si hanno tutti manifestato la loro 
stima verso i paesi amici che 
sono stati al fianco degli ai ahi 
per respingere l'aggi espone. 1 ^ 
URSS e la fonte comune del lo¬ 
ie» aimamento 1 c nque paesi 
hanno lotto con gli USX e la 
Gian Bretagna Infine*, essi han¬ 
no messo tutte le loto |H»ssibili- 
tà nella battaglia ed hanno pre. 
so misure unificate a tutti t li¬ 
ve li per accrescere la loto re- 
luiaiiota * 

Di notevole ìnteies-e le (Idra¬ 
tazioni fatte da Aiof al Caro, 
da Rumedien al suo tuoi no ad 
Xlgen. da Magni» al suo t Conio 
a Kattum. Xref ha detto die la 
v s.ta Mia e di Hamcd en a Mo¬ 
sca ha avuto sui cesso assicu¬ 
rando un uitcnoie impegno so¬ 
vietico per la collaboiazione con 
gli ut ahi, al line di cancellare 
le conseguenze dell aggressione 
» Bosso allei mite che ì paesi 
scxiulisti e t paesi ai ahi sono 

l» eoamente solida 1 ! 1 paesi 'O 
iial'ti sono .i[K-it vei'O di noi, 
in cainix» economco e m tutti 
gli altri campi» 

Rumedien ha detto die 1 col¬ 
loqui al (ano e a Musi.a sono 
s'.iti «fluttuosi > »Speu» — hà 

aggaintc» — che t li-diati dal 
m o viaggio sai anno dt ii-avi per 
el minale le t ucce dd' .igures- 
| 'ione di Isiaele a,»ix»ggi.ita dal- 
1 impcpai sino Buina d parti, 
re dal Cane* aveva il i li nato 
-1 diligenti sov e*ni sona d ae¬ 
ri» do ioti noi nel iittneie ili# 
nulla può sosti'une il lituo im¬ 
mediato e mcondiz oliato delle 
forze ìstaei.me \i e un comple¬ 
to accorilo pe- pi elidi re m 'in# 
ellicact destinate a far scorni»# 
tue le tiacce dell aggressione ». 

Magni» ha p r (»|X)sto che i pae 
si ut.ibi si astengano dal parie 
cipaie alle future sessioni dell* 
ONU finche non saranno olimi 
nate le conseguenze dell aggte« 
siine» Non si tutta affatto di 
limarsi ilairONtl — ha precisato 
Magni» — ma al contrailo di 
esei( itare pi c-ssiimi sulla ot ca 
mzz.izione 

Il ministre degli INten india 
no ('bugia .si è miontiuto oggi con 
Nassor. a cui ha consegnato un 
messugg.o pei sonale del primo 
ministre indiani» siguo.a Gandhi 

Meline agenzie di stampi met¬ 
tono m rilievo die set ondo fon 
ti degne di fede*-, le navi sov e 
tube giunte nei ixuti eg z.am 
«vi ri-'teianni» pei un periodo 
indefinito» Si affollila che il eo 
venie» egiziano abbia ilie-to ■ 
Mosca -di far restate le navi fi 
più a lungo |x»'s bile > Le navi 
som» in tutto 14 compresa una pe 
trotici a per il nfonianonto delle 
altre un.ta 

Medio Oriente 


L'Assemblea 
deirONU 
rinviata a 
questo pomeriggio 

NEW YORK. 20 
L’Xssomhleu Gene: .ile str.iord 
n.u a dell'ONU sul Mcd o Oi .en'o 
Ila ripicco i suoi lavori allo 12 10 
(IH 10 ora italiana) e Ila deei-o 
un nuovo aggiornamento II pre 
spiente Xlylul Rahman Bazhvvak 
ha dichiarato infatti che Io con 
siilta/.io’ii condotte tra i vari 
inombri da lunedi non hanno por¬ 
tato ad alcuna risoluzione con¬ 
cordata Il rappresentante della 
F nland a. Max Jakobson ha al¬ 
lora eh osto clic l’assemb’ea fo= 
se aggiornata a domani pome 
rigg o per po*or continuare le 
consultazioni Bo che nessuno si 
è opposto ra"omb'ea si è ae 
giorna'j L’ora della ripresa de 
lavori s.aru nnn inciuta dopo con 
s iltazion. del presidente con 1 
membri deU’as'Omb’.ea. 


Haiti 


Rovesciato 
e ucciso 
il tiranno 
Duvalier? 

SXNTO DOMINGO 20 
Co re con iU'-tc-nza voce a 
San’o Doni ngo che il go-.erno 
di Ha ti si'eb!>o s’a*o ro.escia'o 
la nc»"o sio-s.t e che il p-e. 
(kn’e Di. ai e- '.irebbe s’a’o ti*’- 
i o Un d p’om.Vico lat.nreanier. 
i » io ha confermato la nrt.z a 
al g crnu’e « L 'tin D a~ o » d*J 
••anre un colloquio te’efon co. •?! 
ha Csprc-'O il d* k s'der o d; no- 
e-re-r non na’o 

E s*ato pe'a'*'o "np'iv t> « 
met'ersi .n contado con l’amba 
sciata di Ha ti a San*o Dom n?o 
Secondo alcune persone g.im’e 
da Pori a j Br.nce a San’o Do 
m ngo. 'eri a nezzogioreio. la 
s Inazione nella cap.ta'e ha.tiana 
era calma 


Disoccupazione 
record in. 
Inghilterra 

LONDRX. 20. 

Il numero dei disoccupati m 
Gran Bretagna rcgi-trato il 10 
luglio scorso, e d, 496 372 pari 
al 2 1 per cento della mano d ope 
ra totale e'c’ii'i i giovani in cer¬ 
ca di prima occupazione 
Ri«pet’o al precedente mere di 
giugno vi e stata una flessione 
di 3419 ma la percentuale resta 
invariata. Si tratta del più alto 
numero di disoccupai registrato 
in Gran Bretagna nel mese di 
luglio dal lontano 1940 Nella ci¬ 
fra sono compresi 24 900 disoc 
cupati temporanei mentre il nu¬ 
mero dei disoccupati totali, sen¬ 
za considerare i giovani alla ri¬ 
cerca de! primo impiego c di 
463 614. I.a flessione del numero 
di disoccupati totali rispetto a ghi¬ 
gno è stata di sole 51 unità, 
mentre, normalmente, in quosto 
periodo vi è una flessiono 41 al¬ 
meno 18 500 unità. 
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ORISTANO: contro tutte le manovre de 


SICILIA: sono già scaduti da 2 anni ! 


Duecentomila cittadini in lotta 
per la quarta provincia sarda 


I Consigli provinciali 
congelati» fino al ’ 69 ? 


Le carte false 
del sindaco 
di Oristano 


Il s induco (li Oristano, ar 
voi atti Ricini, clic presiede 
inni giunta abbondantemente 
.sdraiai'/ a destra. Ita voluto 
coprire te responsabilità pe¬ 
santissime del suo partito per 
la mancata attuazione della 
(piarla provincia sarda, ac¬ 
cusando. m piena malafede, 
t comunisti di essere anch'es- 
si nemici dell’autonomia del- 
rOristanes-e. Niente di più 
falso. I comunisti, dati alla 
mano, possono provare in 
opiii momento di essere sem¬ 
pre stati alla testa del mo¬ 
vimento per la Quarta pro¬ 
vincia. Non rosi st può dire 
del partito del sindaco Riccio. 
1,‘assemblea. svoltasi recen¬ 
temente ad Oristano, ha me ■> 
so in luce, ancora una i olla, 
la scarsa volontà della PC 
di (pungere alla rapala ap 
pria azioni- de’hi pi aposta di 
lentie " Nessun nruppn si 
presenterà compatto alla i il¬ 
lazione ha affermato l'olio- 
recale Mariano Rintus. In 
realtà, però, è il suo grup- 
po che non si presenta com¬ 
patto. a causa dell'avversio- 
tie di malti parlamentari d.c., 
tra i Quali lo stesso senatore 
Carboni, eletto nel collei/io 
di Oristano. D'altronde, l'av- 
versione ilei senatore Car¬ 
boni per la provincia di Ori¬ 
stano non è nuova. 

Da qui discendono tutte te 
manovre dilatorie della tìC. 
che non vuole far apparire 
le sue responsabilità di frati 
te all'elettorato dell'Onsta 
pese Ma relettorato, come 
diceva il sindaco di Glularza. 
saprà ugualmente (liscemere 
e saprà trarre le conclusioni. 
Il problema della IV provin¬ 
cia di Oristano fu risollevato 
al Consiphu comunale, alcuni 
mesi fa. da alcuni consiplien, 
tra i Quali i tre rappresen¬ 
tanti del PCI. Si (punse cosi 
alla presentazione di un odo 
unitario PCI PSD PSd'A. nel 
Quale si chiedeva esplicita¬ 
mente una azione concreta 
per far accelerare l'iter par¬ 
lamentare per la nomina di 
un comitato e iter la convo¬ 
cazione dell'assemblea di tut¬ 
ti i parlamentari sardi re- 
pianali e nazionali, assieme 
alte rappresentanze elettive. 

Il sindaco (li Oristano, av¬ 
vocato Riccio, sentendo di non 
aver alle spalle l'appoppio del 
suo portilo. tentò in ogni mo¬ 
do (li ritardare la discussio¬ 
ne di quell'odg con vari ac¬ 
corgimenti. Alia fine, di fron¬ 
te all'incalzare delle opposi¬ 
zioni, dovette, per forza di 
cose, affrontare il problema. 
Si iniziò allora la creazione 
di comitati e sottocomitati. 
dei quali si c persino dimen¬ 
ticato il numero, con l'appa¬ 
rente compito di promuovere 
una azione capace di rimuo¬ 
vere le lentezze pià palesate 
nella discussione della leape. 
ma in realtà fatti per ahba- 
aliare la popolazione e non 
per rapfpunpere risultati con 
creti. 

Si arrivò quindi all'assurdo 
di creare un comitato i cut 
componenti dovevano agire 
nomino per proprio conto, sen¬ 
za oblili po di riferire apli al¬ 
tri membri c neppure al Con¬ 
solilo comunale. 

L'azione dei comunisti in 
favore della IV circoscrizione 
territoriale sarda affonda le 
sue radici nella lotta e nel¬ 
l'azione condotta dal partito 
per il promesso c la rina¬ 
scita della popolazione del- 
l'Oristaiiesc. I comunisti non 
vedono l'istituzione della pro¬ 
vincia di Oristano come qual¬ 
cosa fine a se stessa, ma la 
vedono come strumento di 
democrazia, al centro del 
processo di sviluppo della zo¬ 
na. Rrocesso di sviluppo che 
finora è mancato, poiché so¬ 
no venuti a mancare tutti quei 
presupposti necessari. // indu¬ 
strializzazione è rimasta let¬ 
tera morta. Solo un cartello. 
• all'uscita della città verso 
Cagl-an. indica un'area de¬ 
stinata alle industrie che in 
un non ben definita domani 
ri dorranno sorqcrc. 

Queste cose avrebbe dando 
dne il sindaco aplt onstanest. 
Ed avrebbe dovuto riconosce¬ 
re che. da parte deali am¬ 
ministratori comunali, si è 
avuto l’immobilismo più com¬ 
pleto. Le vane Giunte (da 
quelle monocolori democri¬ 
stiane a quelle di centro si¬ 
nistra. fino all'attuale di cen¬ 
tro dc'tra). si sano rivelate 
incapaci di risolvere i pro¬ 
blemi di fondo della città. 
Solo all'uìtim'fìra. sotto la 
pressione delle masse ixipo 
lari, spinto ad un doppio gio¬ 
co dal Suo partito (astile alla 
IV provincia a Roma e Ca¬ 
gliari c favorevole ad Ori¬ 
stano i. lave. Riccio va di¬ 
cendo che t se oh onstanest 
verranno ancora feriti nella 
loro dignità e nei loro inte¬ 
ressi. siamo dispasti a ricor¬ 
rere alla violenza politica e 
fisica *. E* una sparata de¬ 
magogica o una protesta sin¬ 
cera? La successiva accusa 
al PCI — imputato di tiepi¬ 
dezza e boicotaggio — ci di¬ 
ce che il sindaco ha una stra¬ 
na propensione al falso. 

Le prove stanno tutte li a 
dimostrare che il PCI è stato 
e sarà sempre all'aranguar- 
dia nella lotta in corso, ep¬ 
pure l'arr. Riccio cambia le 
carte in tavola in modo spu 
dorato. Eoli bara, sapendo he 
mssimo che. per «I suo par 
tifo, non può levar fuori le 
stesse carte dm comunisti. E 
cioè: il PCI. a Roma come a 
Caohan e Oristano, si è bat¬ 
tuto e si batte unito per la 
IV Provincia. 


Un appello della Federa¬ 
zione del PCI * il coni- San Marco in Lamis 

pagno Congiu smenti--—-- 

sce il sindaco Riccio _ 


Questo è l'orientamento della DC 


Dalla nostra redazione MMMH Mm 

Cagliari. 2o. ^Hrlriyifl 

70 comuni deH'Onstane-c* -(rio 
in lotta per ottenere la appio | 
va/.iow del progetto di legge per i 

la istituzione della quatta prò ! ummu mjf m 

.iarda. Da Demo KW 

cra/ia cristiana ufficiale nega MM w]p w Ir 

alle popolazioni deH'Orutaneie m ™ 

il diritto all'autonomia ammutì- ™ 
itratna. Uno dei più irnducibi 
li nemici di « Oristano quarta 

provincia » è il senatore d e. Car * 

boni, eletto proprio in quel col¬ 
legio. Ma non dal solo senatore * 

Carbone provengono 1 colpi con¬ 
tro la maggiore rivendicazione 
dei 200 mila abitanti della zona: 
è il g<norno Moro ad opponi al 
progetto di legge. 

Il PCI, che si è sempre battuto 
per la provincia di Oristano, an¬ 
che stavolta è alla testa delle 
manifestazioni popolali Non si 
compì ernie, iiertanto. l'atteggia 
mento assunto dal sindaco demo 
cristiano Riccio, il (piale — foi 
-e p-T coprite le pesanti i e sputi 
“•abilita del suo partito in questa 
e nelle passate legislazioni — lui 
tenuto un discorso pubblico |>er 
accusare i comunisti di tiepidezza 
su questo pioblema. 

La Fedeiazione di Oristano ha 
risposto oggi con un manifesto 
alla poi-vocazione del sindaco del¬ 
la giunta di destra, chiedendo 
come mai la D.C. — che ha ava- ^ ' 

to nel passato la maggioranza 
assoluta ed ha oggi la maggio 
rama relativa — non abbia an¬ 
cora istituito la provine a di 
Oristano 

Nel manifesto, che campeggia 
su tutti i muri dei comuni del- 
l'Onstancse mentre la protesta „ 

popolare si traduce in manife — 
stazioni di piazza e nello scio . 

IH- ro _ genera le. chiarisce bene la _ 

^ cèn^ (jl ' 

tro sinistra. I comunisti esorta- |V, 

no perciò le popolazioni dell'O * ?' - - 

ri-tanese a denunziare coloro che 
effettivamente si oppongono alla ( 

istituzione della quarta provin \ 

eia. che non sono solo singoli . • , ' 

uomini, come dice il sindaco Ric¬ 
cio. ma il governo e la Demo 
crazia cristiana. Infatti, se la 
D.C. volesse, la IV Provincia 
potrebbe essere istituita nel gi 
ro di 48 ore e. 

In un telegramma-lettera indi Si sperava che scene come qu 
rizzato al sindaco dal presidente ad essere un elemento prezios 
del gruppo comunista al Consi¬ 
glio regionale, compagno Armati 

do Congiu. è contenuta inoltre Nostro servizio 

una vibrata protesta contro le m vnrn iv t wnq -n 

affermazioni de! capo delTam SAN MARCO IN LAMIb. ~ 
ministrazione oristanesc. Congiu ^ / intera popolazione 

dichiara che il PCI è pronto a di ^an Marco in Lamis. come del 
dimostrare le reali responsabili- I vesto quella degli altri contini 
tà della mancata istituzione del- purgataci di Mattinata. I icn. \ tc 


Bisogna alzarsi all'alba 
per avere un po 'd'acqua 


naf 



I 



fk /fr- 

cii, iss-. , - - _ ■ 


f'- 





Si sperava che scene come queste non dovessero verificarsi più in Puglia. Invece l'acqua continua 
ad essere un elemento prezioso che in estate diventa addirittura raro 


Nnctrn servirlo giugiio Irrogazione e ridotta sol 

nostro servizio Umlo (Jue or(> Clu t , m s ., aIza 

SAN MARCO IN LAMIS. 20 . di buon riattino, alle 7. per fare p oflf .: a 

La pente, l'intera popolazione la fila alle lontanine pubbliche. “Oyg*3 

di San Marco in Lamis. come del o non n riesce a fare la prnvvi - 

resto ipiella degli altri comuni sta di un po' d'acqua, ne rimane 
paranoici di Mattinata. Vico. Vic senza almeno per la intera qior- fi . 


daco lo ritenesse opportuno, una estivi r con oli anni per il fatto 
delegazione dei gruppi pnrlamen- che alle aumentate esigenze non 


“ I tari comunisti è disposa ad il- solo unii corrisponde un aumen 


caso costretto a fare la fila 
Ancora più arare è la m Illa¬ 
zione nelle campatine ove non so 


«■ lustrare, davanti al Consiglio to dell'erogazione, ma si verifica lo non vi è acqua per il bestia 

” comunale di Oristano, l'intera addirittura una diminuzione. me. ma non ri è acqua neanche 

— documentazione relativa alla Nel mese di maggio san Marco per i pastori e i contadini. Le 
^ mancata istituzione della rmarta in Lamis riceveva una rraaazio vecchie cisterne c piscine, un tein- 


mancata istituzione della quarta in Lamis riceveva una croaazio 
provincia. no di circa quattro ore ammalio 


E Esposte a Teramo 


I ne di circa quattro ore ammalio- po funzionanti e in arati parte 
| re pori a 2S. .10 litri di acqua situate in terreni di demanio o 
9 P* media prò capite. Dalla metà di proprietà comunale, sono in par¬ 
te interrate e in parte compir 
tornente inutilizzate. L'ammitn 
straziane comunale di centra si¬ 
nistra prima e il commissario 


O.d.g. del PCI 
sullo crisi 
delle finanze 
comunali 

FOGGIA, 20. 

Nel corso del dibattito al Con¬ 
siglio comunale di Foggia sul 
bilancio di previsione per il 
1967 il gruppo comunista ha 
presentato un ordine de! gior- 
no che riportiamo di seguito. 

« II Consiglio Comunale, con¬ 
siderato che la grave situazione 


prefettizio ara sono completa- finanziaria del Comune, derivan- 

’ . . ... a _ _ _ . __ 


mente insensibili e sordi alle ri¬ 
chieste che venoono avanzale da 
parte dei contadini e dei pastori 


te da nuove e maggiori spese che 
il Comune stesso ha dovuto sop¬ 
portare per provvedere, sia pure 


Dalia nostra redazione 

PALERMO. 20. 

Scaduti già quasi due anni fa. 
quando verranno rinnovati i Con 
sigi i provinciali in Sicilia? E 
quando — soprattutto — essi po 
trinino essere eletti tu modo de¬ 
mocratico? Questi interrogatili 
mjiio tornati, proprio nelle ulti¬ 
me ore. di attualità col trapelare 
ih preoccupanti indiscrezioni sul¬ 
le trattai ite tripartite per la eia 
lunazione del programma del 
nuora governo di centro sinistra. 

Tali indiscrezioni rivelano, 
purtroppo, la tendenza a con¬ 
gelare. ancora a lungo, lo stato 
di fatto, assicurando ulteriori 
proroghe ad amministratori uwj 
fidenti. squalificati, coinvolti 
spesso in clamorosi scandali (è 
il caso della Provincia di Paler¬ 
mo), e che. ni ogni caso, non 
esprimono più che una pallida 
e deformata idea della situazione 
esistente nell inverno del ‘61 quan¬ 
do appunto — per la prima volta 
nel dopoguerra e dopo 15 anni 
di vita autonomistica! — i com¬ 
missari furono eletti. 

Ma eletti da chi. dopotutto? 
In base agli ordinamenti degli 
enti locali, vigenti nella regione, 
i Consigli provinciali sono infatti. 
attualmente, espressione non già 
di una consultazione generale se 
prefa. ma di un voto ili secondo 
grado, a sistema plurimo, cui 
hanno cioè diritto di partecipare 
soltanto i consiglieri comunali 
della circoscrizione, e con un 
suffragio il cui « valore» è cal¬ 
colato tenendo presenti i due 
parametri: il |x>so elettorale (nel 
Comune dove è consigliere) del 
partito cui l'elettore appartiene, 
e le dimensioni del Comune stes¬ 
so. E' chiaro che. con questo 
aberrante sistema elettorale la 
elezione dei Consigli diventa non 
solo un fatto di vertice ma an¬ 
che una pura formalità democra¬ 
tica. in quanto ogni voto — pro¬ 
prio per il suo valore differen¬ 
ziato - è facilmente individua 
bile 

Ora. il punto è questo: eletti 
iti tal modo alla fine del '61. i 
Consigli sono scaduti nel '65 e, 
malgrado questo, continuano a 
restare in carica, feudo incon¬ 
trastato. o quasi, (il gruppi di 
potere de (a volte puntellati dai 
socialisti) che il libero gioco de¬ 
mocratico hanno completamente 
soffocato. Tipico il caso, ancora 
di Palermo, dove da nove mesi 
la Giunta è dimissionaria, eppu 
re resta in carica per quella che 
eufemisticamente viene definita 
la « ordinaria amministrazione ». 

Si pone quindi con urgenza — 
ha ribadito ancora ieri, nella sua 
risoluzione. l'Esecutivo regionale 
del PCI — il problema di una 
profonda e democratica riforma 
del sistema democratico comuna¬ 
le: ma. d'altra parte, si fa strada 
nella DC la sorprendente tesi che 
una nuova consultazione eletto¬ 
rale per le Provincie difficilmen¬ 
te possa aver luogo prima del 
l'autunno del '69. in coincidenza 
cioè del prossimo turno generale 
di elezioni amministrative. 

Allora si pone subito un inter¬ 
rogativo: potranno, questi Con¬ 
sigli già scaduti dal '65. continua¬ 
re a restare in carica per altri 
due anni? La DC sta tentando 
proprio di affermare questo aber¬ 
rante principio (e. in subordine, 
quello non meno inaccettabile di 
sciogliere ad autunno i Consigli 
e di nominare, in loro vece, dei 
commissari governativi) in rista 
del momento in cui si tratterà 
di affrontare la questione in se¬ 
de parlamentare, come appunto i 
comunisti intendono fare a bre¬ 
ve scadenza. 

Il problema non è certamente 

— come pure tenterà di sostenere 
la DC'-— di natura giuridica, ma 
di natura politica, come politica 

— e democratica — deve essere 


Riunione del 
Comitato di 
zona del PCI 


la sua soluzione. Per questo, il 
nodo delle Province siciliane (in 
attesa che venga reciso con la 
applicazione effettiva e integrale 
della riforma amministrativa, e 
con la istituzione dei Uberi Con 
sorzi che da 18 anni attendono 
di diventare una realtà) deve 
essere sciolto con la volontà di 
comporre, in prime luogo, un 
fatto di democrazia e di affer 
mare il principio di un reale au¬ 
togoverno. liberamente defunto 
dal voto popolare; e nulla può 
escludere che. riformata subito, 
e profondamente la legge, le ele¬ 
zioni provinciali possano tener¬ 
si già nella prossima primavera, 
anche a breve distanza dalla con¬ 
sultazione politica nazionale. 

Del resto, esiste in questo sai 
so il 'precedente del '63 quando, 
a poco più di un mese di di 
stanza, in Sicilia si votò prima 
per la Camera ed il Senato e 
poi per l'Assemblea regionale. 

Anche sii questo terreno, tra 
poco, si dorrà insamma misurare 
la caimcità. se non della DC. 
almeno dei socialisti e dei reputi 
blicani. di far seguire fatti con¬ 
creti alle semplici enunciazioni 
verbali. 


g. f. p. 


Castelluccio dei Sauri 

Spara alla moglie 
e poi si uccide 

2 CASTELLUCCIO DEI SAURI (Foggia), 20. 

Z Francesco Scopece, di 41 anni, ha ucciso a colpi di pistola 
2 la moglie Maria De Flumeri, di 39, e si è poi ucciso con la 
~ stessa arma. 

- Il tatto è accaduto In una casa rurale In contrada « Mae- 
2 chia di Pìerno », alle prime ore del mattino. I tre tigli dot 

- coniugi Scopece — che stavano ancora dormendo — si sono 
Z accorti di ciò che era accaduto soltanto quando, svegliatisi, 
“* hanno cercato 1 genitori. 

- Lo Scopece ha sparato contro la moglie quattro colpi con 
Z una pistola cal. 7,65 ferendola al volto ed al torace. La DI 

- Flumeri, a quanto è stato possìbile stabilire, è morta sul colpo. 
Z L'uomo ha poi rivolto la stessa arma contro se stesso e, pog- 
“ glandola alla tempia destra, ha fatto partire gli altri due proiet- 

- tili rimasti in canna. Anche lo Scopece, a quanto sembra, 4 
2 morto subito. 

- Sui motivi dell'uxoricidio e del suicidio, le indagini pro- 

“ cedono nel massimo riserbo, ma fino a questo momento, non 
** sarebbe stato stabilito nulla di preciso, anche se l'uxoricida 
Z negli ultimi tempi sembra avesse manifestato sospetti sulla 
~ fedeltà della moglie. 


BARI: approvato un ordine del giorno 

Anche il CRPE solidale con 
le maestranze della SIS 

Il Comitato per la programmazione ha discusso anche dell’Alfa-sud 


20 opere 
di Guttuso 


interessati per la rimessa in ri- 1 in minima parte, alle crescenti 


pristino dei suddetti recipienti 
d'acqua. 

Gli altri comuni del Garaano. 


esigenze della popolazione e an¬ 
che in conseguenza del notevole 
costo di certi servizi, come la 


a Lecce 


in .specie quello di Sannicandm Scuola e l'Assistenza, l'anagrafe 
Garganico. amministrato dalle e lo stato civile che invece do- 
forze popolari, hanno provveduto vrebbero interamente ricadere 
svi dallo scorso anno, attraverso sullo Stato, non consente di con- 
carrihotte (non senza difficoltà tinuare a provvedere, sia pure 


non solo derivanti dalla situazio- in misura ridotta, non solo a 
• r finanziaria dei comuni 5 tC'«-. spese di investimenti in direzione 
ma per Ir difficoltà molto spcs di certi fondamentali servizi, ma 
so frapposte dalla prefettura ) a non consente di sopportare nean- 


leiiirc le sofferenze delle popo- 
j lozioni. La situazione di San 
! Marco quindi è una delle p'ù 


che spese correnti, nel mentre 
diviene sempre più pesante la 
mano della C.C.F.L. net taglio 


jT 


ì aravi ore si pensi ad esrmp-o che I delle previsioni di spesa e quin- 
i rW*o delle abitazioni è sfornito di nel taglio del mutuo a ripiano 


I di acqua e d 79.2 <■ è sfornito di del bilancio; 

J latrine. Considerato che nelle medesi- 

I L'”id'cc di affollamento. vn\ me condizioni si trovano, quasi 

i delle ah taz'oni è tra i p-ù alti: tutti i Comuni italiani e in par- 
j due persone per stanza Di qui ticolare quelli dell'Italia Meri- 
! anche una delle sp’raazioni a! dionale; 

j più alto md'ce della mortalità in t Considerato che punto car- 

j tantde della provincia di Fon dine dell'autonomia dei Comu- 

I a a. che pure ha il prò alto in- n i, oltre all'istituzione delle Re- 
I dee (.•> per mille) nei confronti gioni e a un decisionale apporto 
> ai tutte Ir altre pror.ncc d'Italia delle assemblee rappresentative 
« Lo po;>oìaztor.e è esasperata locali, all'elaborazione e all'at- 

! JVr domenica 21. ad iniziativa tuazione di una politica di pro- 
iC.To locale sez’one comunista, j grammazione è rappresentato da 


LECCE. 20 

Si c r.unito qualche giorno fa 
a Lecce, preììo la Federazione 
del PCI. il Comitato di Partito 
per la Zona di Lecce. Nel corso 
della riunone sono sfati esami¬ 
nati numerosi problemi di ordine 
politico e organizzativo ed è sta¬ 
ta qu.ndi eletta la Segreteria zo¬ 
nale che risulta così composta: 
compagni Eugen.o Manca. Pa 
squalo Poso, l’co Favatano. An¬ 
ton o Nilo e Vincenzo Toma. 

Alla riunione erano presenti 
i responsabili delle Sezioni co¬ 
muniste di Lecce. Surfoo. Ime- 
sano. Montonini. San Pietro in 
I-ama. Tequile. San Cesano. Ca¬ 
vallino e San Donato, tutti co¬ 
muni facenti parte della «Zona 
di Lecce ». 


Dal nostro corrispondente 

BARI. 20 

L’episodio deH’acc’Upa/.innc. 
da parte degli operai della Di 
stilleria di Barletta, portalo ieri 
sera al Comitato regionale pii 
gliese per la programmazione 
(il quale ha approvato un or 
dine del giorno di solidarietà 
e di sostegno all'azione intra¬ 
presa dai dipendenti) ha occu¬ 
pato la prima parte della se¬ 
duta. 

Tranne che il rappresentante 
della Confìndustria (che ha tcn 
tato, con futili motivi, di giusti 
ficare l’operao della direzione 
della fabbrica), tutti i compo 
nenti hanno rilevato la grave 
posizione dei padroni i quali, 
dopo aver notificato i licenzia 
menti, hanno abbandonato la 
fabbrica. E’ stato rilevato da 
pivi parti del Comitato, come 
questo episodio illumini la rea¬ 
le situazione in cui oggi av¬ 
viene la programmazione nel 
nostro paese. 

Successivamente, il Comitato 
ba approvato alla unanimità 
dopo l'uscita del rappresentante 
degli industriali) un ordine del 
giorno in merito alla Alfa Sud. 

Mei corso della interessante 
discussione che ha preceduto 
l’ordine del giorno proposto dai 
compagni Giannini. Formica. 
Luzzara. Finocchio e Grame- 
gna. il Comitato ha ritenuto in 
dispensabile arrivare ad una 
consultazione dei Comitati re 
gionali per la programmazio¬ 
ne del Mezzogiorno al fine di 
concordare col CIPE il pro¬ 
gramma degli investimenti pub 
blici nel prossimo quinquennio 
prev isti nel Mezzogiorno. 

Scendendo ancora nei parti 
colari, l'ordine del giorno sot¬ 
tolinea la necessità che. duran¬ 
te il citato incontro, vengano 
rappresentate le fondamentali 
richieste della regione puglie 
se (ed in particolare delle zo¬ 
ne depresse come quella del 
Leccese) e precisamente: 

1) attuazione de! polo CEE 
aggiornato per quanto attiene 
a! settore investimenti (mani¬ 
fatturiero e metalmeccanico) c 
per quanto si riferisce all’am- 
pliamento dell'area territoriale 
e alla località degli investi¬ 
menti: 

2) insediamento in Puglia di 
aziende del settore deH'aero 
nautica, dell’elettronica e del¬ 
la trattoristica agricola, che 
rientrano nei programmi della 


iniziativa pubblica e privata: 

.T) insediamento di rilevanti 
iniziative collaterali all'impiun 
to Alfa Sud: 

4) piano di potenziamento, 
specializzazione e integrazione 
dei tre grandi porti pugliesi 
(Taranto. Bari. Brindisi): 

5) nuove iniziative pubbli 
che nel settore della lavorazio 
ne e commercializzazione dei 
prodotti agricoli: 

G) impianto della centrale 
nucleare per la desalinizzazio 
ne delle acque. 

j II Comitato ha concluso ieri 
sera la discussione sulla rela 


/ione Fantasia siiH'occupa/iu 
ne. il lavoro e la scuola. Sono 
intervenuti, fra gli altri, i com 
pagai Gnunegna. Giannini e 
Petrara i quali, dopo aver il 
lustrato la posizione delle or 
ganiz/a/ioni che rappresentano, 
hanno insistito acche il retato 
re tenga conto della risposta e. 
nella elaborazione del doeumen 
to definitivo, dello studio par 
ticolare che il Comitato re 
gioitale pugliese del PCI ha 
predisposto sul problema della 
scuola. 

i. p. 


PESCARA 


PROSEGUE LA 
LOTTA ALL IMA 

Corteo per le vie della città 


PESCARA. 20. 

La combattività dei lavora 
tori della IMA cresce di gior 
no in giorno. Si fa sempre più 
ferma la convinzione che si 
vince solo con la lotta c con la 
solidarietà delle altre catego 
rie e dei movimenti democra¬ 
tici, 

’ Un forte corteo, con alla te 
sta la commissione interna ed 
i sindacati CGIL. CISL. UIL c 
delle ACLI ha sfilato nuova¬ 
mente per le vie di Pescara. I 
lavoratori della IMA oggi non 
sono stati soli; sono scesi in 
sciopero gli operai giornalieri 
del Comune che chiedono il pa¬ 
gamento di oltre un mese e 
mezzo del magro salario di 
1.800 lire al giorno alla giunta 
clerico fascista e i dipendenti 
degli alberghi, i quali chiedono 
il contratto. 

Nell’assemblea al cinema 
San Marco hanno parlato Fio 
rom. segretario della CISL. 
Gentile, a nome della CGIL e 
della UIL. Lizza consigliere 
comunale della DC e presidente 
provinciale delle ACLI. Tutti 
gli intervenuti hanno riaffer¬ 


mato che runica v ta jH.*r risol 
vere I.) grave situazione della 
IMA è quella dcll’iutervento 
diretto delle partecipazioni sta 
tali. In questo senso hanno 
chiesto l'appoggio degli Enti lo 
cali e delle autorità pubbliche. 
Il compagno Corneli della 
CGIL ha preannunciato l'esten¬ 
sione della lotta a tutti i ine 
tallurgici, ai ferrotranvieri, 
agli edili c infine ai commer¬ 
cianti e agli artigiani della 
città. 

Intanto, (lietio richiesta del 
gruppo consiliare comunista, 
lunedi piobsunn si riunirà il 
Consiglio provinciale per di 
sentore sul problema ddla 
IMA. In seguito alla lettera del 
consigliere de Lizza, presidente 
d( Ile ACLI. e al passo com 
pioto dai consiglieri comunisti, 
il sindaco ha convocato il con 
sigilo comunale per domenica 
sera in seduta straordinaria. Il 
PCI ha mobilitato tutte le se 
/ioni della città. Un attivo cit 
tadino si svolgerà sabato c si 
prevede un comizio nei prossj 
mi giorni. 


» 




<• stata indetta una arar.de ma 
n iC'laz.one popolare, con corteo, 
per ncend care che s-ano soddi- 
< 'laffe a breve termine le r«i- 
1 gcr.ze pù immediate, come quel- 
J le di assicurare una erogazione 
! di acqua pari almeno alla media 
prò-capite provinciale che è di 
crea S4 fifn. nonché per dare 
una caso anche attraverso pror- 
ì ed menti contingenti a tutti gli 
alitanti nelle case malsane. Scapo 
della manifc-dazione è inoltre 
quello di rivendicare una politica 
della casa capace di assicurare 
un'abitaz.one decente a tutti, non 
ché di sollecitare il finanzmmen 

. . _ _ .j __ 1 


una riforma generale e radicale 
delia finanza locale onde dare ai 
Comuni i mezzi necessari per 
poter partecipare ad una poli¬ 
tica di sviluppo, ove occorra an¬ 
che con scelte autonome; 

« Nel mentre reclama che la 
riforma sia varata entro la pre¬ 
sente legislatura, chiede che sia¬ 
no adottati subito provvedimen¬ 
ti parziali, come la comparteci¬ 
pazione dei Comuni aSI'imposta 
sui carburanti, sulle tasse dì cir¬ 
cofazione e sulle patenti, non¬ 
ché l'assunzione da parte deilo 
Stato delle rate di ammortamen¬ 
to e degli interessi sui mutui de- 


Doposcuola al mare 


l to c Tattuaz’one del p arto del- gì; anni 1967-6* decide di ripren- 


Pietro Corrias • 


TERAMO — Una mostra con venti opere di Renato Guttuso i 
stata inaugurata ieri sera nei locali della « Bottega d'Arte e 
Artigianato * di Pasquale Umoncelli in via N. Sauro, 81, a Te¬ 
ramo. Anche se da anni le opere di Guttuso si sono viste esposte 
• Teramo è questa la prima mostra dedicata all'illustre artista. 
La mostra resterà aperta fino al 30 luglio tutti i giorni dalle ore 
10 alle 13 e dalle 17 alle 20,30. Nella foto: e Volto di donna », 
acquerello 1H4 


l'Ente irrigazione che può con 
sentire il soddisfacimento del 
I erogaz.nne dell'acqua finn al 
2015 per lutti oh usi: domestici. 


dere la iniziativa che fu del Co¬ 
mune di Foggia del IMS, sui 
problemi della finanza locale e 
delle autonomie comunali, con- 


agricoh. industriali per l intera vocando per ta prima quindicina 


regione pugliese. 

Tale ultima rivendicazione di 
acne vitaie e senza alternativa 
dopo il fallimento del piano par¬ 


di settembre una nuova assem¬ 
blea dei Comuni meridionali, on¬ 
de concordare a livello meridio¬ 
nale te iniziative e le richieste 


ziale e di lungo tempo dell ente avanzare al Governo e a! 
autonomo acquedotto pugliese. Parlamento In concomitanza con 

Roberto Consiglio ’* d,,cu “ ion * ‘ , « l d#,,# 


In questi atomi l'esodo per 
i luoghi di villeggiatura è mas- 
s ec o da parte dei foggiani. 
Ognuno cerca un posto per ri 
posarsi e per trascorrere « 
giorni di ferie nella più asso¬ 
lata tranquillità. Ma t luoghi 
P’ù tranquilli sono molto lon¬ 
tani dal capoluogo e non tut¬ 
ti hanno i mezzi e le possibi¬ 
lità per raggiungerli. Così la 
gran parte dei foggiani si ri 
versa su Siponto nei pressi di 
Manfredonia, la più vicina 
località balneare raggiungibi 
le dopo 36 chilometri di buo¬ 
na strada. Siponto è anche la 
località preferita dagli studen 
fi. in modo particolare quelli 
rimandati alla sessione esli 
va ai quali tiene offerta la 
possibilità di studiare per pre¬ 
pararsi agli esami di ripara¬ 
zione senza sacrificare la vil¬ 
leggiatura e naturalmente il 
mare. Infatti capita spesso di 
imbattersi in studenti e stu¬ 
dentesse che a piedi o in bi¬ 


cicletta si inhlano m qualche 
villino di un professore per 
la lezione. 

Quest’ultimo fatto ci ha col¬ 
pito perché non pensavamo 
che proprio i nostri ragazzi 
rimandati potessero ad un 
tempo studiare e prendere la 
tintarella, grazie a questa 
nuora ingegnosa trovala di 
qualche professore che è riu¬ 
scito ad organizzare nel suo 
villino una vera e propria 
scuola privata. Ma c'è di più' 
nella costruzione del villino 
come si è pensato olla ca 
meretta dei bambini, al sop 
giorno, allo sfudro ecc.. si è 
pensalo anche all'aula con lan 
to di lavagna girevole e di 
banchi puliti. Cosi Siponto of 
fre agli studenti non soltanto 
la possibilità di fare i bagni, 
ma anche di studiare tran¬ 
quillamente senza dover met¬ 
tere in forse le proprie va¬ 
canze. 


Ci troviamo di fronte ai uno 
vera e propria industrializza 
zione della scuola fino al pun ■ 
to che qualcuno concilia il 
* onno. il riposo, il mare con 
la scuola e, ovviamente, con 
i propri interessi. Questa nuo 
va forma di lezione privala 
sta riscuotendo buon successo 
in modo particolare tra le fa¬ 
miglie della media borghesia 
le quali naturalmente hanno 
i mezzi per assicurare ai prò 
pri figli, se pur rimandati, lo 
studio e le vacanze. 

Noi non vogliamo sindacare 
le vicende privale di questo 
o quel professore che si e 
organizzato di tutto punto per 
accogliere gli studenti riman 
dati anche nei luoghi di vil¬ 
leggiatura: vorremmo sapere 
però se il Provveditore agli 
Studi di Foggia ed i rispet¬ 
tivi capi di istituto siano a 
conoscenza di questa nuova 
organizzazione delle lezioni 


private e 'e que-fi insegnan¬ 
ti. che sono pochi, sono in 
possesso della necessaria au¬ 
torizzazione che per legge de- 
ve essere rilasciala dai capi 
istituto Perché se non a ir\ 
sero detta autorizzazione, che 
pare il Provveditore abbia giu¬ 
stamente sollecitato da tutto il 
corpo insegnante, il problema 
si porrebbe in altri termini: 
di natura morale per quanto 
riguarda la coscienza e l'one¬ 
stà professionale degli inse 
guanti, tributaria per il fisco 
perché nella denuncia dei 
redditi verrebbe omesse un 
cespite di una certa consi¬ 
stenza. 

Infine ro sottolineato un al¬ 
tro importante aspetto: siamo 
al punto che la scuola viene 
industrializzata e che essa, 
non avendo, pensiamo, alcun 
riconoscimento statale, si po¬ 
ne su un piano di pericolosa 
concorrenza con la semola 
statale. 


Stato ». 

















